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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Signori Soci, 

 

Signori Componenti il Consiglio Generale, 

 

sottopongo alla Vostra attenzione, ai sensi dall‟art. 17, comma 1, e dall‟art. 23, comma 1, lett. g) 

dello Statuto, il Bilancio consuntivo della Fondazione relativo all‟esercizio 2010. 

 

La Relazione di bilancio, in applicazione dell‟Atto di indirizzo dell‟Autorità di Vigilanza del 19 aprile 

2001, è composta dalla “Relazione economica e finanziaria” e dal “Bilancio di missione”.  

 

Il Consiglio di Amministrazione, proseguendo nell‟impostazione seguita negli esercizi passati e 

tenendo conto della grave situazione di emergenza creata dal terremoto, ha operato nel rispetto 

degli indirizzi definiti dal Consiglio Generale, che di seguito si sintetizzano: 

a) favorire le attività che contribuiscono a ricreare il tessuto sociale e a ricostituire il sistema delle 

relazioni tra commercio, servizi e popolazione, premessa essenziale per riavviare il volano 

dello ripresa economica; 

b) favorire la ripresa dell‟Università dell‟Aquila per il ruolo determinante che svolge nell‟economia 

del territorio aquilano; 

c) aiutare le istituzioni culturali e le associazioni locali al fine di salvaguardare l‟identità della Città 

dell‟Aquila e la cultura del territorio; 

d) finanziare direttamente la ricostruzione di alcuni luoghi-simbolo della cultura aquilana per 

importi compatibili con le risorse della Fondazione.  

 

Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, come più volte sottolineato in occasione di nostri precedenti 

incontri, nell‟ambito degli indirizzi soprarichiamati fissati dal Consiglio Generale, ha svolto la propria 

attività nel rispetto di due inderogabili principi: 

- sussidiarietà degli interventi, senza assumere, di norma, alcuna funzione sostitutiva rispetto 

alle istituzioni pubbliche; 

- autonomia delle decisioni, manifestando comunque apertura verso ogni espressione della 

società civile e disponibilità alla collaborazione con le istituzioni, nel rispetto dei reciproci ruoli. 

 

Nell‟esercizio 2010 la Fondazione ha avuto a disposizione 2.8 mln di euro per le erogazioni liberali. 

Detta somma è stata impegnata finanziando, prevalentemente, interventi propri della Fondazione, 

senza far mancare il consueto sostegno ai progetti di terzi, con l‟attenzione rivolta all‟intero 

territorio provinciale. 

In particolare si riportano di seguito, in maniera sintetica, alcuni progetti di maggiore rilevanza 

sociale finanziati nel 2010, espressione di una reale partecipazione alle attese del territorio: 
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 accantonamento di una cospicua somma (€ 700.000) per interventi in favore del territorio 

colpito dal terremoto. Una parte di tale somma è stata destinata al restauro della chiesetta 

della Madonna Fore, particolarmente cara agli aquilani perché meta della tradizionale 

passeggiata e situata su uno dei percorsi di trekking e mountain bike più famosi; 

 contributo per i lavori di progettazione della ricostruzione di Onna, presi in carico 

dall‟Ambasciata tedesca; 

 accantonamento di una cospicua somma per l‟acquisto di una apparecchiatura TAC-PET di 

ultima generazione, unica nella provincia dell‟Aquila, da collocare presso l‟Ospedale civile di 

Avezzano per alleviare i disagi di malati oncologici; 

 contributo per la realizzazione in Avezzano di un Museo lapidario e sul Prosciugamento del 

Fucino; 

 finanziamento della ristampa anastatica di un raro volume edito dalla tipografia abruzzese del 

XVI secolo, di cui non si conoscevano copie complete ancora esistenti, denominato “Capitoli 

da osservarsi nella Giostra della Città di Sulmona consultati & raccolti dal Magnifico Cornelio 

Sardi di Sulmona”; 

 finanziamento di borse di studio e dottorati di ricerca in favore di studenti e ricercatori 

dell‟Università degli Studi dell‟Aquila nell‟intento di contribuire alla valorizzazione dei talenti 

espressi dalla nostra prestigiosa Università; 

 contributo per le spese organizzative legate alla visita del Santo Padre in Sulmona; 

 stanziamento finalizzato all‟acquisto del Cinema Balilla in Sulmona; 

 contributo per la realizzazione di un centro residenziale riabilitativo nella Valle Peligna; 

 restauro delle superfici pittoriche della Chiesa di S. Eustachio in Scanno. 

 

Agli interventi sopra citati se ne sono aggiunti numerosi altri, di non minore valenza, in risposta alle 

numerose istanze pervenute dalle componenti minori del tessuto sociale,nella convinzione che il 

ruolo della Fondazione è anche quello di venire incontro a chi ripone fiducia in essa e cerca un 

sostegno per mantenere salde le identità locali e i collegamenti con i valori della tradizione. Tale 

attività, come già sottolineato lo scorso anno, è stata particolarmente importante nel post-terremoto 

per non far disperdere un patrimonio di idee e di entusiasmo e per contribuire alla riappropriazione 

della “normalità” da parte della collettività. 

 

L‟impegno degli amministratori è stato notevole, sia per l‟alto numero delle richieste di contributo 

pervenute, sia per la necessità di dover effettuare una difficile selezione dei progetti in funzione dei 

fondi disponibili. 

  

All‟attività erogativa effettuata con i fondi propri della Fondazione si è affiancata quella posta in 

essere con le significative risorse messe a nostra disposizione dall‟A.C.R.I. - Associazione di 

Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa, quale azione di solidarietà del sistema delle Fondazioni di 

origine bancaria a favore delle popolazioni colpite dal terremoto del 6 aprile 2009.  
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A tal proposito si evidenzia che le Fondazioni hanno mostrato partecipazione e vicinanza nei 

confronti del territorio aquilano colpito dal terremoto concretizzatesi in interventi di solidarietà di 

rilevante spessore. Sotto il coordinamento dell‟ACRI sono stati raccolti, come noto, circa 6 milioni 

di euro il cui utilizzo è ampiamente illustrato nella sezione dedicata al “Bilancio di missione”. 

 

Con riferimento alla politica degli investimenti finanziari, anche nel 2010 si è proseguito 

nell‟atteggiamento di prudenza, dato il perdurare della situazione di instabilità dei mercati finanziari,  

avvalendosi della consulenza di Prometeia Advisor Sim.  

 

Rispetto all‟esercizio precedente, il patrimonio netto della Fondazione si è incrementato di € 

1.072.075, passando da € 135.304.191 al 31.12.2009 ad € 136.376.266 alla data di chiusura 

dell‟esercizio 2010. 

Il totale dei ricavi e proventi della gestione ordinaria dell‟esercizio 2010 è pari ad € 4.767.648, 

determinando una redditività del portafoglio finanziario, al netto della partecipazione nella banca 

conferitaria, di circa il 4%. 

 

L‟Avanzo dell‟esercizio conseguito nel 2010 è pari ad € 3.298.022,00.  

 

Il risultato della gestione conseguito nell‟anno 2010 è risultato inferiore a quello dell‟esercizio 

precedente, pari ad € 4.584.721, per i seguenti motivi: 

• impatto sul bilancio dei danni causati dal terremoto al patrimonio immobiliare della Fondazione 

(1,9 ml di euro); 

• drastica flessione dei tassi di interesse che ha comportato una forte diminuzione delle cedole 

sui titoli indicizzati e su quelli di nuova acquisizione; 

• contabilizzazione di una minusvalenza di € 925.000 su un titolo acquistato nel 2006 che, a 

seguito della crisi dei mercati finanziari mondiali del 2008, non avrebbe più generato redditività 

fino a scadenza; 

• mancata distribuzione del dividendo da parte della Carispaq Spa nell‟esercizio 2010. 

 

Nel corso dell‟esercizio 2010 è stata rivolta grande attenzione al contenimento dei costi di 

funzionamento della Fondazione risultati inferiori rispetto all‟esercizio precedente. Il rapporto  

spese di funzionamento/patrimonio si è attestato ad un valore pari allo 0,75%, percentuale inferiore 

a quella mediamente rilevata presso le altre fondazioni appartenenti al medesimo gruppo 

dimensionale (Fondazioni medio-piccole) che risulta pari all‟1%. 

 

I danni subiti dal patrimonio immobiliare della Fondazione a causa del sisma, come sopra 

accennato, hanno influito negativamente sul risultato economico dell‟esercizio. Detti danni,  

accertati da una perizia redatta dal Consorzio per la sperimentazione Edilizia – CSE dell‟Università 

degli Studi dell‟Aquila, sono stati quantificati in complessivi € 1.908.363 (IVA inclusa), di cui € 

1.479.455 relativi a Palazzo Alferi-De Torres di Piazza S. Giusta, gravemente danneggiato ed € 
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428.908 relativi al Palazzo dei Combattenti di Corso Vittorio Emanuele n. 194, che ha subito danni 

meno importanti. Obiettivo della Fondazione è, come noto, il recupero di detti immobili, ad iniziare 

dal Palazzo dei Combattenti, sede della Fondazione, che appare quello meno compromesso e di 

più agevole recupero. A tal proposito si fa presente che è stato affidato l‟incarico per la 

predisposizione del progetto di ristrutturazione del Palazzo dei Combattenti, al fine di avviarne al 

più presto il recupero in modo da dare un segnale alla Città e contribuire alla rivitalizzazione del 

Centro storico. Inoltre si sta lavorando per la definizione del progetto di recupero di Palazzo Alferi-

De Torres partecipando all‟”aggregato” in cui è inserito detto immobile. 

 

Per quanto riguarda la valutazione dei titoli, il Consiglio di Amministrazione, conformemente alle 

indicazioni pervenute dall‟Associazione di categoria, ha deciso di applicare anche per il corrente 

esercizio, avvalendosi della legge 30 luglio 2010 n. 122, il comma 13 dell‟art. 15 del D.L. 29 

novembre 2008 n. 185 che consente ai soggetti che non applicano gli IAS di non svalutare le 

attività finanziarie detenute per negoziazione in presenza di transitorie turbolenze di mercato. Tale 

decisione si basa sul fatto che i mercati finanziari sono ancora molto volatili e sulla convinzione che 

i valori dei titoli espressi dal mercato al 31 dicembre risentono delle conseguenze della crisi 

finanziaria ancora non del tutto superata. Nell‟esercizio 2010 l‟applicazione dell‟art.15, comma 13 

del D.L. n. 185/2008 ha consentito di non contabilizzare una svalutazione finanziaria su titoli non 

immobilizzati pari ad € 477.766,00, così come dettagliatamente riportato nella nota integrativa. Si 

fa presente che già nei primi mesi del 2011 dette svalutazioni sono state ampiamente recuperate, 

grazie alla ripresa dei mercati azionari, consentendo, tra l‟altro, il conseguimento di plusvalenze a 

fronte della cessione di alcuni dei titoli oggetto dell‟applicazione del citato D.L. n. 185/2008.  

 

Si sottolinea, infine, che sul risultato economico dell‟esercizio 2010 ha inciso positivamente il 

recupero a reddito degli accantonamenti al “Fondo rischi ed oneri futuri” effettuati in esercizi 

passati e relativi ai maggiori dividendi percepiti dalla partecipazione in Cassa DD.PP. rispetto al 

rendimento minimo garantito, così come dettagliatamente riportato nella nota integrativa.  

 

Relativamente all‟assetto organizzativo della Fondazione si ricorda che Il 14 giugno scorso è stato 

assunto il Dr. David Iagnemma selezionato tramite la società di selezione del personale MCS - 

Management Consulting & Selection di Roma, per ricoprire la carica di Segretario Generale al 

termine del periodo contrattuale di prova. Tale periodo di prova è terminato il 13 dicembre scorso 

ed il Consiglio di Amministrazione, giudicando positivamente l‟attività svolta dal Dr. Iagnemma 

nonché l‟impegno dedicato al lavoro e le qualità morali, ha deliberato di assumerlo a tempo 

indeterminato e di nominarlo contestualmente Segretario Generale della Fondazione. 

 

Alla stessa data del 14 dicembre è cessato il rapporto lavorativo con il Dr. Ernesto Macioci, 

Segretario Generale uscente, cui vanno l‟apprezzamento e la stima per aver guidato, con 

competenza ed impegno, la struttura operativa della Fondazione in un periodo di profonda 

riorganizzazione e di rilancio della sua presenza nel territorio. 
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Si segnala, infine, che la Fondazione ha intrapreso nuove e più incisive attività relative alla 

comunicazione istituzionale che stanno portando l‟ente ad assumere sempre più il ruolo di soggetto 

che opera nel territorio con propria progettualità, finalizzata principalmente alla sviluppo economico 

locale, sostenendo un complesso di iniziative filantropiche di alto valore sociale nei settori di 

intervento prescelti. La Fondazione tende, quindi, a rendere sempre più visibile la propria attività, 

interloquendo attivamente con le istituzioni locali.  
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PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO DELL’ESERCIZIO AI SENSI DELL’ART. 7 

DELLO STATUTO E DELLE NORME DI LEGGE 

 

Di seguito si riporta la proposta di destinazione dell‟avanzo d‟esercizio conseguito nel 2010 

formulata dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione: 

 

Avanzo dell’esercizio   3.298.022 

Accantonamento alla riserva obbligatoria   -659.604 

Reddito residuo    2.638.418 

Accantonamento al fondo per il volontariato:   -87.947 

Accantonamenti ai fondi per l‟attività d‟istituto:   -2.138.000 

     a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 0   

     b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti -1.850.000   

     c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori   statutari -288.000   

Accantonamento a riserva per l‟integrità del 
patrimonio 

  -412.471 

Avanzo residuo   0 

 
 
In merito a tale proposta di destinazione dell‟avanzo si evidenzia che: 

 

A) La Riserva Obbligatoria è stata determinata nella misura del 20% dell‟avanzo dell‟esercizio, 

come indicato dall‟Organo di Vigilanza; 

 

B) L‟accantonamento al Fondo per il volontariato è stato determinato in applicazione del Protocollo 

d‟intesa sottoscritto dall‟ACRI e dal mondo del volontariato di cui si parla più diffusamente nel 

“Bilancio di missione”; 

 

C) Gli accantonamenti ai fondi per l‟attività d‟istituto sono stati complessivamente determinati in 

euro 2.138.000 e sono stati così ripartiti: 

- ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti, euro 1.850.000. Detto importo, come richiesto 

dall‟art. 8. comma 1, lett. d) del D.Lgs n. 153/99, rappresenta oltre il 50% del “reddito 

residuo” (70,11%); 

- ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari, euro 288.000 (nel rispetto delle 

indicazioni date dal Consiglio Generale e riportate nel Documento Programmatico 2010). 

 
D) L‟accantonamento alla Riserva per l‟integrità del patrimonio è stato determinato in euro 

412.471. 
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Nello stanziare tale importo si è inteso tutelare il Patrimonio dall‟erosione determinata 

dall‟inflazione, pur se al momento contenuta. E‟ stato, pertanto, proposto un accantonamento nella 

misura del 12,50% dell‟Avanzo d‟esercizio (stessa misura dell‟esercizio precedente).  

 

 

A seguito della destinazione dell‟avanzo dell‟esercizio proposta, il Patrimonio netto della 

Fondazione ed i Fondi per l‟attività d‟istituto e per il volontariato presentano i seguenti valori:  

 

 

PATRIMONIO NETTO 31/12/2009 31/12/2010 

a) Fondo di dotazione 55.764.278 55.764.278 

b) Riserva di rivalutazione e plusvalenze 72.974.058 72.974.058 

d) Riserva obbligatoria 3.851.144 4.510.748 

e) Riserva per l‟integrità del patrimonio 2.714.711 3.127.182 

TOTALE 135.304.191 136.376.266 

FONDI PER L’ATTIVITA’ DELL’ISTITUTO 31/12/2009 31/12/2010 

a) Fondo di stabilizzazione erogazioni 2.204.337 2.204.337 

b) Fondi per le erogazioni settori rilevanti 2.120.196 1.852.001 

c) Fondi per le erogazioni altri settori statutari 410.000 302.250 

d) Fondo Progetto Sud 302.728 141.188 

TOTALE 5.037.261 4.499.776 

FONDI PER IL VOLONTARIATO 31/12/2009 31/12/2010 

Fondi per il Volontariato 224.399 210.206 
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SEZIONE PRIMA 

 

Relazione economica e finanziaria 

 

a) Scenario economico e mercati finanziari 

 

Il quadro macroeconomico 

La congiuntura economica comincia a manifestare qualche flebile segnale di rallentamento, in 

larga parte atteso, in un contesto generale comunque complessivamente ancora favorevole. 

In base agli ultimi dati ufficiali disponibili, nel terzo trimestre del 2010 si è intensificato il 

rallentamento del ritmo di crescita economica dei grandi paesi emergenti, ad esclusione dell‟India, 

in parte compensato dall‟ accelerazione tendenziale negli Stati Uniti, nel Regno Unito e in 

Giappone, mentre l‟Uem ha pressoché mantenuto invariato l‟incremento tendenziale rispetto al 

secondo trimestre. Complessivamente il Pil mondiale ha iniziato a ridurre il ritmo di espansione, in 

linea con le attese. La crescita del Pil reale mondiale nel 2010 dovrebbe comunque mantenersi 

sostenuta attestandosi, su base annuale, poco sopra il 5%, dopo la lieve flessione dell‟anno 

precedente, tornando sui ritmi precedenti la crisi. Anche il commercio mondiale nel corso dello 

scorso anno è tornato sui livelli del 2008. 

Dal punto di vista delle implicazioni di scenario, anche in prospettiva, gli ultimi mesi del 2010 si 

sono contraddistinti per due importanti caratteristiche: le pressioni inflazionistiche, originate dai 

rincari delle materie prime, che hanno iniziato a manifestarsi in molti paesi - prima in quelli 

emergenti e poi nelle economie avanzate e le nuove misure di bilancio espansive negli Usa. 

Nonostante il rallentamento emerso nella parte centrale del 2010, gli indicatori congiunturali 

segnalano il proseguimento della ripresa internazionale a ritmi ancora elevati, grazie al ritrovato 

slancio di Stati Uniti e Cina. Secondo i dati relativi al quarto trimestre, ancora non definitivi, la 

crescita statunitense è ulteriormente accelerata su base trimestrale, grazie al sostegno di consumi 

privati ed esportazioni, mentre è ormai esaurito il contributo derivante dalle scorte. Sul 

miglioramento dei ritmi produttivi, comunque in lieve rallentamento su base tendenziale, sembrano 

aver già inciso anche le misure fiscali espansive decise a fine 2010, che si concentrano sul 

sostegno al reddito delle famiglie e agli investimenti. Se confermato, tale dato porterebbe a una 

crescita del Pil reale Usa del 2.9% per il 2010, rispetto al - 2.6% dell‟anno precedente. 

Nell‟Uem la crescita trimestrale del Pil è rimasta stabile negli ultimi tre mesi dello scorso anno e la 

crescita per l‟intero 2010 dovrebbe attestarsi all‟1.7%, rispetto alla flessione del 4% del 2009. La 

variabilità tra i paesi dell‟area euro è rimasta elevata e spazia dalla crescita della Germania, che si 

conferma l‟economia più dinamica (3.5% la crescita 2010), alla contrazione della Grecia. L‟Italia, 

nonostante il contributo positivo delle esportazioni, fatica ad agganciare la crescita della domanda 

mondiale e non mostra un significativo rafforzamento dei consumi interni (1.1% la crescita 2010). 

Si conferma quindi la contrapposizione tra il gruppo di paesi più aperti e meglio posizionati sui 

mercati internazionali (Germania e Finlandia) e quelli periferici, maggiormente esposti alla crisi di 

sostenibilità dei debiti (Grecia e Irlanda), per i quali l‟incertezza sulla sostenibilità del debito 
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pubblico e di quello estero contribuisce a mantenere onerose le condizioni di finanziamento che, in 

aggiunta a politiche di bilancio restrittive, tendono a vincolare la ripresa. 

In Giappone la crescita del Pil reale nel 2010 è stata tra le più intense, nonostante la lieve 

flessione degli ultimi tre mesi dell‟anno dovuta al venir meno degli incentivi fiscali per l‟acquisto di 

beni durevoli e alla ripresa dello yen. La crescita del Pil giapponese per il 2010 si attesterebbe al 

4%, dopo la forte riduzione (- 6.2%) intervenuta l‟anno prima. 

Mentre i paesi industrializzati, ancora sostenuti dalla politica economica, stanno lentamente 

recuperando il livello di Pil pre-crisi, quelli emergenti stanno controllando la fase di ripresa del ciclo 

con politiche monetarie restrittive. Tra le principali aree emergenti si è osservato a fine 2010 un 

nuovo slancio per l‟economia cinese, dopo il rallentamento intervenuto durante i mesi estivi. La 

crescita del Pil nel 2010 dovrebbe attestarsi sopra il 10%, in accelerazione rispetto al 9% circa del 

2009. Stessi elevati ritmi di crescita per l‟economia indiana, per cui l‟accelerazione rispetto all‟anno 

precedente (+5.8%) è stata più marcata, favorita dalla stagione monsonica positiva per il settore 

agricolo. 

In chiave prospettica, dalle indicazioni più recenti sembra confermata l‟attesa di un rallentamento 

della ripresa economica nel 2011, anche per effetto delle politiche di contenimento dell‟inflazione 

nei paesi emergenti. 

 

 

 

I mercati finanziari 

Il 2010 è stato caratterizzato da forti tensioni sui mercati finanziari provocate, in Europa, dalla crisi 

del debito sovrano, che ha avuto le fasi più critiche in primavera con le difficoltà della Grecia e a 

fine anno con l‟Irlanda. Nel corso del 2010 i prezzi dei Credit Default Swap (CDS) e i differenziali di 

rendimento tra i titoli governativi a 10 anni dei paesi dell‟Uem e il bund tedesco hanno toccato più 

volte livelli record e i problemi sui mercati sovereign hanno fatto sentire i loro effetti negativi anche 

sugli altri mercati finanziari, contribuendo all‟andamento altalenante degli indici azionari e delle 

obbligazioni societarie. 

Nella prima parte dell‟anno l‟aumento del rischio sovrano è stato determinato dai timori di una 

possibile ristrutturazione del debito da parte della Grecia, per la scarsa fiducia nella possibilità del 

governo greco di riequilibrare i conti pubblici e per l‟elevato ammontare di titoli pubblici in scadenza 

da rifinanziare. A inizio maggio, l‟approvazione del pacchetto di prestiti bilaterali alla Grecia da 110 

miliardi di euro e del maxi-piano di sostegno alla stabilità dell‟area dell‟euro, accompagnata dal 

programma di acquisto di titoli pubblici da parte della Bce e dall‟avvio in molti Stati dell‟area euro 

delle misure di correzione dei conti pubblici, ha contribuito a contenere l‟effetto contagio e a far 

rientrare le tensioni sui mercati finanziari. La fase favorevole che ha caratterizzato il terzo trimestre 

si è interrotta a metà ottobre a causa delle tensioni riemerse sui mercati sovrani europei, che 

hanno portato anche a una nuova correzione dei prezzi azionari e a un allargamento dei 

differenziali tra i rendimenti corporate e quelli governativi di migliore qualità. La nuova fase della 

crisi è stata indotta da un aumento del rischio di insolvenza percepito per l‟Irlanda, a causa delle 
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incertezze sui costi di salvataggio, crescenti, del proprio sistema bancario. Per evitare 

un‟accelerazione della crisi, e che questa si estendesse anche ad altri paesi, a fine novembre è 

stato approntato un piano di sostegno all‟Irlanda - in cambio dell‟impegno del paese al 

consolidamento della propria posizione fiscale - per un totale di 85 miliardi di euro provenienti 

dall‟Ue/Uem, attraverso i programmi EFSF/EFSM (European Financial Stability Facility e 

Stabilisation Mechanism), dai prestiti bilaterali con Uk, Svezia e Danimarca, dal Fondo Monetario 

Internazionale e dallo stesso governo irlandese (fondi liquidi del Tesoro e investimenti del Fondo di 

Riserva Pensionistico nazionale). Del totale, 35 miliardi di euro sono stati destinati al rafforzamento 

patrimoniale del settore bancario. L‟approvazione del piano irlandese ha contribuito parzialmente 

alla riduzione degli spread sul bund e dei premi dei CDS, che continuano però a mantenersi su 

livelli elevati a causa delle incertezze sui tempi e i modi di una soluzione definitiva della crisi del 

debito sovrano europeo. Il programma messo a punto lo scorso maggio per assicurare stabilità ai 

paesi dell‟Unione monetaria potrebbe infatti non essere adeguato alla gestione di una crisi qualora 

venissero coinvolti altri paesi di dimensioni maggiori, come la Spagna, il cui sistema bancario è 

forse ancora non sufficientemente capitalizzato per affrontare un possibile aumento del tasso di 

insolvenza degli impieghi. 

Tutti questi eventi hanno contribuito a mantenere ancora ampiamente accomodanti le politiche 

monetarie nelle varie aree. La Banca centrale europea ha più volte prorogato le misure a supporto 

della liquidità del sistema bancario, rinnovando le aste straordinarie a tre mesi e continuando a 

condurre le operazioni di rifinanziamento principali per importi illimitati e a tasso fisso (almeno fino 

al prossimo mese di aprile). La liquidità in eccesso, misurata dai depositi overnight presso la Bce, 

si è tuttavia progressivamente ridotta, segnalando un minor ricorso degli operatori ai rifinanziamenti 

della Banca centrale a scopo precauzionale e quindi un miglioramento delle condizioni sui mercati 

monetari, almeno per una parte del sistema bancario europeo. Questo ha contribuito al recente 

rialzo dei tassi interbancari, con l‟euribor a 3 mesi che negli ultimi mesi del 2010 ha superato l‟1%. 

Negli Usa invece la Federal Reserve ha iniziato una seconda fase di allentamento quantitativo, che 

la porterà ad acquistare entro la metà 2011 circa 600 miliardi di dollari di titoli di Stato a più lungo 

termine (in aggiunta a 250-300 miliardi provenienti dalla scadenza di Treasury e MBS delle agenzie 

federali già detenuti nel proprio bilancio). Le attese di una politica monetaria statunitense 

espansiva per un periodo prolungato hanno contribuito a riportare il tasso a 3 mesi intorno allo 

0.30%, dopo che durante i mesi estivi aveva toccato quota 0.50%. 

Dopo aver toccato livelli storicamente molto bassi, i rendimenti dei titoli governativi a medio-

lungo termine meno rischiosi hanno iniziato ad aumentare negli ultimi mesi del 2010, a riflesso di 

un miglioramento delle prospettive di ripresa economica e di tassi di inflazione attesi lievemente più 

elevati e, per il bund tedesco, per effetto di un aumento del premio per il rischio di credito. 

Nonostante gli sviluppi degli ultimi mesi dell‟anno, le obbligazioni governative hanno registrato 

performance molto positive in quasi tutte le aree, ad eccezione dell‟indice Uem, su cui hanno 

pesato gli effetti del flight-to-quality verso titoli di Stato di migliore qualità. 
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Tassi di interesse nominali (valori %) 
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    fonte dati: Thomson/Reuters 

 

 

I differenziali di rendimento tra i titoli corporate e quelli governativi hanno ripreso a ridursi dalla 

metà dello scorso anno, quando si sono allentate le tensioni dopo le prime misure a sostegno della 

crisi sul debito sovrano europeo. Nonostante una pausa per il mercato dell‟Uem tra ottobre e 

novembre a riflesso delle tensioni in Irlanda, la riduzione degli spread corporate è stata guidata da 

un generale miglioramento della propensione al rischio che ha favorito in particolare i titoli del 

segmento più rischioso. 

Sui mercati azionari, le minori e più volatili performance nell‟Uem nel corso del 2010 riflettono 

ovviamente il deterioramento del clima di fiducia legato alla crisi del debito sovrano. Il settore 

bancario europeo è stato particolarmente sotto pressione, a causa dell‟esposizione ai paesi con 

maggiori problemi di finanza pubblica e degli effetti negativi sui bilanci delle banche di una 

svalutazione, se non di una ristrutturazione, dei titoli in portafoglio. 

In ogni caso, dall‟inizio del secondo semestre del 2010 una ritrovata propensione al rischio e il 

miglioramento degli utili societari hanno generalmente favorito i mercati azionari, compensando 

l‟effetto negativo dovuto all‟aumento dei tassi di interesse governativi di lungo periodo. Il trend 

favorevole, accompagnato da una riduzione della volatilità, è stato più marcato per il mercato Usa, 

sospinto dal miglioramento delle prospettive di crescita economica e dagli effetti positivi sui prezzi 

azionari della decisione della Federal Reserve di intraprendere una seconda fase di allentamento 

quantitativo, poi effettivamente avviata a novembre. Come detto, la ripresa è stata più contenuta 

nell‟Uem, dove i prezzi sono riusciti solo a recuperare - e comunque non in tutti i paesi - le perdite 

della prima metà dell‟anno. 

mercati finanziari (base 31-12-09=100) 
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    fonte dati: Thomson/Reuters 

 

I mercati azionari dei paesi emergenti intorno alla fine dell‟anno hanno attenuato la fase di rialzo, 

probabilmente penalizzati dal rimpatrio dei capitali nei paesi industrializzati, dove i mercati azionari 

potrebbero continuare ad essere favoriti da politiche monetarie ancora espansive, rispetto alle 

misure restrittive che alcuni paesi emergenti stanno attuando a seguito delle più evidenti pressioni 

inflazionistiche. 

L‟andamento favorevole sui mercati azionari degli ultimi mesi ha portato a un nuovo e generale 

rialzo del rapporto tra i prezzi correnti e gli utili attesi per l‟anno successivo, dopo la riduzione 

osservata nella prima metà del 2010. Comparando tale rapporto tra le diverse aree, emerge che i 

prezzi dei titoli azionari sono ancora inferiori alle medie di lungo periodo nei paesi industrializzati e, 

tra gli emergenti, nei paesi dell‟Europa centro-orientale, prospettando per queste aree la possibilità 

di risultati ancora favorevoli nei prossimi mesi. 

Come anticipato, le recenti pressioni inflazionistiche sono state determinate dal nuovo rally delle 

materie prime, trainato dalla componente cerealicola e dai metalli di base. A sostegno dei nuovi 

massimi ci sono la forza della domanda asiatica e le avverse condizioni meteorologiche. 

Relativamente alla componente energetica, il prezzo del petrolio a fine anno si è portato sopra i 90 

dollari al barile, con un aumento da fine maggio – punto di minimo dell‟anno – di oltre il 35%. 

Infine, per quanto riguarda la dinamica dei cambi, nella prima parte dell‟anno scorso l‟euro è stato 

fortemente penalizzato dalle tensioni legate al debito sovrano: il cambio dollaro/euro e quello 

yen/euro intorno alla metà del 2010 hanno raggiunto i livelli minimi, rispettivamente sotto quota 

1.20 dollari e 110 yen per euro. In seguito si è osservato un generale recupero della valuta 

comune, meno marcato nei confronti della valuta giapponese. 
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Il proseguimento della ripresa economica globale, se pure a ritmi differenti tra le diverse aree 

geografiche, dovrebbe sostenere le attese di aumento degli utili societari e favorire i mercati 

azionari e obbligazionari corporate. Il permanere degli elementi di tensione nell‟Uem per il protrarsi 

dell‟incertezza sul debito sovrano e degli effetti che questo continuerebbe a produrre sulle banche 

dell‟area e sulla crescita economica dei paesi in difficoltà implicano la necessità di un attento 

monitoraggio dei driver di performance dei mercati finanziari. 

 
b) Composizione e gestione del patrimonio: linee generali. 

Il patrimonio della Fondazione è investito essenzialmente in strumenti finanziari (immobilizzati e 

non), comprendenti anche la partecipazione nella società bancaria conferitaria, ed in 

immobilizzazioni materiali, come dettagliatamente illustrato nella nota integrativa al presente 

bilancio d‟esercizio 2010.  

Rispetto all‟esercizio precedente, il patrimonio netto della Fondazione si è incrementato di € 

1.072.075, passando da € 135.304.191 al 31.12.2009  a € 136.376.266. 

Il totale dei proventi ordinari relativi alla gestione del patrimonio ammonta ad € 4.767.648 e 

determina una redditività calcolata del patrimonio netto medio del 3,51%. 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 

RENDIMENTO DEL PATRIMONIO NETTO MEDIO 2010 

PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2010 136.376.266 

PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2009 135.304.191 

PATRIMONIO MEDIO NETTO 2010 135.840.229 

RICAVI E PROVENTI DELLA GESTIONE ORDINARIA 2010 4.767.648 

RENDIMENTO PATRIMONIO MEDIO NETTO 2010 3,51% 
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Il risultato di gestione del portafoglio finanziario nell‟esercizio 2010, al netto della partecipazione 

nella banca conferitaria, è stato di circa al 4% (3,61% considerando anche la partecipazione 

Carispaq). 
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c) Strategie d’investimento adottate. 

Anche nel 2010, conformemente agli indirizzi fissati dal Consiglio Generale, si è proseguito 

nell‟atteggiamento di prudenza, cercando di coniugare la massimizzazione dei rendimenti con la 

garanzia dell‟integrità del capitale. Il ricorso al mercato azionario, pur cresciuto per meglio 

diversificare il portafoglio, è stato di scarso rilievo.  

La seguente tabella mostra l‟allocazione del complesso delle risorse finanziarie disponibili al 31 

dicembre degli anni 2010 e 2009. 

Composizione degli strumenti finanziari in portafoglio 

  
31-dic-10 31-dic-09 

  
Milioni di Euro 

Composizione 
% 

Milioni di Euro 
Composizione 

% 

Partecipazioni strategiche 21,2 15,18 21,2 15,46 

Titoli di Stato  9 6,45 3 2,19 

Obbligazioni governative estere 5,1 3,65 6,6 4,81 

Obbligazioni bancarie 61,1 43,76 78,9 57,53 

Polizze di capitalizzazione a rendimento 
minimo garantito 8,8 6,30 6,7 4,89 

Altre polizze 0,04 0,03 0,04 0,03 

Titoli azionari 7,7 5,51 6,1 4,45 

Fondi chiusi e SICAV 20,8 14,90 1,2 0,88 

Gestione patrimoniale 5,1 3,65 5,3 3,86 

Totale strumenti fin. quotati e non 
quotati 138,8 99,43 129,04 94,1 

Liquidità 0,8 0,57 8,1 5,90 

Totale risorse finanziarie 139,6 100,00 137,14 100 

 
 

Il controvalore complessivo del portafoglio finanziario a fine anno ammonta a 139,6 mln/€, incluse 

le partecipazioni strategiche. La componente obbligazionaria corporate (plain vanilla e strutturati), 

che comprende oltre ai titoli detenuti dalla Fondazione, anche il fondo obbligazionario gestito da 

Allianz, risulta la parte preponderante e costituisce, complessivamente, circa il 48% del portafoglio 

della Fondazione. 
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d) Situazione reddituale della Fondazione. 

L‟avanzo d‟esercizio al 31.12.2010 risulta pari ad euro 3.298.022.  

 

Di seguito si riporta un‟analisi del rendimento delle varie fonti di reddito, precisando che trattasi di 

dati solo indicativi e non del tutto confrontabili con quelli dell‟anno precedente, tenuto conto degli 

accantonamenti effettuati a valere dei dividendi percepiti sulla partecipazione nella Cassa Depositi 

e Prestiti, dell‟evoluzione delle minusvalenze sui titoli non immobilizzati, dell‟approssimazione del 

calcolo delle giacenze medie e delle modifiche rilevate nella composizione del portafoglio 

finanziario.  

 
 

 
Saldo medio Rendite Rend. 2010 Rend. 2009 

Partecipazione 
Carispaq 

16.092 0 0,00% 3,37% 

Partecipazione 
Cassa DD.PP. 
(rendimento 
minimo garantito) 

5.000 429 8,58% 5,40% 

Totale 
Partecipazioni 

21.092 429 2,03% 3,85% 

Titoli di debito 
(obbligazioni 
bancarie) 

75.150 2.534 3,37% 4,12% 

Polizze  di 
capitalizzazione  

8.845 227 2,57% 3,00% 

Fondi comuni 
d'investimento 
(portafoglio in 
delega) 

19.812 1235 6,23% 0,64% 

Titoli azionari 7.719 414 5,36% 1,00% 

Gestione 
patrimoniale 

5.000 121 2,42% 5,50% 

Liquidità 791 30 3,79% 2,00% 

Totale strumenti 
finanziari 

138.409 4.990 3,61% 4,01% 
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Il portafoglio corporate plain vanilla è il comparto che ha maggiormente contribuito al risultato 

complessivo, seguito dal portafoglio in delega che ha beneficiato del significativo incremento della 

quota investita nel corso del primo semestre 2010. 

 
Le spese di funzionamento della Fondazione sostenute nel 2010 ammontano ad € 1.028.726. 

L‟incidenza delle spese di funzionamento sul patrimonio netto medio dell‟esercizio è pari allo 

0.75% come evidenziato nella tabella seguente: 

 
    

2010 2009 

A Oneri 1.028.726 1.115.664 

B Patrimonio medio netto 135.840.229 133.191.743 

C A/B 0,75% 0,83% 

 

Tale rapporto continua ad essere sensibilmente inferiore a quello mediamente rilevato presso le 

altre fondazioni bancarie appartenenti al medesimo gruppo dimensionale (Fondazioni medio-

piccole (1% nel 2009, ultimo dato disponibile). 

 

A fronte del risultato economico conseguito nel 2010 il Consiglio di Amministrazione propone la 

seguente destinazione dell‟avanzo d‟esercizio, nel rispetto delle norme di legge, statutarie e di 

Vigilanza, come di seguito indicato: 

 

Avanzo dell’esercizio   3.298.022 

Accantonamento alla riserva obbligatoria   -659.604 

Reddito residuo    2.638.418 

Accantonamento al fondo per il volontariato:   -87.947 

Accantonamenti ai fondi per l‟attività d‟istituto:   -2.138.000 

     a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 0   

     b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti -1.850.000   

     c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori   statutari -288.000   

Accantonamento a riserva per l‟integrità del 
patrimonio 

  -412.471 

Avanzo residuo   0 

 
 
In merito a tale proposta di riparto si osserva che: 
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A) La Riserva Obbligatoria è stata determinata nella misura del 20% dell‟avanzo dell‟esercizio, 

come indicato dall‟Organo di Vigilanza; 

 

B) L‟accantonamento al Fondo per il volontariato è stato determinato in applicazione del Protocollo 

d‟intesa sottoscritto dall‟ACRI e dal mondo del volontariato di cui si parla più diffusamente nel 

“Bilancio di missione”; 

 

C) Gli accantonamenti ai fondi per l‟attività d‟istituto sono stati complessivamente determinati 

in euro 2.138.000 e sono stati così ripartiti: 

1 ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti, euro 1.850.000. Detto importo, come 

richiesto dall‟art. 8. comma 1, lett. d) del D.Lgs n. 153/99, rappresenta oltre il 50% del 

“reddito residuo” (70,11%); 

2 ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari, euro 288.000 (nel rispetto delle 

indicazioni date dal Consiglio Generale e riportate nel Documento Programmatico 

2010). 

 
D)  L‟accantonamento alla Riserva per l‟integrità del patrimonio è stato determinato in euro 

412.471. 

Nello stanziare tale importo si è inteso tutelare il Patrimonio dall‟erosione determinata 

dall‟inflazione, pur se al momento contenuta. E‟ stato, pertanto, proposto un 

accantonamento nella misura del 12,50% dell‟Avanzo d‟esercizio (stessa misura 

dell‟esercizio precedente).  
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A seguito della destinazione dell‟avanzo dell‟esercizio proposta, il Patrimonio netto della 

Fondazione ed i Fondi per l‟attività d‟istituto e per il volontariato presentano i seguenti valori:  

 

PATRIMONIO NETTO 31/12/2009 31/12/2010 

a) Fondo di dotazione 55.764.278 55.764.278 

b) Riserva di rivalutazione e plusvalenze 72.974.058 72.974.058 

d) Riserva obbligatoria 3.851.144 4.510.748 

e) Riserva per l‟integrità del patrimonio 2.714.711 3.127.182 

f) Disavanzi portati a nuovo 0 0 

TOTALE 135.304.191 136.376.266 

FONDI PER L’ATTIVITA’ DELL’ISTITUTO 31/12/2009 31/12/2010 

a) Fondo di stabilizzazione erogazioni 2.204.337 2.204.337 

b) Fondi per le erogazioni settori rilevanti 2.120.196 1.852.001 

c) Fondi per le erogazioni altri settori statutari 410.000 302.250 

d) Fondo Progetto Sud 302.728 141.188 

TOTALE 5.037.261 4.499.776 

FONDI PER IL VOLONTARIATO 31/12/2009 31/12/2010 

Fondi per il Volontariato 224.399 210.206 

 

e) Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio ed evoluzione prevedibile della 

gestione economica e finanziaria. 

  

Dopo la chiusura dell‟esercizio 2010 non sono emersi fatti che abbiano avuto rilievo sui dati 

patrimoniali ed economici di bilancio.  

Per il 2011 è da attendersi ancora una situazione economico-finanziaria difficile ed incerta. Il 

portafoglio finanziario della Fondazione, pur caratterizzato da un basso profilo di rischio, è 

comunque soggetto ai rischi sistemici, sicché andrà gestito con prudenza, continuando a far ricorso 

alla consulenza, rivelatasi particolarmente importante nel 2010, di Prometeia Advisor Sim.  
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SEZIONE SECONDA 

 

 

BILANCIO DI MISSIONE 

 

La Fondazione, conformemente agli indirizzi dati dal Consiglio Generale, nell‟esercizio in esame ha 

operato nei seguenti Settori intervento: 

 

Settori rilevanti: 

 Arte, attività e beni culturali; 

 Ricerca scientifica e tecnologica; 

 Sviluppo locale.   

 

Settori ammessi: 

 Volontariato, filantropia e beneficenza. 

 

Il Consiglio Generale ha indicato al Consiglio di Amministrazione gli obiettivi e le linee 

programmatiche cui attenersi nel decidere le erogazioni liberali del 2010, di seguito riportati: 

   

 

SETTORI  RILEVANTI:  

1. Arte, attività e beni culturali. 

Obiettivi: 

o Recuperare, tutelare e valorizzare il patrimonio artistico, architettonico, archeologico e storico 

della provincia dell‟Aquila, con particolare riferimento a quello danneggiato dal terremoto del 6 

aprile 2009; 

o Favorire la valorizzazione delle emergenze archeologiche della provincia, con particolare 

attenzione ai siti di Alba Fucens, Forcona, Amiternum, Fossa, Peltuinum e Corfinio; 

o Realizzare una raccolta di opere d‟arte e di prodotti editoriali riconducibili a personaggi di 

origine locale rendendola fruibile al pubblico; 

o Favorire la diffusione e l‟ampliamento dell‟offerta culturale locale; 

o Diffondere e promuovere la sensibilità artistica, musicale, teatrale e cinematografica; 

o Riqualificare e divulgare aspetti significativi della cultura locale. 

Linee programmatiche: 

o Promuovere e sostenere interventi di recupero e di restauro del patrimonio artistico, 

archeologico e storico in accordo con la Soprintendenza ai B.A.A, con particolare riferimento a 

quello danneggiato dal terremoto del 6 aprile 2009;  

o Acquistare opere d‟arte e prodotti editoriali; 

o Sostenere iniziative volte a diffondere la conoscenza e a favorire la fruizione del patrimonio 

artistico, archeologico e ambientale della provincia; 
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o Sostenere le iniziative musicali, teatrali e cinematografiche presenti nella provincia dell‟Aquila 

valutando attentamente la qualità dell‟offerta e il livello di gradimento delle manifestazioni tra la 

popolazione; 

o Promuovere infrastrutture culturali locali e sostenerne la gestione e la fruizione; 

o Appoggiare manifestazioni e convegni culturali di elevato interesse, privilegiando quelli che 

promuovono lo sviluppo economico e turistico del territorio; 

o Appoggiare le manifestazioni culturali locali selezionando quelle aventi contenuti di 

apprezzabile qualità e comunque quelle più significative e consolidate nel territorio; 

o Sostenere iniziative editoriali di carattere storico e culturale. 

Non si finanziano: 

 Interventi di gestione ordinaria di competenza delle singole istituzioni richiedenti; 

 Acquisto di attrezzature e materiali non funzionali alla realizzazione dello specifico progetto; 

 Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie del 

contributo. 

 

2. Sviluppo locale. 

Obiettivi: 

o Promuovere settori strategici per lo sviluppo economico del territorio; 

o Promuovere e favorire la realizzazione di “centri di aggregazione”, con particolare riferimento 

al territorio colpito dal terremoto del 6 aprile 2009; 

o Sostenere l‟attività sportiva di base e le manifestazioni sportive; 

o Sostenere la fruizione di importanti cespiti culturali; 

o Partecipare a soggetti giuridici in grado di sostenere lo sviluppo locale; 

o Promuovere conoscenze e competenze innovative attraverso una formazione di alto profilo; 

o Sostenere iniziative in grado di generare sinergie funzionali allo sviluppo del territorio e alla 

qualità della vita. 

Linee programmatiche: 

o Promuovere attività finalizzate allo sviluppo della cultura d‟impresa; 

o Partecipare alla realizzazione di “centri di aggregazione”, con particolare riferimento al 

territorio colpito dal terremoto del 6 aprile 2009; 

o Incentivare progetti di marketing territoriale a livello locale d‟intesa con enti territoriali ed altri 

organismi interessati; 

o Sostenere processi di formazione per qualificare le risorse umane del nostro territorio; 

o Intervenire a sostegno delle attività sportive partecipando all‟acquisto di attrezzature, alla 

realizzazione di strutture, al sostegno di manifestazioni; 

o Valorizzare i prodotti tipici locali; 

o Realizzare e sostenere infrastrutture culturali e turistiche, nonché manifestazioni importanti per 

lo sviluppo in senso ampio del territorio; 



BILANCIO CONSUNTIVO 2010   

 

 

 
 
 

32 
 

  
 

o Sostenere iniziative in grado di generare sviluppo economico e sociale anche attraverso il 

miglioramento della qualità della vita dell‟intera comunità provinciale  o dei settori più deboli 

della stessa. 

Non si finanziano: 

 Gestione ordinaria di enti ed associazioni; 

 Acquisto di attrezzature e materiali non funzionali alla realizzazione dello specifico progetto; 

 Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie del 

contributo. 

 

3. Ricerca scientifica e tecnologica. 

Obiettivi: 

o Contribuire a formare e far crescere professionalmente le risorse umane ad elevata 

qualificazione, preferibilmente d‟intesa con le Università operanti nella Provincia o con centri di 

ricerca della Regione particolarmente qualificati; 

o Stimolare con progetti di ricerca e formazione la nascita e la crescita di imprese 

tecnologicamente innovative, nonché lo sviluppo di brevetti; 

o Favorire lo sviluppo e il trasferimento di conoscenze e tecnologie. 

Linee programmatiche: 

o Sostenere la ricerca di base ed applicata; 

o Contribuire all‟acquisto di strumenti tecnologici in dotazione ai centri di ricerca; 

o Finanziare borse di studio e/o dottorati di ricerca; 

o Favorire programmi volti a un miglior collegamento tra il mondo della scienza e il mondo 

imprenditoriale in funzione dello sviluppo economico del territorio. 

Non si finanziano: 

 Gestione ordinaria di enti ed associazioni; 

 Acquisto di attrezzature e materiali non funzionali alla realizzazione dello specifico progetto; 

 Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie del 

contributo. 

 

SETTORE  AMMESSO:  

1. Volontariato, filantropia e beneficenza. 

Obiettivi: 

o Sostenere l‟attività delle associazioni e degli organismi impegnati nel sociale; 

o Intervenire per uno sviluppo delle forme di aggregazione tese ad emarginare solitudine e 

disagio, con particolare riferimento al territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009; 

o Sostenere le associazioni e gli organismi, laici e religiosi, per la soluzione dei problemi locali, 

cercando di cogliere la complessità delle problematiche presenti nella società e le dinamiche 

culturali ed economiche. 

Linee programmatiche: 
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o Sostenere iniziative, anche di minor portata, che contribuiscono alla valorizzazione del tessuto 

culturale e sociale; 

o Sostenere progetti tesi al soddisfacimento di bisogni rientranti nell‟area dei servizi alla 

persona; 

o Promuovere e sostenere progetti che abbiano come scopo il miglioramento della qualità della 

vita e la coesione sociale dei soggetti considerati più deboli; 

o Sostenere le iniziative finalizzate ad alleviare i problemi della disabilità, della malattia e 

dell‟handicap; 

o Consentire la nascita e sopravvivenza di iniziative anche di non grande respiro che servano a 

vivacizzare le piccole realtà locali e a rendere più coeso il tessuto sociale, presupposto per 

contribuire  a rallentare lo spopolamento delle aree interne. 

Non si finanziano: 

 Progetti e interventi di competenza specifica delle singole istituzioni; 

 Proposte non inserite in una logica di sistema; 

 Spese per prestazioni svolte da componenti degli enti e delle associazioni beneficiarie del 

contributo. 

 

 

Il Consiglio Generale ha, altresì, invitato il Consiglio di Amministrazione a tener presenti i seguenti 

criteri di comportamento finalizzati a massimizzare l‟utilità sociale degli interventi: 

 

Criterio generale di sussidiarietà. 

La Fondazione decide in piena autonomia interpretando le esigenze della collettività locale 

tendenzialmente in ambiti non coperti dalla struttura pubblica; l‟attività istituzionale, pertanto, è 

improntata ad un criterio generale di sussidiarietà rispetto all‟intervento pubblico e non dovrà 

assumere un carattere sostitutivo. 

 

Territorio di intervento. 

Il territorio di intervento all‟interno del quale la Fondazione svolge la propria attività istituzionale 

coincide essenzialmente con la provincia dell‟Aquila. In casi particolari e in via residuale la 

Fondazione può decidere di operare anche con soggetti non appartenenti alla provincia dell‟Aquila, 

ove trattasi di iniziative di particolare valenza scientifica, economica o sociale, e che comunque 

assicurino un prevalente ritorno nella provincia. 

 

Partenariato. 

Nella valutazione delle richieste il Consiglio di Amministrazione ha cura di riservare adeguata 

considerazione alle iniziative che vedono coinvolti più enti o istituzioni che mettono a sistema le 

proprie risorse per il raggiungimento di un comune obiettivo. 

 

Temporalità. 
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La Fondazione predispone modalità di verifica sulla utilizzazione dei fondi stanziati, che devono 

essere utilizzati, di norma, entro la scadenza dell‟esercizio successivo alla loro deliberazione, salvo 

proroga concessa dietro motivata richiesta, pena la decadenza dal beneficio. 

 

 

Volume di spesa. 

Nell‟assegnare i contributi la Fondazione, tenuto conto del limite di spesa fissato per ogni settore di 

intervento, si attiene al criterio di non erogare al richiedente l‟intero ammontare previsto per la 

realizzazione dell‟iniziativa proposta, ad evitare che l‟azione della Fondazione sia avvertita dalla 

comunità come meramente assistenziale. 

 

Investimenti patrimoniali in società strumentali. 

Nell‟ambito dei limiti e dei criteri stabiliti dalla normativa vigente, la Fondazione valuta il ricorso alla 

costituzione di società strumentali operanti per la diretta realizzazione degli scopi perseguiti nei 

Settori Rilevanti. 

 

Impegni pluriennali. 

Di norma gli interventi della Fondazione sono di durata annuale e non hanno quindi riflessi 

economici sui bilanci degli anni successivi. In casi particolari e per progetti aventi elevata valenza 

scientifica o un rilevante impatto sociale, nonché per gli interventi legati alla ricostruzione del 

territorio colpito dal terremoto del 6 aprile 2009, possono assumersi impegni triennali. Deve in ogni 

caso valutarsi attentamente la compatibilità economica e di bilancio degli impegni pluriennali. 

 

La Fondazione, peraltro, opera tenendo ben presenti le seguenti priorità sociali rilevate dal 

costante contatto con le realtà locali: 

A. dare impulso allo sviluppo economico della provincia, pur nella consapevolezza che la 

Fondazione può svolgere un ruolo solo sussidiario rispetto alle istituzioni e che la crescita è 

affidata essenzialmente alle scelte politiche e all‟uso delle risorse dettato dalla politica 

economica; 

B. continuare a svolgere il ruolo, spesso risolutivo, di mecenatismo nell‟ambito della cultura in 

senso ampio. Emerge una diffusa richiesta di sostegno delle attività di conservazione e 

valorizzazione del rilevante patrimonio artistico e storico esistente, anche per i riflessi che tali 

azioni hanno sullo sviluppo economico. Di qui le attese per interventi di restauro, di 

valorizzazione di siti archeologici, di sostegno di iniziative culturali, rese più pressanti per il 

progressivo affievolirsi degli interventi pubblici; 

C. sostenere, in un‟ottica di sussidiarietà, la ricerca scientifica mantenendo uno stretto 

collegamento con gli enti e gli organismi presenti nel territorio, con particolare riferimento 

all‟Università degli Studi dell‟Aquila, valorizzando risorse locali e frenando la fuga di cervelli 

che isterilisce le fonti di sviluppo; 
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D. sostenere l‟attività sportiva e le manifestazioni connesse sia per il ruolo sociale dello sport, sia 

quale strumento di promozione dello sviluppo locale; 

E. appoggiare, per quanto possibile, le iniziative degli enti ed associazioni che operano nel 

“volontariato” a vantaggio delle categorie più deboli, sì da ridurre l‟area del “disagio” e i 

conseguenti rischi di intaccare la stessa coesione sociale. Particolare interesse emerge per i 

problemi della disabilità e della malattia, nonché per la realizzazione di comunità strutturate 

per il c.d. “dopo di noi”. 

Denominatore comune degli interventi della Fondazione è, comunque, la ricerca di occasioni per 

stimolare lo sviluppo economico, indispensabile per la crescita dell‟individuo e per il mantenimento 

della coesione sociale. Il nostro Statuto, peraltro, al 1° comma dell‟art. 4, recita “La Fondazione non 

ha fini di lucro e persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 

economico, con particolare attenzione ai problemi dell‟economia montana e delle aree interne.” 

Viene, quindi, fatto un esplicito richiamo allo “sviluppo economico” quale scopo primario della 

Fondazione, pur senza  indicarlo espressamente quale settore di intervento. Ciò implica che le 

decisioni della Fondazione in tutti i Settori di intervento sono assunte tenuto conto anche della loro 

capacità di creare sviluppo economico.  

Per realizzare i propri obiettivi la Fondazione opera nel rispetto dei seguenti criteri di 

comportamento fissati dall‟Organo di indirizzo, finalizzati a massimizzare l‟utilità sociale degli 

interventi: 

 Vanno, inoltre, tenute presenti le seguenti indicazioni di massima: 

 privilegiare gli interventi che sono suscettibili di ricadute economiche sul territorio; 

 mostrare sensibilità ed apertura verso le richieste dei giovani, sì da farli crescere e facilitarli 

nell‟inserimento sociale, nonché  verso quelle iniziative che di norma non sono valorizzate da 

interventi pubblici; 

 valutare con particolare attenzione l‟opportunità di continuare a sostenere le iniziative 

consolidate, che peraltro spesso ottengono cospicui benefici pubblici e non appaiono 

improntate alla ricerca dell‟efficienza, dell‟innovazione e della migliore qualità; 

 privilegiare il sostegno a specifici progetti piuttosto che il finanziamento delle attività 

istituzionali di enti ed associazioni; 

 accrescere le capacità progettuali della Fondazione; 

 svincolarsi da interventi spettanti tipicamente alle istituzioni pubbliche, tenuto conto che i fondi 

di cui dispone la Fondazione sono irrisori rispetto agli investimenti necessari per dare un 

significativo contributo  alla soluzione dei problemi rientranti nell‟area dello “stato sociale”; 

 privilegiare progetti che promanano e coinvolgono più richiedenti, favorendo anche un 

processo di aggregazione delle associazioni, particolarmente numerose specialmente 

nell‟area del volontariato. 

 

La Fondazione, infine, svolge la propria attività attraverso le seguenti modalità: 

a) interventi diretti, anche insieme con altri organismi (attività di natura acting ovvero di natura 

acting in partnership); 
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b) concessione di contributi, anche insieme con altri organismi (attività di natura granting). 

Obiettivo della Fondazione è quello di far ricorso sempre più alle modalità di cui al precedente 

punto a), anche facendo propri i progetti eventualmente presentati da terzi giudicati di particolare 

valenza. La Fondazione opera affinchè, al termine del triennio 2009-2011, il Fondo per le attività 

istituzionali sia utilizzato tendenzialmente per il 70% con interventi diretti (attività di natura acting 

ovvero di natura acting in partnership) e per la parte restante con attività di tipo granting. 

L‟attività di natura granting viene, quindi, notevolmente ridotta, pur non sottovalutando il valore e i 

riflessi sociali delle richieste provenienti dai terzi. Al riguardo, per poter indirizzare e selezionare 

meglio le richieste che, numerosissime, sono espresse dal territorio, si ha cura di continuare a 

predisporre un bando pubblico contenente clausole selettive e una limitazione dell‟importo 

richiedibile. 

Le erogazioni di importo limitato, in applicazione del “Regolamento dell‟attività istituzionale”, 

possono concedersi al di fuori della modalità del bando pubblico.  

L‟attività di natura granting è stata esercitata essenzialmente con l‟emanazione di un bando 

pubblico, opportunamente pubblicizzato. Tale bando contiene le seguenti limitazioni: 

- importo massimo totale per i quattro settori di intervento: € 500.000  così ripartiti: 

 
SETTORI RILEVANTI Importo massimo 

Arte, attività e beni culturali 140.000 

Sviluppo locale  150.000 

Ricerca scientifica e tecnologica 140.000 

Totale 430.000 

SETTORE AMMESSO  

Volontariato, filantropia e beneficenza 70.000 

Totale generale 500.000 

 
-  importo massimo per ciascuna richiesta:  

o € 15.000 (diecimila) per i Settori rilevanti; 

o €   8.000 (ottomila) per il Settore ammesso; 

- divieto di presentazione di più richieste da parte di un singolo soggetto. 

Le risorse per le erogazioni liberali, sia per progetti propri che per progetti di terzi, sono destinate ai 

quattro settori indicati nel Piano triennale 2009-2011, rispettando la seguente indicativa ripartizione 

percentuale:  

  SETTORI RILEVANTI Composizione % 

Arte, attività e beni culturali dal 20 al 30% 

Sviluppo locale  dal 20 al 30% 

Ricerca scientifica e tecnologica dal 20 al 30% 

Totale 85% 

SETTORE AMMESSO  

Volontariato, filantropia e beneficenza 15% 

Totale generale 100% 
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 Non vengono indicate percentuali fisse per lasciare margini di manovra al Consiglio di 

Amministrazione chiamato ad effettuare le scelte e a porre in essere le azioni, particolarmente 

impegnative nella fase del post-terremoto. E‟ anche da considerare che il confine tra i vari Settori 

non è sempre ben definibile, e non di rado arbitrario, essendoci significative aree di 

sovrapposizione tra le finalità degli stessi. 

Giova peraltro ricordare che è stato assunto l‟impegno pluriennale di € 900.000 per la collocazione 

presso l‟ospedale di Avezzano di un‟apparecchiatura PET-TC (Tomografia ad emissione di 

positroni), finora unica in Abruzzo, con elevate prestazioni nella diagnostica dei tumori. Per tale 

progetto sono stati accantonati € 200.000 nel 2008, € 200.000 nel 2009 ed € 200.000 nel 2010. 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
°°°°°°°°°° 

 
Premesso che la Fondazione non ha alcuna partecipazione in enti o imprese strumentali, si fa 

presente che il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della normativa e delle indicazioni 

ricevute dal Consiglio Generale, nel 2010 ha deliberato la concessione di erogazioni liberali così 

ripartite tra i vari Settori di intervento (comprese le somme reintroitate per annullamenti di delibere 

di anni precedenti):  

 
SETTORI RILEVANTI Numero Compos. Importi Compos. 

Arte, attività e beni culturali 137 50,37% 795.518,30 28,33% 

Sviluppo locale 69 25,37% 1.432.900,00 51,03% 

Ricerca scientifica e 
tecnologica 

11 4,04% 183.000,00 6,52% 

Totale 217 79,78% 2.411.418,30 85,87% 

SETTORI AMMESSI         

Salute pubblica 1 0,37% 52.000,00 1,85% 

Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

54 19,85% 344.707,00 12,28% 

Totale 55 20,22% 396.707,00 14,13% 

TOTALE GENERALE 272 100,00% 2.808.125,30 100,00% 

 

 
 



BILANCIO CONSUNTIVO 2010   

 

 

 
 
 

38 
 

  
 

 

28,33%

51,03%

6,52%
1,85%

12,28%

Composizione % a consuntivo settori rilevanti e settori 

ammessi

Arte, attività e beni culturali Sviluppo locale

Ricerca scientifica e tecnologica Salute pubblica

Volontariato, filantropia e beneficenza
 

 
 
L‟importo medio delle concessioni del 2010 risulta dalla seguente tabella:  

 

SETTORI RILEVANTI Importo medio 

Arte, attività e beni culturali 5.807 

Sviluppo locale 20.767 

Ricerca scientifica e tecnologica 16.636 

Totale 11.113 

SETTORI AMMESSI   

Salute pubblica 52.000 

Volontariato, filantropia e beneficenza 6.383 

Totale 7.213 

Totale generale 10.324 

 
 

Di seguito si riporta la suddivisione dei finanziamenti deliberati, al netto di  quelli deliberati e 

reintroitati,  per fasce d‟importo: 
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SETTORI RILEVANTI 
Fino a 
4.000 

Da 4.001 a 
10.000 

Da 
10.001 

a 
30.000 

Da 30.001 
a 50.000 

Oltre 
50.001 

Totale 

Arte, attività e beni culturali 86 37 6 2 1 132 

Sviluppo locale 35 16 6 0 5 62 

Ricerca scientifica e tecnologica 5 1 3 2 0 11 

Totale 126 54 15 4 6 205 

SETTORI AMMESSI             

Salute pubblica 0 0 0 0 1 1 

Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

46 4 0 1 1 52 

Totale 46 4 0 1 2 53 

TOTALE GENERALE 172 58 15 5 8 258 

 
 

 

Le richieste accolte sono state il frutto di una accurata selezione operata dal Consiglio di 

Amministrazione nel rispetto della normativa vigente e  del “Regolamento per l‟esercizio dell‟attività 

istituzionale” approvato dal Consiglio Generale il 22 settembre 2003. 

Il percorso delle strategie di intervento ed erogazione della Fondazione si caratterizza attraverso 

una procedura così articolata: 

Il Consiglio di Amministrazione predispone il Documento Programmatico attraverso il quale 

vengono individuati i settori di intervento ed attribuite le rispettive risorse. 

Le Commissioni Consultive provvedono a individuare i settori e le tematiche oggetto di intervento 

per la predisposizione dei progetti propri della Fondazione. I progetti propri solitamente provengono 

da elaborazioni condivise con gli stakeholder della Fondazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, in relazione a quanto disposto dal Documento Programmatico, 

provvede agli accantonamenti destinati ai progetti propri e approva il bando annuale di erogazione 

destinato ai progetti di terzi. L‟esame dei progetti propri e dei progetti di terzi viene istruito dalla 

Fondazione. Esaurita la fase istruttoria dei progetti questi passano alla valutazione del Consiglio di 

Amministrazione, che ne esamina contenuti e finalità assumendo quindi le decisioni relative 

all‟assegnazione degli eventuali contributi. La pratica di erogazione del contributo è successiva e 

conseguente alla rendicontazione delle spese previste nel progetto, effettivamente sostenute e 

documentate. Successivamente i progetti vengono sottoposti a monitoraggio e valutazione dei 

risultati da parte della struttura della Fondazione. 

 

Di fatto sono pervenute n. 504 richieste - di cui quelle accolte sono state n. 97 - la cui ripartizione 

per Settore è riportata nella tabella che segue: 
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SETTORI RILEVANTI 2010 2009 2008 2007 2006 

Arte, attività e beni culturali 242 292 245 247 110 

Sviluppo locale 127 139 125 89 34 

Ricerca scientifica e tecnologica 26 43 42 65 25 

Totale 395 474 412 401 169 

SETTORI AMMESSI      

Salute pubblica 0 0 41 34 25 

Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

109 119 121 126 116 

Totale 109 119 162 160 141 

Totale generale 504 593 574 561 310 

 
 
 
 

 
Progetti propri della Fondazione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, conformemente agli indirizzi ricevuti, nel 2010 ha continuato a dare 

notevole spazio alla operatività acting o acting in partnership,  privilegiando la progettualità propria 

della Fondazione. Nella tabella che segue sono riportati dati sugli  interventi di tipo acting o acting 

in partnership relativi agli anni 2010, 2009, 2008 e 2007: 

 
  2010 2009 2008 

SETTORI RILEVANTI N. IMPORTO N. IMPORTO N. IMPORTO 

Arte, attività e beni culturali 3 281.218,3 3 160.000 5 428.320 

Sviluppo locale 9 1.245.000 8 477.085 5 360.000 

Ricerca scientifica e tecnologica 2 100.000 3 120.000 5 136.000 

Totale 14 1.626.218,3 14 757.085 15 924.320 

SETTORI AMMESSI             

Salute pubblica 1 52.000 1 52.000 2 72.000 

Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

2 210.000 1 200.000 1 200.000 

Totale 3 262000 2 252.000 3 272.000 

Totale generale 17 1.888.218,3 16 1.309.085 18 1.196.320 

 
 
Progetti pluriennali. 

 
La Fondazione ha in corso i seguenti impegni pluriennali:  

 finanziamento di due borse di studio, di durata quinquennale, di € 50.000 annui ciascuna fino 

all‟esercizio 2010 destinate a due ricercatori in servizio presso le facoltà di economia e di 

scienze dell‟Università degli Studi dell‟Aquila; 
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 impegno di € 50.000 nel 2010 per la seconda ed ultima tranche della quota di adesione, in 

qualità di socio fondatore, alla Fondazione dell‟Università degli Studi dell‟Aquila; 

 contributo di € 52.000 in favore dell‟A.I.A.S. Onlus di Sulmona per ciascuno degli esercizi 

2008, 2009 e 2010 per la realizzazione del Centro Residenziale per disabili “Casa Villa Gioia 

Glenn Doman”; 

 impegno pluriennale di € 900.000 per la collocazione presso l‟ospedale di Avezzano di 

un‟apparecchiatura PET-TC (Tomografia ad emissione di positroni), finora unica in Abruzzo, 

con elevate prestazioni nella diagnostica dei tumori. Per tale progetto sono stati accantonati € 

200.000 nel 2008, € 200.000 nel 2009 ed € 200.000 nel 2010. 

I progetti pluriennali finora assunti impegnano le risorse della Fondazione per l‟esercizio 

successivo per un  totale di € 100.000. 

 
Esborsi monetari. 

La Fondazione si è impegnata a velocizzare l‟esecuzione dei pagamenti delle iniziative accolte ed 

ha sollecitato i beneficiari delle erogazioni a realizzare senza indugi i progetti finanziati, sì da 

ottimizzare le ricadute di utilità sul territorio.  

Nell‟anno 2010 sono stati effettuati esborsi monetari  per € 1.458.329,86 così ripartiti: 

 

Pagamenti effettuati nel 2010 e relativi a delibere dell'anno 2007 € 179.113,00 

Pagamenti effettuati nel 2010 e relativi a delibere dell'anno 2008 € 278.000,00 

Pagamenti effettuati nel 2010 e relativi a delibere dell'anno 2009 € 407.748,48 

Pagamenti effettuati nel 2010 e relativi a delibere dell'anno 2010 € 593.468,30 

Totale pagamenti effettuati al 31.12.2010 € 1.458.329,78 

 
 
Al 31 dicembre 2010 restano da liquidare contributi per un totale di € 4.364.435,11 così ripartiti:  

 

Contributi da liquidare delibere assunte nell'anno 2010 € 2.152.207,00 

Contributi da liquidare delibere assunte nell'anno 2009 € 1.215.700,00 

Contributi da liquidare delibere assunte nell'anno 2008 € 522.036,11 

Contributi da liquidare delibere assunte nell'anno 2007 € 267.387,00 

Contributi da liquidare delibere assunte nell'anno 2006 € 194.105,00 

Contributi da liquidare delibere assunte nell'anno 2005 € 3.000,00 

Contributi da liquidare delibere assunte nell'anno 2004 € 10.000,00 

Totale contributi da liquidare al 31.12.2010 € 4.364.435,11 
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Fondo per il volontariato  

Il fondo è costituito da somme accantonate ai sensi dell‟art. 15 della L. 266/91; conformemente alle 

indicazioni fornite dal punto 19 dell‟Atto di indirizzo 19.4.2001, al fondo viene destinata, 

annualmente, una somma corrispondente a 1/15 dell‟avanzo d‟esercizio al netto 

dell‟accantonamento alla riserva obbligatoria e dell‟importo minimo da destinare ai settori rilevanti 

ai sensi dell‟art. 8, comma 1, lettera d) del D.Lgs 153/99 (la quota è quindi calcolata sul 50% 

dell‟avanzo al netto della riserva obbligatoria). Le somme accantonate sino al 2009 sono state 

interamente messe a disposizione del Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato 

costituito presso la Regione Abruzzo, per erogazioni a favore dei Centri Servizio per il Volontariato 

e a copertura degli oneri di funzionamento del Comitato stesso.  

Nel quinquennio 2005-2009 confluiscono, inoltre nel fondo una quota degli accantonamenti 

effettuati ai sensi del Protocollo di Intesa Progetto Sud del 5.10.05.  

In merito all‟utilizzo di tali risorse da parte dei Centri Servizi per il Volontariato, con l‟accordo del 22 

ottobre 2008 è stata prevista l‟adozione di un modello concertativo che preveda la partecipazione 

delle fondazioni e del volontariato locale alle decisioni sugli ambiti, sui criteri e sulla modalità di 

assegnazione dei fondi, in modo integrato con il ruolo di ciascun Comitato di Gestione e dei CSV 

previsto dalla normativa vigente.  

Si è pertanto concordato di costituire, in ciascuna regione, un tavolo di concertazione composto da 

una equilibrata rappresentanza di Comitati di Gestione, Organismi collettivi regionali 

rappresentativi del Volontariato, Fondazioni, Centri di Servizio o coordinamenti regionali dei Centri 

di Servizio. 

Per il 2010, in applicazione del richiamato Protocollo d’intesa sottoscritto dall‟ACRI e dal mondo del 

Volontariato”, si è operato il seguente accantonamento: 

 
31/12/2010 31/12/2009 

 
Avanzo  dell‟esercizio     

 
3.298.022 

 
4.584.721 

Accantonamento alla riserva obbligatoria 659.604 916.944 

Determinazione base di calcolo   

Avanzo dopo accan.to a riserva Obbligatoria 
 

2.638.418 
 

3.667.777 
 

- 50% da destinare Settori Rilevanti 
 

-1.319.209 
 

-1.833.888 
 

Base di calcolo 1.319.209 1.833.888 

Accantonamento al fondo per il Volontaria 1/15 87.947 
 

122.259 
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Fondazione per il Sud. 

La Fondazione per il Sud è nata il 22 novembre 2006 da un protocollo d‟intesa per la realizzazione 

di un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno sottoscritto nel 2005 dall‟ACRI, 

Associazione delle Fondazioni di origine bancaria e dal Forum del terzo settore, al quale hanno 

inoltre aderito: la Compagnia di San Paolo, la Consulta Nazionale Permanente del Volontariato 

presso il Forum, il Convol-Conferenza Permanente Presidenti Associazioni e Federazioni Nazionali 

di Volontariato, il CSV.net-Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, la 

Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione. 

La dotazione patrimoniale iniziale della Fondazione per il Sud è stata di 315 milioni di euro, di cui 

210 milioni provenienti dalle Fondazioni di origine bancaria e 105 milioni dalle destinazioni disposte 

dal volontariato, in attuazione del D.M. 11 settembre 2006, a valere delle somme accantonate dalle 

stesse Fondazioni per il finanziamento dei Centri di Servizio per il Volontariato. 

La Fondazione per il Sud ha per scopo la promozione e il potenziamento delle strutture immateriali 

per lo sviluppo sociale, civile ed economico del Sud d‟Italia, con particolare attenzione alle Regioni 

che rientrano nell‟obiettivo prioritario 1 del Regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999. 

La Fondazione per il Sud opera lungo tre linee di intervento, tra loro complementari: 

A. Progetti esemplari. 

Supporto di: 

- formazione dei giovani con riferimento ai valori della legalità e della convivenza civile; 

- sviluppo del capitale umano di eccellenza; 

- mediazione culturale e integrazione degli immigrati; 

- sviluppo, qualificazione e innovazione dei servizi socio-sanitari, non in via sostitutiva  

dell‟intervento pubblico. 

B. Fondazioni di comunità. 

Insieme con le comunità dei territori verranno create fondazioni di comunità, soggetti 

specializzati nella raccolta e nell‟impiego di donazioni, private e pubbliche, per finalità di 

interesse collettivo legate a singoli e ben definiti territori. Ciò nell‟intento di diffondere la cultura 

della donazione riguardo alle necessità di un contesto locale. 

C. Partnership di sviluppo. 

Attivazione di accordi con organizzazioni di volontariato, con enti pubblici, università, operatori 

privati e parti sociali per l‟ideazione e la realizzazione di progetti, in particolare nel campo della 

ricerca e della formazione di capitale umano d‟eccellenza. 

   

La nostra Fondazione ha partecipato all‟iniziativa contribuendo alla costituzione del Fondo di 

dotazione con l‟assegnazione iniziale di € 70.396; si è altresì impegnata per cinque anni, a 

decorrere dall‟esercizio 2005, a destinarvi annualmente il 40% degli accantonamenti al volontariato 

calcolati in base all‟Atto Visco (paragrafo 9.7 del provvedimento del Ministro del tesoro del 19 aprile 

2001). 

L‟adesione al Progetto Sud ha una particolare valenza strategica configurandosi come una efficace 

risposta “di sistema” al problema della scarsa presenza delle Fondazioni nelle regioni meridionali; 
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essa costituisce anche un argine di fondamentale importanza per prevenire nuovi possibili tentativi 

parlamentari di introdurre meccanismi di destinazione forzosa delle erogazioni delle Fondazioni 

verso le regioni meridionali. 

In tale ambito, il 23 giugno scorso è stato sottoscritto tra l‟ACRI, il Forum terzo settore, Convol, 

Consulta nazionale del volontariato presso il Forum terzo settore, CSVnet e Consulta nazionale 

Co.Ge. uno specifico Accordo in base al quale le Fondazioni aderenti si impegnano a destinare ai 

fondi speciali per il volontariato e alla Fondazione per il Sud, con riferimento agli esercizi del 

quinquennio 2010-2014, flussi finanziari provenienti prioritariamente dall‟accantonamento di 1/15 

ex art. 15 L. 266/1991 “Legge quadro sul volontariato” nella interpretazione del cosiddetto “Atto 

Visco” del 2001 e da un eventuale contributo aggiuntivo massimo del sistema-Fondazioni alla 

Fondazione per il Sud di € 20 milioni all‟anno. Di fatto si tratta di impegni meno onerosi di quelli 

concordati per il quinquennio 2005-2009. E‟ anche da sottolineare che a partire dal 2010 l‟impegno 

verso il Progetto Sud non si configura più come “extra-accantonamento” aggiuntivo rispetto alla 

metodologia introdotta dall‟Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001 (un 

quindicesimo del risultato della differenza tra l‟avanzo dell‟esercizio meno l‟accantonamento alla 

riserva obbligatoria e l‟importo minimo da destinare ai settori rilevanti), ma è da considerare a tutti 

gli effetti come un‟erogazione della Fondazione a un beneficiario prestabilito - la Fondazione per il 

Sud - di pertinenza del settore Volontariato, filantropia e beneficenza. 

In base a detto accordo la quota di competenza della Fondazione da assegnare alla Fondazione 

per il Sud per l‟anno 2010 è di € 33.357. 

 
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

 
Interventi istituzionali. 

 
Prima di esporre l‟elenco delle erogazioni liberali decise nel 2010 si richiama l‟attenzione su talune 

decisioni di maggior rilievo che valgono ad evidenziare lo spessore culturale ed economico degli 

interventi della Fondazione e gli stretti legami che ha con il Territorio, duramente colpito dal 

terremoto. 

La politica erogativa della Fondazione è stata fortemente condizionata dall‟esigenza di venire 

incontro alle emergenze create dal sisma del 6 aprile, pur senza disattendere le istanze provenienti 

dalle aree non colpite dal terremoto. In tale situazione la Fondazione ha continuato ad operare con 

intento filantropico, nel significato più ampio del termine, mettendo a disposizione della collettività 

le proprie risorse per salvaguardare le testimonianze artistiche e ambientali, per promuovere la 

cultura, per contribuire a dare linfa allo sviluppo economico, per migliorare la qualità della vita, 

senza peraltro mai assumere un  improprio ruolo sostitutivo delle istituzioni.  

Denominatore comune degli interventi della Fondazione è, comunque, la ricerca di occasioni per 

stimolare lo sviluppo economico, indispensabile per la crescita dell‟individuo e per il mantenimento 

della coesione sociale. Il nostro Statuto, peraltro, al 1° comma dell‟art. 4, recita “La Fondazione non 

ha fini di lucro e persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 
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economico, con particolare attenzione ai problemi dell‟economia montana e delle aree interne.” 

Viene, quindi, fatto un esplicito richiamo allo “sviluppo economico” quale scopo primario della 

Fondazione, pur senza  indicarlo espressamente quale settore di intervento. Ciò implica che le 

decisioni della Fondazione in tutti i Settori di intervento vanno assunte tenuto conto anche della 

loro capacità di creare sviluppo economico. 

Ovviamente, il ruolo della Fondazione non può che essere, come detto, sussidiario; esso, 

specialmente nell‟attuale contesto economico segnato dalle conseguenze del terremoto, è di 

significativa importanza, ma marginale rispetto all‟entità delle risorse necessarie per far di nuovo 

volare il comprensorio aquilano, che ha visto il proprio tessuto sociale ed economico disfatto e 

disgregato dall‟evento tellurico.  

Le risorse per risanare le ferite del terremoto possono venire solo dall‟impegno pubblico e dalla 

solidarietà collettiva, manifestatasi peraltro con particolare calore e partecipazione. In tale ambito 

va sottolineato l‟impegno delle Fondazioni di origine bancaria, di cui si daranno notizie nel capitolo 

seguente. 

 

Gli interventi della Fondazione, pur frazionati in più canali, di fatto sottendono ad un unico, alto 

progetto che risponde all‟obiettivo di agevolare la crescita economica, sociale e culturale della 

nostra Terra, cui  si aggiunge quello di contribuire ad alleviare i danni apportati dal terremoto.    

 

Nel Settore “Arte, attività e beni culturali” merita richiamare l‟attenzione su taluni importanti 

interventi: 

 € 300.000 (di cui 100.000 Euro a valere dell‟importo deliberato per “Interventi di solidarietà in 

favore del territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009)  progetto della Fondazione relativo al 

restauro del prezioso soffitto ligneo della Chiesa di San Bernardino; 

 € 50.000 progetto della Fondazione relativo al restauro degli apparati decorativi della Chiesa di 

Sant‟Eustachio in Scanno pregevole chiesa settecentesca costruita sui resti di una precedente 

chiesa medievale; 

 € 20.000 per la ristampa anastatica, nell‟ambito del progetto proprio “Tesori tipografici 

aquilani”, in 500 copie, del volume “Capitoli da osservarsi nella Giostra della Città di Sulmona 

consultati & raccolti dal Magnifico Cornelio Sardi di Sulmona” stampato nel 1583; 

 € 20.000 in favore dell‟Associazione culturale “Giostra cavalleresca” di Sulmona quale 

contributo per la realizzazione dell‟edizione 2010 della Giostra Cavalleresca; 

 € 20.000 in favore del Comune dell‟Aquila quale contributo alla realizzazione dell‟edizione 

2010 della Perdonanza celestiniana; 

 € 20.000 in favore della Fondazione Ignazio Silone per la presentazione e pubblicazione del 

libro intitolato “Silone, la libertà”; 

 € 18.000 in favore della Parrocchia Santa Maria della Misericordia di Pacentro per il recupero 

e ripristino dell‟esistente macchina-orologio monumentale ed il rifacimento della facciata 

fatiscente del teatro parrocchiale; 
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 € 12.000 in favore dell‟Associazione Culturale “Harmonia Novissima” di Avezzano per la 

realizzazione della stagione musicale 2010 “Grande musica al Teatro dei Marsi”; 

 € 8.000 in favore dell‟Associazione Culturale “Pietre che cantano” di Ocre (AQ) per la 

realizzazione della undicesima edizione del Festival Internazionale di musica; 

 

 

Nel Settore “Sviluppo locale” si sottolineano gli interventi di seguito riportati: 

 € 700.000 progetto proprio della Fondazione denominato “Interventi di solidarietà in favore del 

territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009” la cui concreta utilizzazione è effettuata sulla base 

di scelte progettuali definite dal Consiglio di Amministrazione; 

 € 175.000  progetto della Fondazione per l‟acquisto di un palazzetto stile liberty della fine del 

XIX secolo, storica sala cinematografica sulmonese, situato nel centro storico della città. La 

Fondazione lo ha acquistato per restaurarlo e trasformarlo in centro culturale e punto di 

riferimento della Fondazione in Sulmona; 

 € 100.000 progetto della Fondazione per contribuire, insieme al Comune di Avezzano, alla 

costituzione del Museo Lapidario e del Museo del prosciugamento del Fucino; 

 € 60.000, progetto della Fondazione per l‟adesione, in qualità di socio fondatore, alla 

Fondazione dell‟Università degli Studi dell‟Aquila e quale contributo 2010 al fondo di gestione 

della Fondazione stessa; 

 € 30.000, progetto della Fondazione, in collaborazione con l‟Ambasciata tedesca, la Rai e 

Onna Onlus, per la realizzazione, in Onna, di un “Info-box” multimediale attraverso il quale il 

visitatore potrà conoscere le fasi della ricostruzione di Onna; 

 € 20.000, progetto della Fondazione, a favore delle ASL dell‟Aquila e di Avezzano-Sulmona 

per l‟integrazione dei sistemi informativi; 

 € 20.000, progetto della Fondazione in partnership con la Deputazione di Storia Patria negli 

Abruzzi, per la creazione di un portale di informazione bibliografica e archivistica per favorire la 

conoscenza del territorio aquilano colpito dagli eventi sismici; 

 € 20.000, progetto della Fondazione in partnership con la Regione Abruzzo, per sostenere la 

candidatura dell‟Aquila e della Regione Abruzzo ad ospitare la XXIX edizione delle Universiadi 

estive che si disputeranno nel 2017; 

 € 10.000 in favore dell‟Istituto Tecnico Industriale Statale di Amedeo di Savoia per l‟istituzione 

all‟Aquila di un Istituto Tecnico Superiore per il settore “Efficienza energetica” attraverso al 

costituzione di una Fondazione di partecipazione . 

 

Sono state, altresì, appoggiate varie iniziative locali - indicate nell‟elenco delle erogazioni allegato- 

volte a contribuire ad attivare la leva del turismo, particolarmente importante in un momento in cui 

l‟economia provinciale mostra chiari segni di debolezza. 

 

Nel Settore “Ricerca scientifica e tecnologica” figurano i contributi, per un totale di € 183.000, 

concessi per la gran parte all‟Università degli Studi dell‟Aquila per finanziare posti di ricercatori e 
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per la realizzazione di progetti scientifici. La Fondazione crede fermamente nelle capacità 

dell‟Università dell‟Aquila di creare professionalità di assoluto rilievo e continuerà a fare ogni sforzo 

- pur nel rispetto del dovere istituzionale di coprire le esigenze anche di altri settori non meno 

importanti per una equilibrata crescita del Territorio - perché le risorse intellettuali espresse 

dall‟Università possano dare frutti a vantaggio della collettività locale. La Fondazione ritiene che 

l‟Ateneo aquilano meriti il proprio appoggio, oltre che per il valore scientifico e didattico che 

esprime, anche perché rappresenta una risorsa economica vitale per il nostro territorio, 

specialmente nell‟attuale situazione di grave difficoltà economica determinata dal terremoto. 

Sono state in particolare sostenute varie iniziative di rilievo di cui si citano le più significative: 

 € 20.000 in favore del Dipartimento di Matematica Pura e applicata e di Fisica per l‟acquisto di 

un cluster di calcolatori HPC (high performance computing); 

 € 20.000 in favore del Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell'Informazione per lo sviluppo di 

sistemi RFID per la ricerca di superstiti sepolti sotto detriti causati da disastri; 

 € 20.000 in favore del Dipartimento di Medicina Interna e Sanità Pubblica per la realizzazione 

di un progetto per la valutazione dell'efficacia e degli effetti cardiovascolari della terapia con 

farmaci attivi sul sistema renina-angiotensina con emicrania; 

 € 10.000 in favore dell‟Associazione per la promozione e lo sviluppo della ricerca scientifica 

ARTRO per lo studio integrato istologico e biomeccanico degli innesti trapiantati pro legamenti 

articolari del ginocchio. 

 

Nel Settore “Salute pubblica”, non più rientrante tra i settori di intervento della Fondazione, è 

stato dato seguito all‟impegno triennale assunto nel 2007 concedendo € 52.000, quale progetto 

della Fondazione in partnership con l‟Associazione italiana assistenza spastici di Sulmona, per la 

realizzazione in Sulmona di un centro residenziale riabilitativo-formativo denominato “Casa villa 

Gioia Glenn Doman”.   

Gli interventi nel Settore “Volontariato, filantropia e beneficenza” sono molto frazionati, ma non 

meno importanti. Spesso si è trattato dell‟unico sostegno ad iniziative locali, testimonianza di 

vivacità intellettuale, di dinamismo, di radicamento nel territorio, di interesse per la continuità della 

tradizione, che sono valse a vivacizzare l‟ambiente delle comunità locali e a fare da richiamo per il 

turismo.  

Un solo intervento è stato di grande rilievo economico e sociale: stanziamento della terza tranche 

di € 200.000 - su un costo totale di € 900.000 - per la collocazione presso l‟ospedale di Avezzano 

di un‟apparecchiatura PET-TC (Tomografia ad emissione di positroni), finora unica in Abruzzo, con 

elevate prestazioni nella diagnostica dei tumori. 

Si segnalano, di seguito, altri due significativi interventi, esemplificativi dello spirito che ha animato 

la Fondazione: 

 € 10.000, progetto della Fondazione in partnership con le Fondazioni di origine bancaria, in 

favore della Fondazione Francesca Rava per la lotta alla malnutrizione dei bambini di Haiti; 

 € 4.000 in favore dell‟Associazione Brucaliffo per la realizzazione di un progetto di animazione 

estiva a favore dei bambini residenti nel progetto C.A.S.E. 
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Fondi raccolti dall’A.C.R.I. tra le Fondazioni di origine bancaria per interventi di 

solidarietà in favore del territorio aquilano colpito dal terremoto. 

Le Fondazioni di origine bancaria hanno mostrato partecipazione e vicinanza nei confronti del 

territorio aquilano colpito dal terremoto concretizzatesi in interventi di solidarietà di rilevante 

spessore. Sotto il coordinamento dell‟ACRI sono stati raccolti, come noto, circa 6 milioni di euro da 

utilizzare per il perseguimento dei seguenti tre obiettivi di fondo: 

 favorire la ripresa delle attività economiche, sì da ricostituire il sistema delle relazioni tra 

commercio, servizi e popolazione, premessa indispensabile per ridare vita alla Città e 

riavviare il lungo e faticoso percorso verso la normalità. In tale ambito assume particolare 

importanza facilitare l‟accesso al credito, snellendo le procedure e mettendo in condizione i 

piccoli operatori economici di avere con immediatezza i finanziamenti necessari per 

ripartire con le proprie attività e far rinascere il comprensorio aquilano; 

 favorire la ripresa dell‟Università nella consapevolezza che questa rappresenta, per 

l‟indotto che genera, l‟azienda trainante dell‟economia aquilana; 

 agevolare le istituzioni culturali di maggiore spessore che di fatto hanno creato l‟identità 

dell‟Aquila e del comprensorio, per evitare che si trovino costrette ad interrompere la loro 

operatività ed avviarsi ad un irreversibile degrado, o alla definitiva scomparsa. 

Gli uffici della Fondazione e dell‟ACRI hanno lavorato per definire le concrete modalità di intervento 

e fissarne con precisione il quadro operativo. Al riguardo, nel mese di gennaio 2010 è stato 

sottoscritto, tra l‟ACRI e la Fondazione Carispaq un “Protocollo d‟intesa” che fissa la cornice entro 

la quale operare e le modalità di ripartizione delle risorse tra i soggetti beneficiari. 

Sulla base di tale “Protocollo” l‟11 febbraio 2010 sono stati accreditati su un apposito conto 

dedicato alle iniziative in discorso € 5.493.384,96; a tale somma potrebbero aggiungersi, una volta 

definiti taluni aspetti procedurali-organizzativi, altri € 653.466 rivenienti da contributi di solidarietà di 

altre due Fondazioni: € 153.466 dalla Fondazione Carisbo ed € 500.000 dalla Compagnia San 

Paolo. 

Per la distribuzione di dette somme sono stati stipulati i seguenti accordi: 

 

A) Ministero per i Beni e le Attività Culturali: € 200.000 per la messa in sicurezza e 

copertura del tetto della basilica di Santa Maria di Collemaggio,  parzialmente crollato; 

B) Confidi: € 2.000.000 per favorire l‟accesso al credito di artigiani, commercianti, agricoltori e 

piccole industrie che intendono riaprire l‟attività interrotta a causa del sisma del 6 aprile 2009 

nei 42 Comuni del comprensorio aquilano inseriti nel cosiddetto “cratere”, snellendo le 

procedure e mettendoli in condizione di avere con immediatezza i finanziamenti necessari 

per ripartire con le proprie attività, tassello indispensabile per ricreare il tessuto sociale e 

ricostituire il sistema delle relazioni tra commercio, servizi e popolazione. Hanno aderito 

all‟iniziativa, mettendo a disposizione, pro quota, analoga somma di € 2.000.000, i seguenti 

Confidi: 
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La somma totale di € 4.000.000 consentirà di attivare finanziamenti per € 40.000.000, a condizioni 

favorevoli, della durata massima di cinque anni, assistiti da garanzia pari all‟80% del credito. 

C) Istituzioni Culturali di maggior rilievo operanti nell‟area del “cratere” del terremoto che di fatto 

hanno creato l‟identità dell‟Aquila, per evitare che si trovino costrette ad interrompere la loro 

operatività ed avviarsi ad un irreversibile degrado, o alla definitiva scomparsa. Sono state 

sottoscritte convenzioni con le seguenti n. 6 istituzioni, scelte sostanzialmente sulla base dei 

contributi FUS - Fondo Unico per lo Spettacolo ottenuti nel triennio 2006-2008,  che prevedono 

la distribuzione di € 2.000.000. 

B) Università degli Studi dell’Aquila: € 1.293.384, oltre alla ulteriore somma di € 653.466 che 

contiamo di ottenere una volta definiti taluni aspetti procedurali-organizzativi, per la 

realizzazione di una struttura stabile in cui fare ricerca ad alto livello sui terremoti denominata 

Laboratorio di Ricerca per l’Ingegneria Sismica (LRIS). Il LRIS dovrà servire a coagulare e 

sviluppare all‟Aquila competenze di alto livello su un tema tragicamente d‟attualità, con 

possibilità di dare un contributo forte alla soluzione dei problemi della messa in sicurezza del 

patrimonio edilizio esistente e della prevenzione. 

Nell‟intento di far utilizzare i fondi in discorso nel più puntuale rispetto degli accordi assunti 

con l‟ACRI e con i singoli soggetti beneficiari, le somme sopra indicate vengono gestite da apposita 

commissione composta da quattro componenti il Consiglio di Amministrazione della Fondazione 

avente il compito di esaminare la documentazione presentata e di disporre gli accrediti delle 

somme da erogare solo dopo aver verificato il pieno rispetto degli accordi stipulati. Ad oggi la 

predetta Commissione si è riunita nelle seguenti date 22 marzo 2010 , 5 maggio 2010, 24 maggio 

2010 e 2 settembre 2010. 

                                                 
1
 Nel mese di marzo 2010 Finapi - L‟Aquila ha assorbito Ascomfidi - L‟Aquila assumendo la nuova 

denominazione di Confidi Finascom. 

Nominativi 
Quote messe a disposizione dalla 

Fondazione e dai Confidi 

AGRIFIDI Scrl - L‟Aquila 50.000 

ASCOMFIDI Marsicana 100.000 

Confidi - L‟Aquila 280.000 

Confidi Finascom - L‟Aquila
1
 350.000 

Coop.Credito: Cooperativa di garanzia dei 

commercianti - L‟Aquila 
130.000 

Cooperativa Artigiana di Garanzia Città di Avezzano  180.000 

Cooperativa Artigiana di Garanzia Provincia 

dell‟Aquila - L‟Aquila 
210.000 

Cooperfidi Abruzzo 250.000 

Edilconfidi - L‟Aquila 250.000 

Fidimpresa Abruzzo 200.000 

Totale 2.000.000 
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PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI

1     IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E 

IMMATERIALI 5.382.160 7.017.809

  a) beni immobili 5.221.004 6.856.482

        di cui:

          - beni immobili strumentali 5.221.004 6.856.482

  b) beni mobili d'arte 109.077 109.077

  c) beni mobili strumentali 44.168 45.047

  d) altri beni 7.911 7.203

2     IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 88.299.002 96.929.768

  a) partecipazioni in società strumentali

    di cui:

    -  partecipazioni dì controllo

  b) altre partecipazioni 21.162.625 21.162.625

     di cui:

         - partecipazioni di controllo

  c) titoli di debito 65.136.377 73.767.143

  d) altri titoli 2.000.000 2.000.000

3    STRUMENTI FINANZIARI NON 

IMMOBILIZZATI 50.510.456 32.028.429

a) strumenti finanziari affidati in gestione 

patrimoniale individuale 5.121.125 5.275.482

b) strumenti finanziari quotati 27.530.252 6.275.780

    di cui:

     - titoli di debito

     - titoli di capitale 7.718.466 6.118.077

     - parti di organismi di investimento 

collettivo del risparmio 19.811.786 157.703

c) strumenti finanziari non quotati 17.859.079 20.477.167

    di cui:

     - titoli di debito 10.014.000 14.758.000

     - titoli di capitale

     - altri titoli (Polizze) 7.845.079 5.719.167

4    CREDITI 234.626 385.789

        di cui:

        - esigibili entro l'esercizio successivo 27.290 10.348

5     DISPONIBILITA' LIQUIDE 791.025 8.096.111

7     RATEI E RISCONTI ATTIVI 1.382.524 2.266.896

TOTALE DELL'ATTIVO 146.599.793 146.724.802

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO  (in unità di euro)

31/12/2010 31/12/2009
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PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI

1 PATRIMONIO NETTO 136.376.266 135.304.191

   a) fondo di dotazione 55.764.278 55.764.278

   b) riserva da donazioni

   c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 72.974.058 72.974.058

   d) riserva obbligatoria 4.510.748 3.851.144

   e) riserva per l'integrità del patrimonio 3.127.182 2.714.711

   f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo

   g) avanzo (disavanzo) residuo 0

 2  FONDI PER L'ATTIVITA' 

DELL'ISTITUTO 4.499.776 5.037.261

  a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 2.204.337 2.204.337

  b) fondi per le erogazioni nei settori 

rilevanti 1.852.001 2.120.196

  c) fondi per le erogazioni negli altri settori 

statutari 302.250 410.000

  d) altri fondi

    - fondo progetto Sud 141.188 302.728

3  FONDI PER RISCHI ED ONERI 219.885 1.770.291

    di cui:

    -  fondo imposte e tasse 116.594

4  FONDO PER TRATTAMENTO DI FINE 

RAPPORTO                           20.305 10.017

5  EROGAZIONI DELIBERATE                      4.364.438 3.307.821

      a) nei settori rilevanti 3.429.881 2.614.168

      b) negli altri settori statutari 934.557 693.653

6  FONDO PER IL VOLONTARIATO 210.206 224.399

7  DEBITI 908.917 1.070.822

    di cui:

    - esigibili entro l'esercizio successivo 206.624 837.226

8  RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE DEL PASSIVO 146.599.793 146.724.802

CONTI D'ORDINE

Beni di terzi

Beni presso terzi 132.340.183 127.662.119

Garanzie e impegni

Impegni di erogazioni 4.364.438 3.307.821

Impegni per donazioni sisma 46.415 14.450

Rischi

Altri conti d'ordine 5.662.604 1.452.631

TOTALE CONTI D'ORDINE 142.413.640 132.437.021

31/12/2010 31/12/2009

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO  (in unità di euro)

31/12/2010 31/12/2009

 



BILANCIO CONSUNTIVO 2010   

 

 

  
55 

 
  

PARZIALI TOTALI PARZIALI TOTALI

1  RISULTATO DELLE GESTIONI 

PATRIMONIALI INDIVIDUALI 121.125 275.482

2  DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 742.386 1.003.964

  a) da società strumentali

  b) da altre immobilizzazioni finanziarie 742.386 1.003.964

  c) da strumenti finanziari non immobilizzati

3  INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 2.664.880 3.467.379

  a) da immobilizzazioni finanziarie 2.629.299 2.658.340

  b) da strumenti finanziari non immobilizzati 1.648                           616.575

  c) da crediti e disponibilità liquide 33.933 192.464

4  Rivalutazione (svalutazione) netta di 

strumenti finanziari non immobilizzati 1.465.137 193.697

5  Risultato della negoziazione di 

strumenti finanziari non immobilizzati -435.786 688.929

9  ALTRI PROVENTI 209.906 22.807

  di cui:

  contributi in conto esercizio

10  ONERI -1.028.726 -1.115.664

  a) compensi e rimborsi spese organi 

statutari -334.369 -332.810

  b) per il personale -306.137 -227.922

    di cui:

  - per la gestione del patrimonio

  c) per consulenti e collaboratori esterni -35.851 -34.115

  d)  per servizi di gestione del patrimonio -40.887

  e) interessi passivi e altri oneri finanziari -                                   -1.148

  f) commissioni di negoziazione (imposte 

vendita titoli di stato) -                                   -155.770

  g) ammortamenti -13.929 -83.697

  h) accantonamenti

  i) altri oneri -297.553 -280.202

    di cui:

  - per progetto Equal Cantiere Cultura

RISULTATO DELLA GESTIONE 

ORDINARIA 3.738.922 4.536.594

11  PROVENTI STRAORDINARI 1.667.000 336.475

   di cui:

RECUPERO ACCANTONAMENTO 2009 

FONDO RISCHI CASSA DD.PP. 1.667.000 336.475

12  ONERI STRAORDINARI -1.978.679 -270.085

   di cui :

          minusvalenze da alienazioni di 

immobilizzazioni finanziarie -270.085

 13  IMPOSTE -129.221 -18.263

AVANZO (DISAVANZO) D'ESERCIZIO 3.298.022 4.584.721

CONTO ECONOMICO  (in unità di euro)

31/12/2010 31/12/2009
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Avanzo dell’esercizio 3.298.022 4.584.721

13-bis Copertura disavanzi pregressi

14 Accantonamento alla riserva 

obbligatoria -659.604 -916.944

Reddito residuo 2.638.418 3.667.777

16 Accantonamento al fondo per il 

volontariato -87.947 -122.259

17 Accantonamenti ai fondi per l'attività 

d'istituto: 2.138.000 2.972.428

    a) al fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni 350.169

    b) al fondo per le erogazioni , di cui 2.138.000 2.500.000

       - al fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 1.850.000 2.100.000

       - al fondo per le erogazioni negli altri settori 

statutari 288.000 400.000

   c) al fondo per il Progetto Sud 122.259

18 Accanton. alla riserva per l'integrità 

del   patrimonio -412.471 -573.089

Avanzo (disavanzo ) residuo 0 0

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO DELL’ESERCIZIO AI SENSI DELL’ART. 7 DELLO

STATUTO E DELLE NORME DI LEGGE 

31/12/2010 31/12/2009

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DELL'AQUILA
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 dicembre 2010 
 
 
 
 

 

 

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010 è stato redatto in conformità agli schemi ed alle 

disposizioni dell‟Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica del 19 aprile 2001. 

Nella stesura del Bilancio si è comunque tenuto conto della vigente normativa civilistica e delle 

raccomandazioni formulate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti contabili. 

Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla presente Nota 

Integrativa, corredato dalla relazione sulla gestione, e si prefigge la rappresentazione chiara, 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione e del risultato 

economico realizzato nell‟esercizio. 

Il bilancio è redatto secondo il principio di competenza. E‟ stato altresì seguito il principio di 

prudenza, avuto riguardo all‟obiettivo della conservazione del valore del patrimonio della 

Fondazione, privilegiando, ove possibile, la rappresentazione della sostanza sulla forma. 

Le voci patrimoniali ed economiche sono state comparate con le corrispondenti voci dell‟esercizio 

precedente.  

E‟ stata applicata, come meglio di seguito specificato, la legge 30 luglio 2010 n. 122, che ha 

consentito di avvalersi anche per il 2010  del comma 13 dell‟ art. 15 del Decreto 29 novembre 2008 

n. 185, che consente ai soggetti che non applicano gli IAS di non svalutare le attività finanziarie in 

presenza di transitorie turbolenze dei mercati finanziari, fatta eccezione per le perdite di carattere 

durevole. 

 

 

 

 
 

Allo scopo di agevolare l‟esame del bilancio  sono di seguito sintetizzati i principi fiscali salienti ai 

quali le Fondazioni devono attenersi. 

 

Imposta sul valore aggiunto. 

L‟Ente non è soggetto alla disciplina dell‟IVA poiché esercita attività di natura “non commerciale” ed 

è equiparato, pertanto, a tutti gli effetti al privato consumatore finale. 

 

Imposte dirette. 

Alle fondazioni bancarie risulta applicabile ai fini IRES il regime fiscale tipico degli enti non 

commerciali che prevede la tassazione delle seguenti tipologie di reddito: 

ASPETTI DI NATURA CIVILISTICA 

ASPETTI DI NATURA FISCALE 
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• utili (dividendi) percepiti imponibili nella misura del 5% ad aliquota ordinaria; 

• redditi fondiari imponibili sulla base delle risultanze catastali ad aliquota ordinaria; ovvero dei 

canoni di locazione per immobili eventualmente locati; 

• altri redditi di capitale diversi dagli utili – non assoggettati a ritenuta a titolo d‟imposta o ad 

imposta sostitutiva – imponibili ad aliquota del 12,5%; 

Con riferimento all‟aliquota IRES applicabile alle fondazioni di origine bancaria si ricorda, peraltro, 

che la legge n. 168/2004 ha abrogato l‟art. 12, comma 2 del d.lgs. n. 153/99, il quale prevedeva 

l‟esplicita applicazione dell‟agevolazione fiscale di cui all‟art. 6 del D.P.R. n. 601/73, concernente la 

riduzione al 50% dell‟aliquota IRES ordinaria. A decorrere dall‟esercizio 2004 risulta pertanto 

applicabile l‟aliquota IRES nella misura ordinaria del 33% ridotta al 27,5% a decorrere dal 

1/1/2008. 

 

 

Imposta regionale sulle attività produttive. 

In applicazione della disciplina introdotta dal D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 la base imponibile 

dell‟imposta regionale dovuta dagli enti privati non commerciali che esercitano solo attività 

istituzionale è determinata secondo il sistema cosiddetto “retributivo”. 

L‟IRAP dovuta dalla Fondazione è pertanto calcolata sulla base imponibile costituita da: 

- redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all‟articolo 50 del Testo Unico delle 

Imposte sui Redditi; 

- compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all‟art. 50, comma 1, 

lettera c-bis del citato Testo Unico; 

- compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente di cui all‟art. 67, 

comma 1, lettera l) del citato Testo Unico. 

 

 

Contenzioso IRPEG e crediti d’imposta. 

 

Credito d‟imposta relativo alla richiesta di applicazione dell‟aliquota IRPEG agevolata. 

 

Dal momento della sua costituzione (esercizio 1992/93) e fino all‟esercizio 1996/97, la Fondazione 

ha sempre presentato la dichiarazione dei redditi assoggettando l‟imponibile IRPEG all‟aliquota 

ridotta alla metà, in conformità al disposto dell‟art. 6 del D.P.R. 601/73 ed alle indicazioni desumibili 

dalla condotta della stessa Amministrazione finanziaria. 

Il Ministero delle Finanze, con circolare n. 238 del 4/10/1996 (assai successiva all‟epoca dei fatti), 

nel recepire il parere del Consiglio di Stato del 24/10/1995, ha affermato che le Fondazioni Casse 

di Risparmio “non sono riconducibili tra i destinatari della riduzione a metà dell‟IRPEG individuati 

dall‟art. 6 del DPR 601/73”, con la conseguenza che alle stesse risulterebbe applicabile l‟aliquota 

ordinaria IRPEG. 
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A seguito di tale nuova interpretazione l‟Agenzia delle Entrate ha iniziato un‟attività di accertamento 

che ha interessato gli esercizi a partire dall‟anno di imposta 1992/93 con la quale: 

• ha disconosciuto la spettanza dell‟agevolazione della riduzione alla metà dell‟aliquota IRPEG; 

• ha rilevato l‟omesso versamento della maggiore IRPEG dovuta, irrogando le sanzioni previste. 

Il credito d‟imposta - contabilizzato tra i “Conti d‟ordine” per € 1.421.000 – si riferisce, pertanto, alle 

dichiarazioni dei redditi relative a tre esercizi 1992-93, 1995-96 e 1996-97 derivante e 

dall‟applicazione dell‟aliquota IRPEG ridotta del 50%. Conformemente al comportamento di quasi 

tutte le Fondazioni e ai pareri forniti a suo tempo da insigni giuristi si forniscono notizie sulla 

situazione del contenzioso IRPEG e sui crediti d‟imposta della Fondazione: 

- esercizio 1992-93: la Commissione Tributaria Regionale contro l‟avviso di accertamento 

dell‟Agenzia delle Entrate ha riconosciuto il diritto della Fondazione alle agevolazioni previste 

dall‟Art. 6 del D.P.R. 601/1973, compensando integralmente le spese; l‟importo oggetto del 

contenzioso è pari ad € 465.000. 

- per gli esercizi 1995-96 e 1996-97 permane il credito d‟imposta della Fondazione relativo 

all‟applicazione dell‟aliquota IRPEG ridotta del 50%. Per i predetti esercizi di imposta sono state 

presentate istanze di rimborso e, avverso il “silenzio rifiuto” su dette istanze, sono stati presentati i 

relativi ricorsi in Commissione Tributaria Provinciale di cui si è in attesa dell‟esito.  

 

Credito d‟imposta sui dividendi. 

 

Si riferisce al credito d‟imposta nascente dalla ritenuta del 10% subita sui dividendi percepiti 

nell‟esercizio 1997-98, pari ad € 165.267: per detto esercizio sono stati posti in essere gli atti di 

interruzione della prescrizione ed è stata prodotta istanza di rimborso del credito. 
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L’illustrazione dei criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31.12.2010 non si discostano dai medesimi 

utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio. La valutazione è stata fatta 

ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza. 

I criteri di valutazione sono di seguito riportati: 

 

 

Stato Patrimoniale  

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico di acquisto, comprensivo degli oneri 

accessori sostenuti e delle spese incrementative. 

Il costo delle immobilizzazioni materiali la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente 

ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

L‟immobilizzazione che, alla data della chiusura dell‟esercizio, risultasse di valore durevolmente 

inferiore a quello risultante dall‟applicazione del criterio sopra esposto verrà iscritta a tale minor 

valore. Le cause, che eventualmente, comportassero tali svalutazioni, dovranno tuttavia avere 

carattere di straordinarietà e di gravità.  

La categoria degli oggetti e degli arredi artistici non è oggetto di ammortamento in conformità alla 

prassi contabile vigente. 

 

 

Immobilizzazioni  finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziare sono iscritte al costo di acquisto o al valore di conferimento iniziale. 

Le partecipazioni in società non quotate sono valutate al costo di acquisto. 

La partecipazione nella banca conferitaria è iscritta al valore di conferimento iniziale. 

La partecipazione in Fondazione per il Sud, il cui statuto prevede il rimborso delle quote in caso di 

scioglimento, è iscritta per la quota di partecipazione al fondo di dotazione, con la creazione, in 

contropartita, di un‟apposita riserva tra i fondi per l‟attività di istituto.  

Le altre immobilizzazioni finanziarie, iscritte a costo storico e relativi oneri accessori, sono costituite 

da titoli obbligazionari, obbligazioni governative italiane ed estere e polizze assicurative. 

Le immobilizzazioni finanziarie possono essere oggetto di svalutazione in caso di perdita di valore 

considerata durevole; il valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi qualora vengano 

meno i motivi della svalutazione. 

 

 

PRINCIPI CONTABILI 
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Strumenti finanziari non immobilizzati 

Le attività finanziarie non immobilizzate sono tenute con finalità di tesoreria e negoziazione. 

I titoli quotati sono valutati al valore di mercato espresso dalla quotazione ufficiale del giorno di 

chiusura dell‟esercizio. 

I titoli non quotati, italiani ed esteri, sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore 

presumibile di realizzazione o di mercato.  

Gli strumenti affidati in gestione patrimoniale individuale sono iscritti al valore contabile comunicato 

dai gestori alla chiusura dell‟esercizio, corrispondente al valore di mercato alla data di chiusura 

dell‟esercizio. 

L‟art. 52, comma 1-bis del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con L. 30 luglio 2010, n. 122 ha 

disposto l’estensione anche al 2010 dell’applicazione delle norme recate dal D.L. 185/2008, art. 15, 

comma 13, che consentono ai soggetti che non applicano gli IAS di non svalutare le attività 

finanziarie detenute per negoziazione in presenza di transitorie turbolenze di mercato.  

Le disposizioni dell’art. 15, comma 13 del D.L. n. 185/2008, convertito dalla L. n. 2/2009, hanno 

consentito anche alle Fondazioni di valutare nel bilancio 2008 e 2009 i titoli non immobilizzati al 

valore cui essi sono iscritti in bilancio, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole. 

Per effetto del D.L. n. 78/2010 l’intera previsione normativa viene trasposta nell’esercizio 2010, per 

cui emerge che “i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali […] possono valutare i 

titoli non destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio in base al loro valore di iscrizione 

così come risultante dall’ultimo bilancio o, ove disponibile, dall’ultima relazione semestrale 

regolarmente approvati anziché al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato, 

fatta eccezione per le perdite di carattere durevole. Tale misura, in relazione all’evoluzione della 

situazione di turbolenza dei mercati finanziari, può essere estesa all’esercizio successivo con 

decreto del ministro dell’economia e delle finanze.” 

 

 

 

Crediti. 

I crediti risultano iscritti secondo il valore presunto di realizzo al termine dell‟esercizio. 

 

 

 

Ratei e risconti attivi. 

I ratei ed i risconti attivi sono determinati nel rispetto del principio della competenza temporale. 

Condizione necessaria per la loro iscrizione in bilancio è che si tratti di quote di proventi o oneri 

comuni a due o più esercizi. La rilevazione contabile, effettuata nel rispetto del principio della 

competenza economico-temporale espresso dall‟art. 2423-bis, n. 3, del Codice Civile, determina 

una ripartizione dei proventi e degli oneri comuni a due o più esercizi tra gli esercizi medesimi.  
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Patrimonio netto. 

Il Patrimonio netto è composto dal Fondo di dotazione, dalle riserve previste dall‟Atto di Indirizzo 

del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, dai disavanzi degli esercizi precedenti e dall‟avanzo  

residuo dell‟esercizio. 

 

 

 

Fondi per l’attività d’istituto. 

Sono costituiti dal: 

- fondo di stabilizzazione delle erogazioni che ha la funzione di contenere la variabilità delle 

erogazioni in un orizzonte temporale pluriennale; 

- fondo per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari, preordinati ad effettuare 

le erogazioni nei relativi settori di intervento. 

 

 

 

Fondi per rischi ed oneri.  

E‟ destinato a coprire perdite, oneri o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, 

dei quali alla data di chiusura dell‟esercizio siano indeterminati o l‟ammontare o la data di 

sopravvenienza. 

 

 

 

Erogazioni deliberate. 

Tale voce ha sostanzialmente natura di debito, in quanto accoglie le somme per le quali è stata già 

assunta una delibera di erogazione a favore di un beneficiario, ma non risultano ancora versate. 

 

 

 

Fondo per il volontariato. 

Il fondo per il volontariato accoglie gli accantonamenti determinati in conformità alle disposizioni 

della Legge n. 266/91 e dell‟Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001. 

 

 

 

Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale. Si precisa che non esistono debiti assistiti da garanzie reali 

sui beni della Fondazione. 
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Conto economico 

 

Dividendi e proventi assimilati 

Gli utili di società partecipate sono di competenza dell‟esercizio nel corso del quale è deliberata la 

loro distribuzione, e sono riportati in bilancio al lordo dell‟imposizione fiscale (l‟IRES maturata sui 

dividendi è rilevata separatamente tra le imposte).  

 

 

Interessi e proventi assimilati 

Gli interessi sono esposti al netto della ritenuta subita a titolo di imposta. 
 

 

Rivalutazione (svalutazione) di strumenti finanziari non immobilizzati 

La voce rappresenta il saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni degli strumenti finanziari non 

immobilizzati, effettuate secondo i criteri precedentemente indicati con riferimento allo Stato 

Patrimoniale. Si precisa, inoltre, che la rivalutazione dei fondi di diritto estero, dei titoli azionari e 

delle polizze assicurative è stata effettuata tenendo conto della componente fiscale calcolata ed 

opportunamente accantonata nel fondo oneri da liquidare all‟interno del Fondo Rischi ed Oneri del 

Passivo. 

 

 

Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 

La voce rappresenta il saldo tra le plusvalenze e le minusvalenze realizzate a seguito della 

negoziazione degli strumenti finanziari non immobilizzati. 

 

 

Altri proventi 

Gli altri proventi sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data dell‟incasso, secondo il 

principio della competenza temporale, all‟occorrenza, attraverso la rilevazione di ratei e risconti 

attivi. 

 

 

Oneri 

Gli oneri sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data del pagamento, secondo il 

principio della competenza temporale. 

 

Proventi ed oneri straordinari 

Tali voci di ricavo e costo comprendono i risultati economici derivanti da fatti di gestione 

straordinari. 

 

 

Imposte. 

In tale voce viene indicato l‟accantonamento effettuato in previsione dell‟onere per IRES e IRAP 

relativo all‟esercizio in chiusura ed altre imposte di competenza dell‟esercizio. In tale voce è 

compreso l‟accantonamento per imposte calcolate sulle rivalutazioni dei fondi di diritto estero delle 

polizze e dei titoli azionari. 
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Nel patrimonio della Fondazione sono presenti due classi di immobilizzazioni: 

- Immobilizzazioni materiali e immateriali; 

- Immobilizzazioni finanziarie. 

Per ciascuna voce delle suddette immobilizzazioni si riporta di seguito l‟indicazione : 

- del costo storico, i precedenti ammortamenti, i movimenti intercorsi nell‟esercizio, gli 

ammortamenti dell‟esercizio nonché i saldi finali alla data di chiusura dello stesso; 

e con riferimento alle immobilizzazioni finanziarie detenute in regime di risparmio amministrato: 

- il valore di bilancio all‟inizio dell‟esercizio, gli acquisti, le rivalutazioni, le vendite, le svalutazioni, 

i valori di bilancio alla chiusura dell‟esercizio. 

 

 

 

Le immobilizzazioni materiali presentano la seguente composizione: 

 

 
   
 
 

Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

Immobili    

  - strumentali 5.221.004               6.856.482 

Beni mobili d'arte     

   - opere d'arte                          109.077  
                 

   109.077 

Beni mobili strumentali     

- mobili d‟ufficio                            44.168                             45.047   

Altri Beni     

- macchine elettroniche e software 7.911                       7.203 

      

Totale 5.382.160  7.017.809 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE – ATTIVITA’ 

1. Immobilizzazioni materiali ed immateriali 
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Composizione della voce immobilizzazioni materiali esercizio precedente 
31/12/2009  

Immobili e Fabbricati 

    
Immobilizzazioni  

Costo storico inclusi 
oneri accessori 

Fondo ammortamento Valore di bilancio 

Immobili 7.118.366 261.884 6.856.482 

 
 
Di seguito si riportata il prospetto relativo alle variazioni annue:  
 

 
  Immobili Beni mobili 

d'arte 
Beni mobili 
strumentali 

Altri beni 

 
Esistenze iniziali (31.12.2009) 

 
6.856.482 

 
109.077  

 
45.047  

 
7.203  

Aumenti        
Acquisti         9.908 3.850 

Riprese di valore      
Rivalutazioni         
Altre variazioni 11.000     

Diminuzioni       
Vendite       
Rettifiche di valore       

        a) ammortamenti    10.787  3.142  

        b) svalutazioni  1.646.478     
Altre variazioni        

 
Rimanenze finali (31.12.2010) 

 
5.221.004 

 
109.077 

 
44.168 

 
7.911 

 
 
Immobili  

La voce comprende: 

 l‟immobile sito in L‟Aquila, Piazza Santa Giusta n. 1, adibito a sede istituzionale della 

Fondazione fino al mese di giugno 2008; 

 l‟immobile sito in L‟Aquila, Corso Vittorio Emanuele II n. 194 acquistato nel  mese di 

maggio 2008 e adibito a sede istituzionale a partire dal mese di giugno 2008. 

Le “Altre variazioni” si riferiscono a spese sostenute in relazione ai progetti di 

restauro/ristrutturazione di entrambi gli immobili. 

I predetti immobili sono stati entrambi danneggiati dal terremoto del 6 aprile 2009 che ha colpito la 

città dell‟Aquila ed il suo comprensorio. Ai fini della contabilizzazione della perdita di valore subita 

dai suddetti immobili, ai sensi dell‟art. 2426 n. 3 del Codice Civile, si è provveduto ad affidare al 

Consorzio per la Sperimentazione Edilizia - CSE dell‟Università degli Studi dell‟Aquila l‟incarico di 

redigere una perizia di stima finalizzata alla valutazione economica dei danni causati dal sisma. 
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Sulla base della predetta perizia estimatoria si è provveduto a contabilizzare a bilancio l‟intero 

ammontare dei danni subiti, cosi come valutati dal predetto Consorzio, quantificati in complessivi € 

1.908.363 IVA compresa, di cui € 1.479.455. relativi a Palazzo Alferi De Torres di Piazza S. Giusta, 

gravemente danneggiato, ed € 428.908 relativi al Palazzo dei Combattenti di Corso Vittorio 

Emanuele n. 194, che ha subito danni lievi. La suddetta svalutazione, pari ad € 1.908.363,00, è 

stata contabilizzata a conto economico tra gli oneri straordinari al netto del‟utilizzo del valore del 

fondo ammortamento immobili al 31.12.2009 pari ad € 261.884,00. Dato lo stato di inagibilità degli 

immobili di proprietà della Fondazione e l‟avvenuta contabilizzazione della svalutazione a seguito 

della rilevata perdita di valore del cespite, nell‟esercizio 2010 è stata sospesa la procedura di 

ammortamento degli stessi.  

Si fa presente che Palazzo Dragonetti-De Torres è di interesse storico-artistico e pertanto 

sottoposto a vincolo da parte della Soprintendenza ai sensi della Legge 20 giugno 1909 n. 364. 

Sarà possibile accedere ai contributi previsti dal DPR 42/04 (Testo Unico sui Beni Culturali) e alle 

ulteriori specifiche provvidenze che dovrebbero essere destinate a ristoro dei danni causati dal 

sisma agli edifici di interesse storico-artistico. Le provvidenze della specie, una volta incassate, 

diventeranno sopravvenienze attive a beneficio degli esercizi futuri. 

 

Beni mobili d’arte 

Sono iscritti al costo di acquisto e non sono soggetti alla procedura contabile dell‟ammortamento. 

L‟importo esposto include: 

- l‟acquisto per € 7.747, effettuato nel 1997, di un bassorilievo in ceramica dell‟artista aquilano 

Pio Iorio; 

- l‟acquisto per  € 10.330, avvenuto nel 2003,  di un antico merletto a tombolo aquilano esposto 

nel Museo Nazionale d‟Abruzzo dell‟Aquila; 

- € 8.000 riferito alla donazione di un crocefisso in carta pesta del XIX secolo, il cui valore di 

contabilizzazione deriva da apposita perizia di stima riportata nell‟atto notarile di donazione 

- € 83.000 relativi all‟acquisto, concluso a gennaio 2009, di tre quadri di Teofilo Patini Interno di 

cucina, Donna nel paese innevato  e La contadinella e la falce.  

 

Beni mobili strumentali 

La variazione deriva dalla somma algebrica della quota di ammortamento e del costo di acquisto di 

un nuovo computer, uno scanner ed una libreria. 

 

Altri Beni 

La variazione deriva dalla somma algebrica della quota di ammortamento e del costo sostenuto per 

l‟acquisto di alcuni condizionatori, una macchina fotografica ed una stampante laser.   
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Le immobilizzazioni finanziarie sono così composte: 
 

 
  31/12/2010 31/12/2009 

a) Partecipazioni strumentali 
     

 
 

 
 

  
 

 

b) Altre partecipazioni         21.162.625   21.162.625 

non quotate                                    

     - Carispaq S.p.A.          
     - Cassa DD PP 
      - Fondazione per il Sud   

 16.092.229 
   5.000.000 
        70.396 

  16.092.229 
   5.000.000    
        70.396 

 

c) Titoli di debito   65.136.377   73.767.143 

    - quotati   20.095.404    19.585.125    

    - non quotati  45.040.973    54.182.018    

d) Altri titoli        2.000.000  2.000.000  

       

     - non quotati 2.000.000  2.000.000   

 
Totale 

   
88.299.002 

  
96.929.768 

 
 
 
Le partecipazioni detenute sono valutate, nel rispetto della continuità dei criteri di valutazione, al 

costo di acquisto o di sottoscrizione. 

 

 

La voce altre partecipazioni include, le seguenti componenti: 

                                                                                                                                                                                 Importi /000 
 

Denominazione Sede Oggetto 
% 

possesso 
Valore 

bilancio 

Ultimo 
dividendo 
percepito 

Risultato 
economico 

2009 

Patrimoni
o Netto 
Totale 
2009 

 
CARISPAQ Spa 

 
Aq 

 
Ist. Cr. 

 
16,953 

 
16.092 

 
- 

 
(19.167) 

 
177.168 

        

        

CASSA DDPP Spa Roma Ist. Fin.  0,142 5.000 429 1.724.621 12.170.21
2 

        

 
 
 

Partecipazione Carispaq Spa. 

La Fondazione possiede una quota di partecipazione in Carispaq Spa pari al 16,953% del capitale 

(n. 1.085.000 azioni ordinarie), per un valore complessivo di bilancio di Euro 16.092.228. 

 

2. Immobilizzazioni finanziarie 
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Partecipazione Cassa Depositi e Prestiti Spa. 

La Fondazione ha acquistato, in data 30 dicembre 2003, n. 500.000 azioni privilegiate della Cassa 

Depositi e Prestiti Spa del valore nominale di € 10 per un controvalore di € 5.000.000. Il rendimento 

minimo garantito di tali azioni, in base all‟art. 30 dello Statuto della Cassa DD.PP. è “commisurato 

al tasso di inflazione (variazione percentuale anno su anno dell‟indice dei pressi al consumo IPCA, 

base 2001 uguale a 100) relativo all‟ultimo mese dell‟esercizio cui gli utili si riferiscono, in aggiunta 

ad un tasso pari al 3%”. 

L‟Assemblea straordinaria di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., nella seduta del 23 settembre 2009, 

ha emendato il proprio Statuto prorogando di tre anni il termine fissato originariamente al 15 

dicembre 2009 per la conversione delle azioni privilegiate in azioni ordinarie ed  eliminando le 

norme relative al dividendo preferenziale riservato agli azionisti privilegiati. A partire dall‟esercizio 

2009, quindi, i dividendi incassati sono pienamente e liberamente disponibili per le attività delle 

Fondazioni azioniste. Per i dividendi relativi agli esercizi precedenti, permane una divergenza di 

opinione fra l‟Acri ed il Ministero dell‟economia e delle finanze in ordine all‟interpretazione della 

clausola di cui all‟art. 9.3  dello Statuto della Cassa. Tale disposizione statutaria prevede che, in 

caso di recesso o di conversione, il valore di liquidazione delle azioni privilegiate è pari alla frazione 

del capitale sociale per cui è esercitato il recesso medesimo, detratto l‟extradividendo attribuito fino 

all‟esercizio 2008. 

Tale interpretazione, pur non condivisibile, assume rilevanza in fase di impostazione del bilancio. 

L‟ACRI, pur non condividendo l‟interpretazione in discorso, ha invitato ad impostare il bilancio con 

un approccio cautelativo, accantonando tra i “Fondi rischi ed oneri futuri” il maggior dividendo 

complessivamente percepito. La stessa ACRI ha specificato, però, che la quantificazione 

dell‟accantonamento  è rimessa all‟autonoma e responsabile valutazione degli organi delle singole 

Fondazioni. La Fondazione nell‟impostazione prudenziale del bilancio ha accantonato, a partire dal 

2004, il maggior dividendo incassato nel fondo rischi ed oneri per l‟importo complessivo di € 

1.667.000. Con riferimento alla predetta modifica statutaria da parte dell‟Assemblea straordinaria 

della Cassa DD.PP, l‟Acri, confermando la propria posizione di non condivisione della pretesa della 

stessa Cassa DD. PP. di reincamerare gli extradividendi distribuiti, detraendoli dal valore di 

recesso o di conversione delle azioni privilegiate, con nota del 30 settembre 2010, ha invitato le 

Fondazioni, in piena autonomia a decidere se mantenere o meno fra i “Fondi per rischi e oneri 

futuri” le quote di dividendo eccedente quello preferenziale incassate negli esercizi passati. Tenuto 

conto della comunicazione dell‟Acri e degli autorevoli pareri resi da insigni studiosi in materia, si è 

giudicato opportuno recuperare quanto accantonato nel citato fondo rischi alla data del 31.12.2009 

e farlo transitare nel Conto Economico tra i proventi straordinari. 

  
 
Partecipazione alla Fondazione per il Sud: 

Il valore iscritto in bilancio corrisponde alla quota di partecipazione nel relativo fondo di dotazione 

della Fondazione per il Sud, versata in adempimento di quanto previsto dal Protocollo di intesa 

Progetto Sud del 25.10.2005; sono stati utilizzati, al tal fine, gli extra accantonamenti al Fondo per 
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il volontariato effettuati nel periodo 2001-2004, a seguito della vertenza aperta in merito alla 

corretta determinazione delle assegnazioni di legge e definita con la sottoscrizione della suddetta 

intesa. 

Si tratta di una partecipazione non di controllo in un ente “non profit” attraverso la quale la 

Fondazione realizza proprie finalità istituzionali nell‟ambito delle attività sociali; non costituisce, 

pertanto, attività di carattere finanziario. In ragione della natura non reddituale della partecipazione, 

è stata creata una contropartita tra le passività, tra i fondi per l‟attività d‟istituto. 

Nella voce c) titoli di debito sono riportati i titoli acquistati per stabile investimento.  

Immobilizzazioni finanziarie al 31.12.2010 - d) titoli di debito 

DESCRIZIONE 
valore di bilancio al 

31.12.2010 
valore di bilancio al 

31.12.2009 

STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

BTP 01GIU14  3,50% 510.495 510.495 

BTP 01LUG12 2,50% 1.509.364 1.509.364 

BTP 01AGO16 3,75% 508.903 508.903 

BTP 01FB19 4,25% 508.339 508.339 

BTP 01AGO21 3,75% 9.390 9.390 

GRECIA 20AGO13 4% 1.031.057 1.031.057 

GRECIA 20LUG16 3,6% 1.483.957 1.483.957 

GRECIA 20AGO12 4,10% 1.038.912 1.038.912 

GRECIA 20LUG15 3,70% 1.511.703 1.511.703 

OAT 25APR21 3,75% - 495.035 

OAT 25OTT15 3% - 998.995 

BTP 3/21 3,75% 3.001.492   

CCT EU 10/17 2.985.392   

Nomura Bank International 2.993.400 3.000.000 

Obbl. Citigroup Global Markets - 3.000.000 

Intesa Tier 1 San Paolo 8,126% 11/2010 - 1.951.950 

Intesa Tier 1 San Paolo 8,047% 06/2018 3.003.000 2.027.025 

STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 

Obbligazioni CARISPAQ zc 08 OT10 - 10.001.646 

Obbligazioni CARISPAQ 09GE11 5.000.000 4.813.500 

Obbligazioni CARISPAQ 26FE10 - 5.000.000 

Obbligazioni BplS ZC 09GE11 2.890.647 2.890.647 

Obbligazioni BANCAPULIA - 5.000.000 

Obb. Credit Suisse 3.000.000 3.000.000 

Obbligazioni MERRILL L. tv 22DC11 5.000.000 5.000.000 

Obbligazioni BPM TV FEBB11 2.499.631 2.476.225 

Obbligazioni ITALEASE TV 13FEBB12 5.000.000 5.000.000 

Obb. Credem Plus 40 - 1.000.000 

MPS TV 08/18 4.000.000 4.000.000 

Merrill Lynch 2.000.000 2.000.000 

Obbligazioni BANCAPULIA 03/11 4,25% 4.000.000 4.000.000 

Obbligazioni BANCAPULIA 01/12 2,90% 5.000.695   

Prestito subordinato Carispaq lower tier I 4.250.000   

Obbligazione Fresh Mps 2.400.000   

TOTALE 65.136.377 73.767.143 
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Il portafoglio immobilizzato è costituito prevalentemente da obbligazioni governative italiane ed 

estere e da obbligazioni emesse da primari istituti bancari. 

 
Nella voce d) altri titoli  sono riportati i seguenti investimenti finanziari:  

 

Immobilizzazioni finanziarie al 31.12.2010 - d) altri titoli 

DESCRIZIONE 
valore di bilancio al 

31.12.2010 
valore di bilancio al 

31.12.2009 

Fondo TT Venture  1.000.000 1.000.000 

Polizza Fondiaria Sai "Valore Certo" 1.000.000 1.000.000 

TOTALE 2.000.000 2.000.000 

 
La voce d) altri titoli include la partecipazione al fondo comune di investimento mobiliare chiuso TT 

Venture, gestito da Fondamenta Sgr, nel quale la Fondazione ha deliberato di investire 1.000.000 

di euro e la sottoscrizione per l‟importo di 1.000.000 di euro della polizza fondiaria SAI “Valore 

Certo”. 

Il Fondo TT Venture è un fondo comune di investimento mobiliare di tipo chiuso riservato a 

investitori qualificati autorizzato dalla Banca d‟Italia con provvedimento n. 1023684 del 22 ottobre 

2007 e presenta le seguenti caratteristiche: 

− si tratta del primo fondo chiuso italiano dedicato al trasferimento dei risultati della ricerca 

tecnologica alle imprese; 

− il fondo può contare su sottoscrizioni (pari a circa 60 milioni di euro) apportate da diverse 

Fondazioni bancarie italiane e dalla Camera di Commercio di Milano; 

− il fondo investe in iniziative ad alto contenuto tecnologico, in particolare nei campi della 

biomedicina, della scienza dei materiali, dell‟agro-food ed energetico-ambientale. 

 

 
 
 
 
Le attività finanziarie non immobilizzate sono tenute con finalità di tesoreria e negoziazione. 

Gli strumenti affidati in gestione patrimoniale individuale sono iscritti al valore contabile comunicato 

dai gestori alla chiusura dell‟esercizio, corrispondente al valore di mercato alla data di chiusura 

dell‟esercizio.  

I titoli quotati sono valutati al valore di mercato espresso dalla quotazione ufficiale del giorno di 

chiusura dell‟esercizio, mentre i titoli non quotati, italiani ed esteri, sono valutati al minore tra il 

costo di acquisto e il valore presumibile di realizzazione o di mercato, fatta salva l‟applicazione 

dell’art.15, comma 13 del D.L. n. 185/2008, come specificato nella sezione dedicata ai principi di 

valutazione. 

Gli altri titoli (Polizze), sono esposti in bilancio al valore di mercato certificato dall’emittente  alla 

data di chiusura dell’esercizio. 

3. Strumenti finanziari non immobilizzati 
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L‟elenco completo degli strumenti finanziari non immobilizzati al 31.12.2010 è riportato nella 

seguente tabella: 

3. STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI AL 31.12.2010 

DESCRIZIONE 
valore di bilancio 

al 31.12.2010 
valore di bilancio 

al 31.12.2009 

Gestione patrimoniale individuale 5.121.125 5.275.482 

a) TOTALE STRUMENTI FINANZIARI      
AFFIDATI IN GESTIONE 

5.121.125 5.275.482 

STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

Portafoglio in delega  Azioni     

Fondi Comuni ARCA 2.529.690 157.703 

Fondo DB Platinum Croci us fund 3.081.619   

Allianz Euro High Yield 4.271.912   

Parvest Step 90 2.000.000   

Pictet emerging debt 1.852.872   

Exane Archimedes 3.004.686  

Lofs conv 3.071.007   

ENEL 782.608 283.885 

TERNA  1.031.323 972.790 

ATLANTIA 1.122.199 621.316 

FINMECCANICA 283.649 283.649 

SNAM RETE GAS 1.154.741 612.491 

ENI 938.619 938.619 

ETF LYXOR DJ EURO STOXX 50L 2.405.327 2.405.327 

b) TOTALE STRUMENTI FINANZIARI 
QUOTATI 

27.530.252 6.275.780 

STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 

Obbligazioni bancarie     

Obbligazioni UBS tv 20MG16 - 5.000.000 

Obbligazioni CREDEM tv 29APR11 5.000.000 5.000.000 

Obbligazioni ITALEASE zc 06GIU11 5.014.000 4.758.000 

Sub totale obbligazioni  10.014.000 14.758.000 

Altri Strumenti (polizze)     

Polizza di capitalizzazione Lloyd Adriatico - 252.187 

Polizza Lloyd Adriatico n. 17194380 254.208   

Polizza Index Lincked Zurich Inoltre 42.170 42.170 

Allianz Contratto Vita my life 5.528.819 5.424.810 

Fondiaria Sai c/aperto n. 63983,77 1.002.682   

Axa investimento più 1.017.200 - 

Sub totale polizze  7.845.079 5.719.167 

c) TOTALE STRUMENTI FINANZIARI NON 
QUOTATI 

17.859.079 20.477.167 

TOTALE GENERALE 50.510.456 32.028.429 
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Gli strumenti finanziari non immobilizzati nel corso dell‟esercizio hanno avuto le seguenti variazioni: 

 

Variazioni annue degli strumenti finanziari non immobilizzati 

 
Voci/Valori 

 
31-dic-10 

 
31-dic-09 

 
A. Esistenze iniziali  

 
32.028.429 

 
38.824.540 

 
B. Aumenti    

   

 
B1 Acquisti       

 
22.423.436 

 
13.829.493 

 
Titoli di Stato 

  
7.682.550 

Titoli azionari 1.500.662 6.118.077 

Portafoglio in delega 18.674.999   

Titoli di debito (Obbl.ni)  28.866 

Altri Titoli (Polizze) 2.247.775   

 
B2 Riprese di valore e rival.ni 

 
1.465.135 

 
32.357 

 
B3 Altre variazioni 

   
279.708 

 
C. Diminuzioni        

 
  

  

 
C1 Vendite e rimborsi         

 
5.252.187 

 
20.908.803 

Titoli di Stato  10.333.111 

Titolo azionari  471.743 

Portafoglio in delega    

Titoli di debito (Obbl.ni) 5.000.000 10.103.949 

Altri Titoli (Polizze) 252.187   

C2 Rettifiche di valore     28.866 

 
C3 Altre variazioni 

 
154.357 

 
  

 
D. Rimanenze finali 

 
50.510.456 

 
32.028.429 

 
La voce degli strumenti finanziari non immobilizzati alla data di chiusura dell‟esercizio risulta così 

composta: 

 

a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuali 

In data 9 marzo 2007 è stata attivata una gestione patrimoniale individuale con Eurizon Capital 

SGR, con l‟obiettivo di ottimizzare la redditività delle disponibilità liquide della Fondazione. 

Il conferimento iniziale è stato di euro 5.000.000. 
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Il rendiconto della gestione al 31 dicembre 2010 fornito alla Fondazione è stato redatto secondo le 

disposizioni contenute nell‟allegato 5 al Regolamento Consob, adottato ai sensi del Decreto 

Legislativo 24 febbraio 1998, n.58, approvato con delibera n.11522 dell‟1 luglio 1998. 

Il regime fiscale è quello del risparmio gestito. 

Tale gestione patrimoniale è valutata al valore di mercato, conformemente ai rendiconti trasmessi 

dal gestore, tramite scritture riepilogative alla data di chiusura dell‟esercizio. 

 

 

La consistenza degli Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuali rilevata a 

bilancio è la seguente: 

 

 

Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuali  

31/12/2010 31/12/2009 

5.121.125 5.275.482 

 
 

 

Il maggior valore registrato negli esercizi 2010 e 2009 rispetto al conferimento iniziale di € 

5.000.000 è stato monetizzato e fatto confluire al conto economico. 

 

 

Di seguito si forniscono le informazioni in ordine alla composizione del portafoglio: 

 
Categoria Valore di Mercato 

31/12/2010 
Peso % 

Monetario Euro 2.682.769 52,38 

Obbligazionario Area euro 1.262.030 24,64 

Obbligazionario Internazionale 39.082 0,76 

Obbligazionario Corporate 397.886 7,77 

Azionario Europa 183.685 3,59 

Azionario Nord-America 209.718 4,10 

Azionario Pacifica 55.015 1,07 

Azionario Paesi Emergenti 46.393 0,91 

Azionario Internazionale 138.756 2,71 

Altre Attività Finanziarie Liquidità 105.791 2,07 

Totale Patrimonio gestione patrimoniale 5.121.125 100,00 

 
 
 
b) e c) Strumenti finanziari quotati e non quotati  

 
La voce include le seguenti componenti: 
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– azioni quotate per un controvalore di € 7.718.466, valutate al valore di mercato al 31 dicembre 

2010 (come indicato nel paragrafo 10.8 dell‟Atto di indirizzo), fatta salva l‟applicazione dell‟art.15, 

comma 13, del D.L. n. 185/2008, come specificato nella sezione dedicata ai principi di valutazione: 

 

DESCRIZIONE 
valore di bilancio al 

31.12.2010 
valore di bilancio al 

31.12.2009 

STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

Portafoglio  Azionario     

ENEL 782.608,46 283.885 

TERNA  1.031.323,00 972.790 

ATLANTIA 1.122.199,17 621.316 

FINMECCANICA 283.649,25 283.649 

SNAM RETE GAS 1.154.741,00 612.491 

ENI 938.618,62 938.619 

ETF LYXOR DJ EURO STOXX 50L 2.405.326,80 2.405.327 

TOTALE 7.718.466,30 6.118.077,00 

 
– parti di OICVM (organismi di investimento collettivo) per un controvalore di € 19.811.786, 

valutate al valore di mercato (come indicato nel paragrafo 10.8 atto di indirizzo). 

 

 
- titoli di debito (obbligazioni) per un controvalore di € 10.014.000 così ripartito: 

b) Obbligazione CREDEM tv 04/11 – valore nominale € 5.000.000; 

c) Obbligazione Italease zc tv 06/11 – valore nominale € 5.014.000. 

L’obbligazione Credem tv 04/11 è stata valutata applicando l’art.15, comma 13 del D.L. n. 

185/2008 che ha consentito di non contabilizzare una svalutazione pari ad € 32.000. Si è 

provveduto, inoltre, a rivalutare, fino a concorrenza del valore di mercato, l’obbligazione Italease zc 

tv 06/11 considerato l’approssimarsi della data di rimborso ed essendo venuti meno i motivi che 

avevano indotto la svalutazione negli esercizi passati.  

La voce “altri titoli” comprende il valore delle Polizze assicurative in portafoglio per un importo pari 

a € 7.845.079; sono esposte in bilancio al valore di mercato certificato dall’emittente alla data di 

chiusura dell’esercizio. 

DESCRIZIONE 
valore di bilancio al 

31.12.2010 
valore di bilancio al 

31.12.2009 

STRUMENTI FINANZIARI QUOTATI 

Parti di organismi di investimento collettivo del risparmio 

Fondi Comuni ARCA 2.529.690 157.703 

Fondo DB Platinum Croci us fund 3.081.619   

Allianz Euro High Yield 4.271.912   

Parvest Step 90 2.000.000   

Pictet emerging debt 1.852.872   

Exane Archimedes 3.004.686   

Lofs conv 3.071.007   

TOTALE 19.811.786 157.703 
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DESCRIZIONE 
valore di bilancio al 

31.12.2010 
valore di bilancio al 

31.12.2009 

STRUMENTI FINANZIARI NON QUOTATI 

Altri Strumenti     

Polizza di capitalizzazione Lloyd Adriatico - 252.187 

Polizza Lloyd Adriatico n. 17194380 254.208   

Polizza Index Lincked Zurich Inoltre 42.170 42.170 

Allianz Contratto Vita my life 5.528.819 5.424.810 

Fondiaria Sai c/aperto n. 63983,77 1.002.682   

Axa investimento più 1.017.200 - 

TOTALE 7.845.079 5.719.167 

 
La rivalutazione dei titoli azionari, dei fondi di diritto estero e la capitalizzazione delle polizze è 

espressa al lordo della componente fiscale accantonata nel fondo rischi e oneri – fondo oneri da 

liquidare. In particolare si è proceduto ad accantonare nel predetto “fondo oneri fiscali da liquidare” 

l‟importo relativo all‟imposta sostitutiva del 12,50% dovuta sui rendimenti contabilizzati alla data di 

chiusura dell‟esercizio sui fondi di diritto estero, sulla capitalizzazione delle polizze assicurative e 

sui rendimenti dei titoli azionari. 

Come evidenziato in precedenza, per gli strumenti finanziari che alla data di chiusura dell‟esercizio 

presentano una svalutazione, la Fondazione si è avvalsa della legge 30 luglio 2010 n. 122 che ha 

consentito di valutare i titoli non destinati a permanere durevolmente nel patrimonio in base al loro 

valore di iscrizione, così come risultante dall‟ultimo bilancio approvato, o al costo di acquisto per i 

titoli sottoscritti nell‟esercizio in corso, anziché al loro valore di realizzo desumibile dall‟andamento 

del mercato. Nell‟esercizio 2010 l‟applicazione dell‟art.15, comma 13 del D.L. n. 185/2008 ha 

consentito di non contabilizzare una svalutazione finanziaria pari ad € 477.766,00, così come 

riportato nella tabella che segue: 

 Titoli soggetti all'applicazione del D.L. n. 185/2008 

Descrizione titolo  
valore di bilancio al 
31.12.2010 ex D.L. 

185/2008 

valore di mercato 
al 31.12.2010 

Effetto 
applicazione D.L. 

185/2008 

ENEL                    782.608                     726.664                       55.944  

ATLANTIA                 1.122.199                  1.022.983                       99.216  

FINMECCANICA                    283.649                     216.533                       67.116  

ENI                    938.619                     864.185                       74.434  

ETF LYXOR DJ EURO STOXX 50L                 2.405.327                  2.272.506                     132.821  

Parvest Step 90                 2.000.000                  1.983.975                       16.025  

Polizza Index Lincked Zurich Inoltre                      42.170                       41.960                           210  

Obbligazione Credem (ABAX) tv 04/11                 5.000.000                  4.968.000                       32.000  

Totale             12.574.572              12.096.806                   477.766  
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Si fa presente che già nei primi mesi del 2011 dette svalutazioni sono state ampiamente 

recuperate, grazie alla ripresa dei mercati azionari, consentendo, tra l‟altro, il conseguimento di 

plusvalenze a fronte della cessione di alcuni dei titoli oggetto dell‟applicazione del citato D.L. n. 

185/2008.  

 
 
 
 
 

La voce “Crediti” presenta un saldo di euro 234.626 e risulta alla data di chiusura dell‟esercizio così  

composta: 

 

Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

Crediti verso l'Erario:  175.606 
 

175.606 

  - dich.760/96 esercizio 1/10/97 - 30/9/98 165.270  165.270  

  - dich.Unico 2007 esercizio 1/1/06- 31/12/06 10.336  10.336  

 
Crediti verso altri soggetti:   
 

 
59.020 

 
210.183 

  - dietimi netti su titoli 
27.290  181.020 

  - progetto Equal – AZ. 3  Progetto Cultura 
5.354  5.353 

  - altri crediti 
26.376  23.810 

 
Totale 

 
234.626 

 
385.789 

 
 
 
I crediti verso l‟Erario si riferiscono principalmente alle richieste di rimborso presentate all‟Agenzia 

delle Entrate  in merito a crediti d‟imposta su dividendi percepiti in esercizi passati.  

  

I crediti relativi al progetto Equal “Cantiere Cultura”, azione 3 di cui la Fondazione è capofila, sono 

relativi ai contributi vantati nei confronti dell‟Autorità di Gestione (Ministero del Lavoro) a fronte 

delle rendicontazione delle spese sostenute per le azioni di propria competenza nell‟ambito del 

progetto. 

 

 

Tra gli “altri crediti “ sono ricompresi: 

– € 20.000 riferiti alle somme versate al Fondo di Garanzia CNA Abruzzo per il progetto 

Promuoviti finalizzato alla promozione dell‟imprenditorialità da parte di immigrati residenti 

4. Crediti 
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nella Regione Abruzzo. Al momento non ci sono state comunicate perdite sulle operazioni 

finanziate; 

– € 3.800 quale deposito cauzionale per la locazione dei nuovi locali della fondazione;  

– € 2.586  relativi ad altri crediti di importo minimo. 

 
 

 
Il valore della voce “depositi bancari” rappresenta il saldo contabile dei seguenti conti correnti 

bancari e del fondo cassa necessario alle minute spese correnti: 

- Conto corrente ordinario acceso presso la Carispaq Spa;  

- Conto Corrente progetto equal “Cantiere Cultura”: il conto è stato acceso per avere un 

riscontro puntuale di tutte le movimentazioni finanziarie del progetto; 

- Conto corrente Banca Popolare di Lanciano e Sulmona: è stato acceso in occasione 

dell‟acquisto di titoli. 

 

Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

  
    

Depositi Bancari 790.664  8.095.765  

c/c Ordinario 129992 Carispaq spa 623.565  7.888.645  

c/c Cantiere Cultura 120603 Carispaq spa 32.624  34.071  

c/c BpLS 518144 134.475  133.998  

c/c CREDEM c/ord 1824-1 -  39.051  

Denaro ed altri valori in cassa 360  346  

 
Totale 

 
791.024  

        
 8.096.111 

 
 

 

 
Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

Ratei attivi:  1.371.762  2.266.111  

  - su titoli      1.367.724  2.266.111  

  - su c/c     4.038   

 Risconti attivi:       10.762  785  

  - su polizza fideiussoria progetto Equal   
Capitalizzazione 
- Contributo associativo fondazione Mirror 
- Assicurazioni  

785 
 

6.667 
3.310  

785  

 
Totale 

 
1.382.524 

 
2.266.896  

6. Ratei e Risconti attivi 

5. Disponibilità Liquide 
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I ratei attivi misurano quote di ricavo, la cui manifestazione finanziaria avverrà negli esercizi 

successivi, ma in parte di competenza dell‟esercizio in corso. La voce ratei attivi si riferisce alle 

quote di interessi attivi maturati sul portafoglio finanziario immobilizzato di competenza 

dell‟esercizio la cui riscossione avverrà nell‟anno successivo e agli interessi maturati nel IV 

trimestre 2010 sui depositi bancari. 

 

La voce “Risconti attivi” misura oneri la cui competenza è anticipata rispetto alla manifestazione 

numeraria; prescindono dalla data di pagamento dei relativi costi, comuni a più esercizi e ripartibili 

in funzione del tempo, e si riferisce ad oneri sostenuti per quote associative e premi assicurativi.  
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Il patrimonio della Fondazione risulta così composto: 

 

Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 
 
Fondo di dotazione 

       
     55.764.278  

            
  55.764.278  

 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 

            
72.974.058  

           
   72.974.058  

 
Riserva Obbligatoria 

              
4.510.748  

               
 3.851.144 

 
Riserva per l'integrità dal patrimonio 

           
   3.127.182 

              
  2.714.711 

 
Avanzo residuo 

 
- 
              

 
-                

 
Totale 

         
 136.376.266  

          
  135.304.191 

 
 

Rispetto al 31 dicembre 2009 il patrimonio netto registra un incremento di € 1.072.075 per effetto 

degli accantonamenti alla Riserva Obbligatoria (€ 659.604) e alla Riserva per l‟integrità del 

patrimonio (€ 412.471). Si è proceduto a riclassificare le voci di patrimonio netto al 31.12.2009 

sulla base delle indicazioni fornite dall‟Atto di indirizzo emanato dall‟Organo di Vigilanza. 

 

Fondo di dotazione 

Il fondo di dotazione, pari a 55.764.278, è costituito dalla dotazione iniziale pari ad € 53.564.278 e 

dalla successiva riclassificazione di altre riserve per € 2.200.000, effettuata ai sensi dell‟art. 14 

comma 5 dell‟Atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001. Il Fondo risulta invariato 

rispetto al precedente esercizio. 

 

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 

Tale riserva è pari a € 72.974.058 ed accoglie l‟originaria plusvalenza, pari a € 63.058.000, 

derivante dalla cessione della banca conferitaria (al netto delle fatture e parcelle di consulenti e 

professionisti intervenuti all‟operazione di cessione della Banca stessa) e le plusvalenze derivanti 

dalla  vendita di azioni Finbanche, pari a € 2.642.058 per il 2004 e € 7.274.000 per il 2005. 

 

Riserva obbligatoria 

La Riserva obbligatoria, prevista dall‟art. 8 del D.Lgs 153/99, accoglie gli accantonamenti  

determinati sulla base delle indicazioni fornite dall‟Autorità di Vigilanza nella misura del 20% 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE – PASSIVITA’ 

1. Patrimonio Netto 
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dell‟avanzo del corrente esercizio. Al 31.12.2010 la riserva obbligatoria ammonta ad € 4.510.748 

ed ha la finalità primaria di salvaguardare nel tempo il patrimonio della Fondazione 

 

Riserva per l’integrità del patrimonio 

La riserva per l‟integrità del patrimonio, costituita ai sensi dell‟art. 14, comma 8, dell‟Atto di 

Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, accoglie gli accantonamenti effettuati al fine 

di garantire nel tempo la conservazione del proprio patrimonio. La Fondazione può effettuare  un 

accantonamento a detta riserva in misura non superiore al 15% dell‟avanzo di esercizio. Nel 

rispetto del principio della continuità della gestione si è proceduto per l‟esercizio in corso, così 

come avvenuto negli esercizi precedenti, ad effettuare un accantonamento pari al 12,50%  

dell‟avanzo d‟esercizio. 

Nella Relazione sulla gestione è riportato il prospetto delle variazioni nei conti di patrimonio netto 

e nei fondi per l‟attività d‟istituto e per il volontariato, a seguito della proposta di destinazione 

dell‟avanzo dell‟esercizio. 

 
 
 
 
 
 

I fondi in oggetto si compongono come segue: 
 
 

Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 2.204.337  2.204.337 

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 1.852.001  2.120.196 

Fondo per le erogazioni negli altri settori  302.250  410.000 

Fondo progetto SUD 141.188 302.728 

Totale 4.499.776  5.037.261 

 
   

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni ha una funzione strategica finalizzata a garantire la 

continuità dell‟attività erogativa dell‟Ente in un‟ottica pluriennale, indipendentemente da fattori 

congiunturali generali o particolari delle fonti di reddito. L‟accantonamento al fondo è, pertanto, 

determinato in ragione della variabilità attesa del risultato di esercizio rispetto al risultato medio 

stimato in un orizzonte temporale pluriennale. Nell‟esercizio in corso, data  la contrazione 

dell‟avanzo di esercizio dovuta alla svalutazione degli immobili nonché all‟elevata riduzione dei 

tassi d‟interesse, si è deciso di non incrementare il fondo, al fine di garantire adeguati livelli di 

erogazione attesi dal territorio. 

 

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 

2. Fondi per l’attività dell’istituto 
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Il fondo per le erogazioni nei settori rilevanti ha avuto la seguente movimentazione:   

 

A. Esistenze iniziali (31/12/2009) 2.120.196,00 

B. Aumenti      

    B1. Accantonamenti      

    B2. Destinazione avanzo esercizio  1.850.000,00 

    B3. Altre variazioni   

       - revoca delibere assunte anni precedenti 292.179,60 

C. Diminuzioni      

    C1. Utilizzi  (delibere) 2.411.418,30 

    C2. Utilizzo fondi per le erogazioni nei settori rilevanti     1.043,61 

D. Rimanenze finali (31 dicembre 2010) 1.852.000,91 

 
 

Fondo per le erogazioni negli altri settori statutari  

Il fondo per le erogazioni negli altri settori statutari  ha avuto la seguente movimentazione:  

 

A. Esistenze iniziali (31/12/2009) 410.000,00 

B. Aumenti      

    B1. Destinazione avanzo esercizio 288.000,00 

    B2. Altre variazioni:   

          - revoca delibere assunte anni precedente 2.000,00 

        - utilizzo fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 1.043,61 

C. Diminuzioni      

    C1. Utilizzi  (delibere) 396.707,00 

D. Rimanenze finali (31/12/2010) 302.249,39 

 
 
 
Fondo Progetto Sud  

Nel 2006, come già indicato in precedenza, si è formalizzata la  costituzione della “Fondazione per 

il Sud” cui la Fondazione ha aderito; in ottemperanza agli accordi del relativo Protocollo di intesa, la 

Fondazione ha provveduto alla costituzione di un apposito fondo denominato “Fondo progetto 

Sud”. In particolare gli accordi prevedevano che l‟accantonamento a tale fondo (determinato nella 

misura di un trentesimo del risultato della differenza tra l‟avanzo dell‟esercizio e l‟accantonamento 

alla riserva obbligatoria) fosse così suddiviso: 

 per il  40% al Progetto Sud (Fondazione per il Sud); 

 per il 40% a sostenere azioni e servizi a favore del volontariato delle regioni meridionali, 

secondo i principi del sistema previsto dalla Legge 266/91 

 per il 20% ad integrazione delle somme destinate al finanziamento dei Centri di Servizi per il 

Volontariato per le finalità previste dall‟art. 15 della Legge 266/91. 
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La movimentazione del Fondo Progetto Sud al 31/12/2010 risulta essere la seguente: 

 
 

Esistenze iniziali (31 dicembre 2009) 180.468,83 

Quota versata alla Fondazione per il Sud come "quota 
extraccantonamento anno 2008" 

-44.023,36 

Quota versata ad integrazione del fondo speciale del volontariato -58.116,64 

 Accantonamento esercizio 2009 122.259,00 

Quota versata alla Fondazione per il Sud come "quota 
extraccantonamento anno 2009" 

-59.399,58 

Esistenze finali (31 dicembre 2010) 141.188,25 

 
A partire dall‟esercizio 2010, in virtù dell‟accordo siglato tra Acri e il mondo del Volontariato in data 

del 23.06.2010, il sostegno alla Fondazione per il Sud non si configura più come un “extra-

accantonamento” aggiuntivo rispetto all‟1/15 di cui all‟al‟art. 15 L.266/91, ma è da considerare a 

tutti gli effetti come un „erogazione della Fondazione a un beneficiario prestabilito (la Fondazione 

per il Sud). Per quanto riguarda la determinazione dell‟importo di detta erogazione, il criterio 

generale prevede che esso sia calcolato in proporzione alla media degli accantonamenti ai fondi 

speciali per il volontariato effettuati nei tre anni precedenti: l‟importo viene comunicato 

annualmente dall‟Acri e dovrà essere iscritto tra le erogazioni deliberate nel settore Volontariato, 

Filantropia e beneficenza. Per l‟anno 2010 l‟importo deliberato da destinare al Progetto Sud è stato 

di € 33.357. 

 
 
 
 
 
La composizione della voce è la seguente 

 
 

Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

Fondo imposte e tasse 
Fondo imposte da liquidare 

103.291 
116.594  

103.291  

Fondo dividendi distribuiti Cassa Depositi e Prestiti          1.667.000 

Esistenze finali (31/12/2010) 219.885 1.770.291  

 
 

Il fondo imposte e tasse è rimasto invariato ed è destinato a fronteggiare rischi di natura tributaria 

rivenienti dall‟applicazione del meccanismo del credito d‟imposta applicato sui dividendi di esercizi 

precedenti. 

 

3. Fondi per rischi ed oneri 



BILANCIO CONSUNTIVO 2010   

 

 

  
85 

 
  

Il fondo imposte da liquidare è un fondo accantonato a copertura di oneri fiscali futuri derivanti 

dall‟applicazione dell‟imposta sostitutiva del 12,50% dovuta sui rendimenti contabilizzati alla data di 

chiusura dell‟esercizio sui fondi di diritto estero, sulla capitalizzazione delle polizze assicurative e 

sui rendimenti dei titoli azionari. 

 

Per quanto riguarda il fondo dividendi distribuiti Cassa Depositi e Prestiti, come già 

ampiamente illustrato nel commento alla voce “Immobilizzazione Finanziarie”, si è proceduto 

all‟utilizzo di detto fondo e alla contabilizzazione del controvalore a Conto Economico tra i proventi 

straordinari. 

 
 
 
 
Rappresenta il debito maturato fino al 31.12.2010 in capo alla Fondazione nei confronti del 

personale dipendente, liquidabile all‟atto della cessazione del rapporto di lavoro. 

Il fondo ammonta alla data di chiusura dell‟esercizio ammonta ad € 20.305. 

31/12/2010 31/12/2009 

20.305 10.017 

 

 
 
 
 
La voce rappresenta l‟ammontare dei contributi erogativi deliberati e non ancora versati ai rispettivi 

beneficiari alla data del 31/12/2010, per la cui composizione dettagliata si rinvia alla Sezione 

seconda – Bilancio di Missione – della Relazione sulla gestione. 

 
31/12/2010 31/12/2009 

4.364.438 3.307.821 

 
Nell‟esercizio tale voce ha avuto la seguente movimentazione: 

 

  Erogazioni  

A. Esistenze iniziali al 31/12/2009 3.307.821,27 

B. Aumenti          

    B1. Erogazioni deliberate nell'esercizio 2.808.125,30 

    B2. Altre variazioni 1.000,60 

C. Diminuzioni               

    C1. Erogazioni effettuate su delibere esercizi precedenti  864.861,48 

    C2. Erogazioni effettuate su delibere anno corrente 593.468,30 

    C3. Altre variazioni–annullamenti  delibere anni precedenti 294.179,60 

    C4. Altre variazioni-Annullamenti delibere anno corrente   

D. Rimanenze finali 4.364.437,79 

5. Erogazioni deliberate 

4. Fondo trattamento di fine rapporto 
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La consistenza della voce al 31.12.2010 è la seguente 

 
 
Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

 
Fondo per il volontariato 

             
210.206 

  

            
224.399 

  
 
Il fondo è costituito da somme accantonate ai sensi dell‟art. 15 della L. 266/91; conformemente alle 

indicazioni fornite dal punto 19 dell‟Atto di indirizzo 19.4.2001, al fondo viene destinata, 

annualmente, una somma corrispondente ad 1/15 dell‟avanzo d‟esercizio al netto 

dell‟accantonamento alla riserva obbligatoria e dell‟importo minimo da destinare ai settori rilevanti, 

calcolato ai sensi dell‟art. 8, comma 1, lettera d) del D.Lgs 153/99. 

 

Nell‟esercizio 2010 tale voce ha avuto la seguente movimentazione: 

 

Esistenze iniziali (31 dicembre 2009) 224.399  

 
Accantonamento esercizio 2010 

       
87.947 

 
Versamenti a favore CSV ex art. 15 L. 266/91  
 

- 102.140 
-   

Esistenze finali (31 dicembre 2010) 210.206  

 
 
 
 
 

 
 
 
I debiti sono valutati al loro valore nominale; alla data di chiusura dell‟esercizio l‟importo della Voce 

risulta così composto: 

 
  31/12/2010 31/12/2009 

Debiti 908.917 1.070.822 

 
La voce è composta per € 206.624 da passività esigibili entro l‟esercizio successivo e per € 

698.210 da passività esigibili oltre l‟esercizio successivo.  

 
 

I debiti esigibili entro l’esercizio successivo sono i seguenti: 

6. Fondo per il volontariato 

7. Debiti 
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DESCRIZIONE  ESIGIBILI ENTRO ESERCIZIO 
SUCCESSIVO  

Fornitori 3.246 

Debiti per fatture da ricevere 125.372  

Debiti tributari 23.896  

Debiti verso enti previdenziali 11.603  

Debiti per compensi amministratori 15.873  

Debiti per compensi collegio sindacale 3.697 

Debiti per compensi consiglio generale 9.108  

Debiti per dipendenti 17.912  

Totale 210.707  

  

Debiti esigibili oltre esercizio successivo 698.210  

 
Il debito verso fornitori e per fatture da ricevere comprende debiti per forniture di beni e servizi, 

utenze, servizi professionali ed amministrativi. 

 

Il debito verso l‟Erario e verso gli Enti Previdenziali è formato da trattenute fiscali e previdenziali 

operate e da versare successivamente alla chiusura dell‟esercizio, nonché da imposte liquidate per 

competenza con riferimento all‟esercizio 2010. 

 

Il debito verso gli Amministratori è formato dalle competenze spettanti relative al quarto trimestre 

2010 a favore dei membri del Consiglio di Amministrazione. 

 

Il debito verso il Collegio dei Revisori è formato dalle competenze spettanti relative al quarto 

trimestre 2010 a favore dei membri del Collegio stesso. 

 

Il debito verso Consiglio Generale è formato dalle competenze spettanti relative al quarto trimestre 

2010 a favore dei membri del Consiglio stesso. 

 

Il debito verso i dipendenti si riferisce alle retribuzioni di dicembre 2010 pagate a gennaio 2011. 

 

I debiti esigibili oltre l’esercizio successivo ammontano ad € 698.210  e si riferiscono alla 

sottoscrizione del Fondo TT Venture per € 1.000.000 per il quale sono stati effettuati i seguenti 

richiami: nel 2008 € 60.745, nel 2009 € 102.029  e nel 2010 150.391; sono ancora da versare € 

686.835.   

I debiti per il progetto Equal Cantiere Cultura pari ad € 11.375 sono dovuti al fatto che la 

Fondazione, in qualità di  capofila del progetto, è riconosciuta quale unico percettore, da parte 

dell‟Autorità di Gestione, dei contributi pubblici assegnati e allocati per ogni partner del progetto 

(CRESA, Università degli Studi dell‟Aquila, Comune dell‟Aquila, Carispaq Spa, Consorzio Promotur 

e Abruzzo Incoming Srl). La Fondazione provvede, secondo lo stato di avanzamento del progetto, 
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a trasferire ai diversi partner le somme relative alle rispettive rendicontazioni trimestrali riferite ai 

costi sostenuti per le azioni progettuali di propria competenza. 

 
 

 
 

I Conti d‟ordine, conformemente a quanto previsto dall‟art. 8 dell‟Atto di indirizzo del Ministero del 

Tesoro del 19 aprile 2001, sono così dettagliati: 

 
 

Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

 
Titoli depositati presso terzi 

 
132.340.183 

 
127.662.119  

  - Titoli di debito 61.453.401  97.657.171  

  - Azioni e quote 28.568.850  16.401.960  

  - Quote di OICVM 18.767.987  1.092.988  

  - Titoli di Stato 
 
  - Polizze 
 
  - TT Venture 

14.010.000 
 

8.539.945 
 

1.000.000  

12.510.000  

 
Impegni di erogazioni 

 
4.364.438  

 
3.307.821  

 
Impegni donazioni sisma 

 
46.415 

 
14.450 

 
Altri conti d'ordine 

 
5.662.604  

 
1.452.631  

 
Totale 

 
142.413.640  

 
132.437.021  

 
 

Titoli depositati presso terzi 

Tale voce accoglie il valore dei titoli di debito e delle azioni ed il valore delle quote di fondi comuni 

di investimento e delle polizze depositati presso terzi. 

 

Impegni ed erogazioni 

La voce, pari ad € 4.364.438, evidenzia l‟ammontare degli impegni relativi a delibere assunte 

nell‟esercizio ed in quelli precedenti per erogazioni liberali ancora da liquidare. Il dettaglio è 

riportato nella sezione Bilancio di missione. 

 

Impegni donazioni sisma 

Si tratta delle somme ricevute da terzi, fino al 31 dicembre 2009, con destinazione specifica azioni 

di solidarietà in favore del territorio colpito dal sisma del 6 aprile 2009, depositate nell‟apposito 

Conto corrente ordinario acceso presso Carispaq Spa n. 157532.  

 

Conti d’ordine 
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Altri conti d'ordine 

In conformità al principio di prudenza, il conto mantiene evidenza: 

 

-  del credito d‟imposta relativo agli esercizi 1992-93, 1995-96 e 1996-97 vantato dalla 

Fondazione applicando nella dichiarazione dei redditi un‟aliquota agevolata del 18,5% anziché 

del 37% come disposto dall‟art. 6 del DPR n. 601 del 29 settembre 1973. 

 

Credito d'imposta esercizio 92/93   465.000 

Credito d'imposta esercizio 95/96   478.000 

Credito d'imposta esercizio 96/97   478.000 

  

Totale 1.421.000 

 

Si tratta del credito d‟imposta riferito alle dichiarazioni dei redditi relative agli esercizi specificati in 

tabella riveniente dall‟applicazione dell‟aliquota IRPEG ridotta del 50%, conformemente al 

comportamento di quasi tutte le Fondazioni e ai pareri forniti a suo tempo da insigni giuristi. Sulla 

vicenda si è sviluppato un complesso contenzioso sul quale si sono fornite notizie nella presente 

Nota integrativa – criteri di valutazione. 

 

- dell‟impegno relativo al progetto Equal “Cantiere Cultura”, ammontante a  € 31.631. 

 

- delle somme devolute dalle fondazioni bancarie, sotto il coordinamento dell‟ACRI, per la 

realizzazione di interventi a favore delle popolazioni colpite dal terremoto del 6 aprile 2009 

finalizzati al perseguimento dei seguenti tre obiettivi di fondo: 

 favorire la ripresa delle attività economiche, sì da ricostituire il sistema delle relazioni tra 

commercio, servizi e popolazione, premessa indispensabile per ridare vita alla Città e riavviare 

il lungo e faticoso percorso verso la normalità. In tale ambito assume particolare importanza 

facilitare l‟accesso al credito, snellendo le procedure e mettendo in condizione i piccoli 

operatori economici di avere con immediatezza i finanziamenti necessari per ripartire con le 

proprie attività e far rinascere il comprensorio aquilano; 

 favorire la ripresa dell‟Università nella consapevolezza che questa rappresenta, per 

l‟indotto che genera, l‟azienda trainante dell‟economia aquilana; 

 agevolare le istituzioni culturali di maggiore spessore che di fatto hanno creato l‟identità 

dell‟Aquila e del comprensorio, per evitare che si trovino costrette ad interrompere la loro 

operatività ed avviarsi ad un irreversibile degrado, o alla definitiva scomparsa. 
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Include il risultato della gestione patrimoniale individuale affidata ad Eurizon Capital che ha 

generato nell‟esercizio 2010 un risultato pari ad € 121.125. 

Tale gestione patrimoniale è valutata al valore di mercato, conformemente ai rendiconti trasmessi 

dai gestori, tramite scritture riepilogative alla data di chiusura dell‟esercizio. 

 
 
 
 
 
La voce si compone dei dividendi incassati dalla Fondazione nel corso dell‟esercizio 2010, come di 

seguito ripartiti: 

 

 
Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

 
Da immobilizzazioni finanziarie: 
   

 
428.571 

 
892.500 

 
Da strumenti finanziari non immobilizzati 313.815 111.464 

 
Totale netto 

 
742.386 

 
1.003.964 

 
L‟importo dei dividendi relativi ad immobilizzazioni finanziarie si riferisce all‟importo, pari ad € 

428.571, erogato dalla Cassa DD.PP. come già specificato nella voce riferita alle “immobilizzazione 

finanziarie”. La sottovoce dividendi da strumenti finanziari non immobilizzati si riferisce ai dividendo 

maturato dal portafoglio azionario iscritto nell‟Attivo Circolante. La Carispaq Spa, la cui 

partecipazione è iscritta tra le immobilizzazioni finanziarie, non ha erogato dividendi nel corso 

dell‟esercizio. 

 
I dividendi sono contabilizzati al lordo dell‟imposta dovuta nella misura del 27,5% sull‟imponibile del 
5%. 

 
 
 
 
 

Come previsto dall‟Atto di indirizzo del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 

Economica del 19/04/2001 gli interessi e proventi assimilati sono riportati nel conto economico al 

netto delle ritenute d‟imposta subite. 

1. RISULTATO DELLE GESTIONI PATRIMONIALI INDIVIDUALI 

2. DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 

3. INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 



BILANCIO CONSUNTIVO 2010   

 

 

  
91 

 
  

Di seguito si riporta la composizione della voce interessi e proventi assimilati alla data di chiusura 

dell‟esercizio 

 

 

Descrizione 31/12/2010 31/12/2009 

Interessi attivi su obbligazioni immobilizzate 2.237.644 2.223.001 

Interessi attivi su titoli di Stato  106.969 324.158 

Interessi attivi Obbligazioni governative estere 
immobilizzate 

189.082 111.181 

 Sub-totale 2.533.695 2.658.340 

Cedole su obbligazioni non immobilizzate - 35.378 

Interessi attivi su titoli di Stato non immobilizzati - 333.955 

Proventi da altri strumenti finanziari 97.252 245.063 

Interessi attivi su pronti contro termine   - 2.179 

    616.575 

Altri proventi    - 

Interessi attivi su c/c      33.933          192.464  

Totale 2.664.880 3.467.379 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
La voce alla data di chiusura dell‟esercizio ammonta ad € 1.465.137 ed accoglie le rivalutazioni su 

titoli non immobilizzati (polizze, portafoglio in delega e  titoli azionari): La voce comprende la 

rivalutazione del titolo Italease zc 06/2011 di € 256.000; si tratta di un titolo svalutato in esercizi 

precedenti in quanto dichiarato in deleverage a seguito della crisi dei mercati finanziari. La 

rivalutazione di tale titolo è stata effettuata fino a concorrenza del valore di mercato, dato 

l‟approssimarsi della data di rimborso (giugno 2011) ed il venir meno quindi dei motivi che avevano 

indotto la svalutazione in esercizi precedenti.  

Come già illustrato nei criteri di valutazione, si evidenzia che la Fondazione si è avvalsa della 

Legge 30 luglio 2010 n. 122 che ha consentito, anche per quest‟anno, l‟applicazione del D.Lgs. 

185/2008 sui titoli non immobilizzati quotati e non quotati che a valore di mercato presentavano 

una svalutazione dovute a turbolenze dei mercati finanziari.  

Le rivalutazioni relative ai titoli azionari e alla capitalizzazione delle polizze e dei fondi di diritto 

estero sono esposte al lordo della fiscalità, il cui controvalore  è stato opportunamente determinato 

ed accantonato nel Fondo imposte da liquidare all‟interno della voce del passivo “Fondi per rischi 

ed oneri”. 

 

4. RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA  

DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 
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La voce, pari ad € - 435.786, comprende la somma algebrica delle negoziazioni di strumenti 

finanziari non immobilizzati effettuate nel corso dell‟esercizio. Nello specifico il risultato della 

negoziazione di titoli risulta negativo per effetto della vendita dell‟emissione UBS ad prezzo 

inferiore rispetto a quello “di carico”; detto titolo è stato dismesso poiché a seguito della crisi dei 

mercati finanziari non avrebbe più generato redditività fino a scadenza; l‟operazione di vendita ha 

generato una minusvalenza di € 925.000, ma ha consentito di reinvestire la liquidità ottenuta in 

strumenti finanziari in grado di generare una rivalutazione del patrimonio. Di seguito si riportanto le 

plusvalenze conseguite nell‟esercizio a seguito di operazione di vendita di titoli: 

- Titoli OAT francesi: una plusvalenza pari ad € 79.664; 

- Obbligazione Citigroup: plusvalenza pari ad € 361.500; 

- Obbligazione Intesa San Paolo: plusvalenza pari ad € 48.050; 

- Obbligazione UBS: minusvalenza pari ad € 925.000.  

 

 

 

 

 
 

 
 
La voce ammonta ad € 209.906 e comprende le seguenti voci: 

 

Ripresa di valore Obbligazione Carispaq spa 01/2011                         € 186.500  

Ripresa di valore Obbligazione BPM 02/2011 € 23.406  

 

 

L‟art. 2426 c.c prescrive il ripristino di valore nel caso in cui vengano meno le ragioni che avevano 

indotto ad una svalutazione. La ripresa di valore delle emissioni Carispaq 01/11 e BPM 02/11, 

iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, è stata effettuata a fronte della svalutazione operata in 

esercizi precedenti ed del venir meno delle circostanze che ne avevano determinato la causa. Si 

evidenzia che la predetta ripresa di valore è stata effettuata fino a concorrenza del valore di 

rimborso dei rispettivi titoli, ormai giunti a scadenza e già rimborsati alla data di approvazione del 

presente bilancio. 

 
 
 
 
 

9. ALTRI PROVENTI 

5. RISULTATO DELLA NEGOZIAZIONE DI STRUMENTI FINANZIARI  

NON IMMOBILIZZATI. 
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La Voce “Oneri” alla data del 31.12.2010 ammonta a complessivi € 1.024.725. 

 
31/12/2010 31/12/2009 

 
1.028.726 

 
1.115.664 

 
Di seguito si fornisce il dettaglio delle spese che costituiscono la voce Oneri: 
 

Compensi e rimborsi spese organi statutari 334.369 

Oneri per il personale 306.136 

Oneri per consulenti e collaboratori esterni 35.851 

Oneri per servizi di gestione del patrimonio 40.887 

Ammortamenti 
                                                    

13.929  

Altri oneri 297.553 

  - Spese telefoniche riscaldamento luce acqua 17.459 

  - Spese postali 7.463 

  - Assicurazioni 2.548 

  - Contributi associativi 51.875 

  - Manutenzione beni immobili mobili software 8.063 

  - Spese di rappresentanza 10.666 

  - Iniziative editoriali 31.107 

  - Cancelleria e materiale di consumo 25.028 

  - Affitti e locazioni 29.633 

  - Rilievi e perizie su fabbricati  59.211 

  - Spese varie  17.058 

  - Altre consulenze  16.536 

 -  Pubblicità per eventi curati dalla fondazione 20.906 

 
 

Il dettaglio della sottovoce compensi e rimborsi spese organi statutari pari ad € 334.369 

(nell‟esercizio precedente 332.810) è riportato nella tabella che segue: 

 

 

10. ONERI 
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 Numero 
medio 

componenti 

Numero 
sedute 

Compensi Rimborsi 
spese 

Totale 

 Consiglio Generale  18 6 34.758 6.090 40.848 

 Consiglio di Amministrazione        7 14 224.185 4.008 228.193 

 Collegio dei Revisori  3 20 62.488 2.840 65.328 

 Totale   321.431 12.938 334.369 

 

 

Gli oneri per il personale risultano pari ad € 306.136. L‟importo comprende il costo riferito alle 5 

unità di personale in servizio con contratti a tempo indeterminato e ad un contratto di 

collaborazione “a progetto” terminato in data 14.12.2010. 

 

Gli oneri per consulenti e collaboratori esterni ammonta ad € 35.851. Tali oneri si riferiscono a: 

a) affidamento ad uno studio professionale degli adempimenti contabili, fiscali e del 

lavoro della Fondazione (euro 23.088). Si evidenzia che, a partire dal 1° gennaio 

2011, tutti gli adempimenti in materia contabile, finanziaria e fiscale verranno gestiti 

in piena autonomia con le risorse umane interne alla Fondazione, sotto la 

supervisione e controllo del Segretario Generale, mantenendo affidata ad un 

consulente esterno la sola gestione degli adempimenti inerenti l‟amministrazione del 

personale. 

b) la sottovoce “altri compensi”, pari ad € 12.763, si riferisce alla rapporto di 

collaborazione instaurato con l‟addetto all‟ufficio stampa della Fondazione.  

 

Gli oneri relativi a servizi di gestione del patrimonio risultano pari ad € 40.886 e si riferiscono al 

contratto stipulato con Prometeia Advisor Sim per la consulenza in materia di investimenti 

finanziari. 

 

La sottovoce ammortamenti include l‟ammortamento dell‟esercizio sulle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali pari ad euro 13.929. Il dettaglio della posta ed i criteri seguiti per 

l‟ammortamento di tali immobilizzazioni sono riportati nella sezione della presente nota integrativa 

dedicata alle attività patrimoniali. Si evidenzia che nell‟esercizio 2010 non è stato calcolato 

l‟ammortamento sui fabbricati dato lo stato di inagibilità totale degli stessi ed essendo stati oggetto 

di svalutazione economica a seguito dei danni provocati dal terremoto.  

 
 
 
 
 
 

La voce, pari ad € 1.667.000  si riferisce al recupero degli accantonamenti, imputati a conto 

economico, effettuati negli esercizi precedenti relativi agli extradividendi distribuiti dalla Cassa 

11 . PROVENTI STRAORDINARI  
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Depositi e Prestiti  rispetto al minimo garantito. La Fondazione, come già dettagliatamente esposto 

in sede di descrizione della partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti, nell‟impostazione 

prudenziale del bilancio aveva accantonato, a partire dal 2004, il maggior dividendo percepito 

rispetto al minimo garantito in una apposita voce del fondo rischi ed oneri. La costituzione di tale 

fondo rischi teneva conto dell‟interpretazione del Ministero delle Finanze, non condivisa, della 

clausola di cui all‟art. 9.3 dello Statuto della Cassa sulla base della quale si ritiene che, in caso di 

recesso o di conversione, il valore di liquidazione delle azioni privilegiate è pari alla frazione del 

capitale sociale per cui è esercitato il recesso medesimo, detratto l‟extradividendo attribuito fino 

all‟esercizio 2008. 

Al riguardo si precisa che, nell‟Assemblea straordinaria della Cassa DD.PP., tenutasi il 23 

settembre 2009, è stato emendato lo Statuto della Cassa DD.PP. eliminando le norme relative al 

dividendo preferenziale riservato agli azionisti privilegiati. Pertanto, a partire dal dividendo relativo 

all‟esercizio 2009, gli importi incassati sono pienamente e liberamente disponibili per le fondazioni 

azioniste. Con riferimento a detta modifica statutaria, l‟Acri, confermando la propria posizione, di 

non condivisione della pretesa della Cassa DD. PP. di reincamerare gli extradividendi distribuiti 

detraendoli dal valore di recesso o di conversione delle azioni privilegiate, con nota del 30 

settembre 2010 ha invitato le Fondazioni, in piena autonomia a decidere se mantenere o meno fra i 

“Fondi per rischi e oneri futuri” le quote di dividendo eccedente quello preferenziale incassate negli 

esercizi passati. Tenuto conto della comunicazione dell‟Acri, di cui si condivide lo spirito, e sulla 

base dell‟autorevole parere reso da insigni studiosi, si è giudicato opportuno recuperare quanto 

accantonato nel citato fondo rischi, facendolo transitare il controvalore nel Conto Economico tra i 

proventi straordinari.  

 
 

 
 
 
 
La posta è iscritta in bilancio per l‟importo di: 

 
31/12/2010 31/12/2009 

1.978.679 270.085 

 
La posta si riferisce: 

- quanto ad € 1.646.479 alla svalutazione degli immobili di proprietà della Fondazione a 

seguito dei danni provocati dal sisma del 6 aprile 2009. Ai fini della contabilizzazione della 

perdita di valore subita dai suddetti immobili, ai sensi dell‟art. 2426 n. 3 del Codice Civile, si è 

provveduto ad affidare al Consorzio per la Sperimentazione Edilizia - CSE dell‟Università degli 

Studi dell‟Aquila l‟incarico di redigere una perizia di stima finalizzata alla valutazione 

economica dei danni causati dal sisma. Sulla base della predetta perizia estimatoria si è 

provveduto a contabilizzare a bilancio l‟intero ammontare dei danni subiti, cosi come valutati 

dal predetto Consorzio, quantificati in complessivi € 1.908.363 IVA compresa, di cui € 

12 . ONERI STRAORDINARI  
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1.479.455. relativi a Palazzo Alferi De Torres di Piazza S. Giusta, gravemente danneggiato ed 

€ 428.908 relativi al Palazzo dei Combattenti di Corso Vittorio Emanuele n. 194, che ha subito 

danni lievi. La suddetta svalutazione, pari ad € 1.908.363,00, è stata contabilizzata a conto 

economico tra gli oneri straordinari al netto del‟utilizzo del fondo ammortamento immobili alla 

data del 31.12.2009, pari ad € 261.884,00.  

- quanto ad € 332.200 al riallineamento e rivalutazione della voce ratei attivi su titoli a cedola 

variabile e titoli dichiarati dall‟emittente in deleverage contabilizzati in esercizi precedenti.  

 
 
 
 

 
 
 
 
La voce accoglie le imposte di competenza dell‟esercizio come di seguito specificato:: 

 

31/12/2010 31/12/2009 

129.221 18.263 

 
 
 
 

Descrizione 31/12/2010 

IRAP               12.627 

Imposte da liquidare               116.594  

 Totale               129.221  

 
La voce “Imposta da liquidare” comprende gli accantonamenti effettuati a copertura di oneri fiscali 

futuri per l‟imposta sostitutiva del 12,50% dovuta sui rendimenti contabilizzati alla data di chiusura 

dell‟esercizio sui fondi di diritto estero, sulla capitalizzazione delle polizze assicurative e sui 

rendimenti dei titoli azionari.  

 
 
 
AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO 

 
 31/12/2010  31/12/2009 

 
Avanzo  dell’esercizio     

 
3.298.022 

 
4.584.721 

 
 
L‟avanzo dell‟esercizio ammonta a complessivi € 3.298.022 

 
 
 

13 . IMPOSTE  
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 31/12/2010  31/12/2009 

 
Avanzo  dell‟esercizio     

 
3.298.022 

 
4.584.721 

Accantonamento alla riserva obbligatoria 659.604 916.944 

 

L‟accantonamento alla riserva obbligatoria al 31.12.2010 è stato determinato nella misura del 20% 

dell‟avanzo dell‟esercizio, così come indicato dall‟Organo di Vigilanza. 

 
 
 
 

Il fondo è costituito da somme accantonate ai sensi dell‟art. 15 della L. 266/91 e conformemente alle 

indicazioni fornite dal punto 19 dell‟Atto di indirizzo dell‟Organo di Vigilanza del 19.4.2001, al fondo 

viene destinata, annualmente, una somma corrispondente ad 1/15 dell‟avanzo d‟esercizio al netto 

dell‟accantonamento alla riserva obbligatoria e dell‟importo minimo da destinare ai settori rilevanti, 

calcolato ai sensi dell‟art. 8, comma 1, lettera d) del D.Lgs 153/99. Le somme accantonate sino al 

2009 sono state interamente messe a disposizione. L‟importo accantonato al fondo per il volontariato 

nell‟esercizio 2010 è pari ad € 87.947. 

 
 

31/12/2010 31/12/2009 

 
Avanzo  dell‟esercizio     

 
3.298.022 

 
4.584.721 

Accantonamento alla riserva obbligatoria 659.604 916.944 

Determinazione base di calcolo   

Avanzo dopo accan.to a riserva Obbligatoria 
 

2.638.418 
 

3.667.777 
 

- 50% da destinare Settori Rilevanti 
 

-1.319.209 
 

-1.833.888 
 

Base di calcolo 1.319.209 1.833.888 

Accantonamento al fondo per il Volontaria 1/15 87.947 
 

122.259 

 

 

14 . ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA 

16 . ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO 
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Gli accantonamenti ai fondi per l‟attività d‟istituto sono stati complessivamente determinati in euro 

2.138.000 e sono stati ripartiti nel modo  seguente: 

a) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti, euro 1.850.000. Detto importo, come 

richiesto dall‟art. 8. comma 1, lett. d) del D.Lgs n. 153/99, rappresenta oltre il 50% del 

“reddito residuo” (70,11%); 

b) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari, euro 288.000 (nel rispetto delle 

indicazioni date dal Consiglio Generale e riportate nel Documento Programmatico 2010). 

 

 
 

 
 
 

L‟accantonamento alla Riserva per l‟integrità del patrimonio è stato determinato in euro 412.471. 

Nello stanziare tale importo si è inteso tutelare il patrimonio della Fondazione dall‟erosione 

determinata dall‟inflazione, pur se al momento contenuta. E‟ stato, pertanto, proposto un 

accantonamento nella misura del 12,50% dell‟Avanzo d‟esercizio (stessa misura dell‟esercizio 

precedente).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

17 . ACCANTONAMENTO AI FONDI PER L’ATTIVITA’ D’ISTITUTO 

18 . ACC.NTO ALLA RISERVA PER L’INTEGRITA’ DEL PATRIMONIO 
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Relazione del Collegio dei Revisori 
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Signor Presidente,  

Signori Membri del Consiglio Generale, 

 

il bilancio consuntivo chiuso al 31 dicembre 2010 della Fondazione Cassa di Risparmio della 

Provincia dell‟Aquila, sottoposto all‟esame del Collegio dei Revisori per gli adempimenti previsti 

dall‟art. 2429 del codice civile, è costituito, come di norma, dallo Stato patrimoniale, dal Conto 

Economico e dalla Nota Integrativa ed è corredato dalla Relazione sulla Gestione suddivisa 

nella Relazione Economico – Finanziaria e nel Bilancio di Missione . 

Esso si sintetizza nelle seguenti risultanze:  

 

 

 

Attivo  

Immobilizzazioni materiali e immateriali  5.382.160 

Immobilizzazioni finanziarie              88.299.002 

Strumenti finanziari non immobilizzati 50.510.456 

Crediti 234.626 

Disponibilità liquide 791.025 

Ratei e Risconti attivi  1.382.524 

Totale dell’attivo              146.599.793 
 
 

Passivo  

Patrimonio Netto 136.376.266 

Fondi per l‟attività di Istituto 4.499.776 

Fondi per rischi ed oneri 219.885 

Fondo per trattamento di fine rapporto 20.305 

Erogazioni deliberate                              4.364.438 

Fondo per il volontariato 210.206   

Debiti 908.917 

Ratei e Risconti Passivi  0 

Totale del passivo              146.599.793 

STATO PATRIMONIALE 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI  REVISORI DEI CONTI 
AL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 

 CHIUSO AL 31/12/2010 
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 Conti d’ordine  

Beni presso terzi 132.340.183 

Impegni di erogazioni 4.364.438 

Impegni per donazioni sisma 46.415 

Atri conti d‟ordine 5.662.604 

Totale conti d’ordine              142.413.640 
     

 

Conto Economico  

Risultato gestioni patrimoniali individuali  121.125 

Dividendi e proventi assimilati  742.386 

Interessi e proventi assimilati  2.664.880 

Rivalut. (svalut.) netta di strumenti finanziari non immobilizzati   1.465.137 

Risultato negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati - 435.786 

Atri proventi 209.906 

Oneri  - 1.028.726 

Risultato della gestione ordinaria   3.738.922 

Proventi straordinari 1.667.000 

Oneri straordinari -  1.978.679 

Imposte - 129.221 

Avanzo dell’ Esercizio 3.298.022 

Accantonamento alla riserva obbligatoria -   659.604 

Accantonamento al Fondo per il Volontariato -    87.947 

Accantonamento ai Fondi per l‟Attività d‟ Istituto  -  2.138.000 

Accantonamento alla riserva per l‟integrità del patrimonio -   412.471 

Avanzo (disavanzo) residuo 0 
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Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti rileviamo, in via preliminare, che il 

bilancio in esame è stato predisposto, per quanto riguarda la forma ed il contenuto , sulla base delle 

disposizioni dell‟art. 9 del D.Lgs. 17/05/1999 n. 153, delle indicazioni contenute nell‟Atto di Indirizzo 

del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19/04/2001 con le 

integrazioni di cui al Decreto del Direttore Generale del Ministero dell‟Economica e delle Finanze – 

Dipartimento del Tesoro – del 13/03/2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 62 del 15/03/2006 e 

che i dati in esso esposti corrispondono alle risultanze delle scritture contabili.                                                                                                                 

Inoltre è stato osservato il principio della prudenza, anche in funzione della conservazione del 

valore del patrimonio della Fondazione – articolo 2 punto  2.1 dell‟ Atto di indirizzo. 

Nelle valutazioni delle varie voci sono stati applicati i criteri prescritti al punto 10 dell‟Atto di 

Indirizzo. 

In particolare diamo atto che: 

- I principi di valutazione non si discostano da quelli applicati nella redazione del bilancio 

dell‟esercizio precedente. 

- Le immobilizzazioni materiali sono valutate al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori 

di diretta imputazione, e dei costi effettivamente incrementativi di valore. Gli ammortamenti  sono 

stati calcolati in coerenza con piani sistematici basati sulla prevedibile residua possibilità di 

utilizzazione dei vari cespiti,  e  portati quindi in diretta diminuzione degli stessi,  ad eccezione delle 

opere d‟arte non ammortizzate in quanto non suscettibili di diminuzione di valore. Si fa osservare 

che è stata effettuata la valutazione dei danni provocati al patrimonio immobiliare della Fondazione 

a seguito del sisma che ha colpito la Città il 6 aprile 2009, e ne è stata data in bilancio la relativa 

rappresentazione. Tale valutazione è stata effettuata sulla base di una perizia redatta dal Consorzio 

per la sperimentazione edilizia CSE dell‟Università dell‟Aquila. Dalle risultanze di tale perizia è 

emerso che il danno subito dagli immobili è quantificabile in euro 1.908.363di cui 1.479.455 relativi 

a Palazzo Alferi-De Torres ed euro 428.908 relativi al Palazzo dei Combattenti. 

- Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da partecipazioni valutate al costo di acquisto o di 

sottoscrizione; per la partecipazione nella società bancaria conferitaria il costo di acquisto è 

rappresentato dal valore di conferimento. Sono altresì iscritti fra le immobilizzazioni finanziarie i titoli 

acquistati nel corso dell‟esercizio 2010 destinati ad essere durevolmente detenuti ai sensi del punto 

5.3 dell‟Atto di Indirizzo sopra citato. 

Non si configurano riduzioni permanenti di valore per le attività finanziarie immobilizzate. 

- Si evidenzia che il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, considerati gli orientamenti 

emersi in sede ACRI e vista la turbolenza dei mercati finanziari che non consente di esprimere 

realistiche valorizzazioni dei titoli in portafoglio, ha  deliberato di reiterare l‟applicazione della norma 

originariamente prevista dall‟art. 15 del Decreto Legge n.185 del 29/11/2008, convertito senza 

modificazioni dalla Legge n. 2/2009 così come prorogata dalla L. 30 luglio 2010 n. 122,. 

- I crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo. 

- I debiti sono valutati al loro valore nominale. 

- I ratei ed i risconti  recepiscono quote di costi e di proventi, comuni a due o più esercizi, per 

realizzare il principio della competenza economico-temporale delle componenti reddituali. 
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- I proventi e gli oneri sono stati rilevati nel sostanziale rispetto del principio di competenza.  

Il Collegio evidenzia, per ciò che concerne i dividendi deliberati dalla Cassa Depositi e Prestiti che 

essi sono stati sin dal 2004 accantonati in massima parte al fondo rischi ed oneri futuri. A seguito 

della modifica statutaria deliberata dalla Cassa Depositi e Prestiti nel settembre 2009, gli stessi 

sono ora pienamente disponibili e dunque sono stati contabilizzati interamente fra i componenti 

positivi di reddito. A tal proposto si fa osservare che la Fondazione, aderendo a quanto riportato 

nella nota ACRI del 30 settembre 2010, ha deliberato di liberare l‟accantonamento effettuato al 

fondo rischi ed oneri futuri sino al 31 dicembre 2009 pari ad euro 1.667.000 e di transitarlo nel conto 

economico fra componenti straordinari di reddito. 

La nota integrativa illustra con completezza e correttezza le informazioni prescritte dalla normativa 

vigente in materia. 

Nella Relazione sulla Gestione sono stati illustrati i punti previsti dall‟Atto di Indirizzo; in particolare 

sono state forniti gli elementi e le informazioni  inerenti la gestione del Patrimonio, i fatti di rilievo 

avvenuti dopo la chiusura, gli obiettivi sociali perseguiti e gli interventi realizzati, nonché la 

ripartizione degli interventi. 

In ottemperanza alla normativa civilistica, il Collegio riferisce di aver partecipato a tutte le riunioni 

del Consiglio Generale e del Consiglio di Amministrazione e di aver constatato  che le predette 

riunioni si sono svolte nel rispetto delle norme legislative, statutarie e regolamentari che 

disciplinano il funzionamento di detti Organi e nell‟osservanza dei principi di corretta e prudente 

amministrazione. 

Il Collegio riferisce, inoltre, di aver eseguito il controllo contabile, con verifiche periodiche e riscontri  

vari (con il metodo  della scelta a campione),  nel rispetto di quanto previsto dal Codice Civile, 

senza rilevare irregolarità.  

Per tutto quanto sopra esposto, il Collegio ritiene che il Bilancio della Fondazione, chiuso al 31 

dicembre 2010, fornisca una chiara informazione sulla sua situazione patrimoniale - finanziaria e 

sulla formazione del risultato economico ed esprime, quindi, parere favorevole alla sua 

approvazione ed al riparto dell‟avanzo così come proposti  dal Consiglio di Amministrazione.  

Il collegio esprime, infine, un vivo apprezzamento ai componenti del  Consiglio Generale e del 

Consiglio di Amministrazione  per la considerazione manifestata verso l‟attività  svolta e per 

l‟impegno profuso nell‟esercizio dei loro doveri istituzionali. Il Collegio esprime altresì un particolare 

ringraziamento per la puntuale collaborazione offerta dal Segretario Generale nella redazione del 

bilancio e nelle ricorrenti attività di verifica. 

L‟Aquila, 4 Aprile 2011 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

PRESIDENTE:                 Dr. Giuseppe Carugno 

MEMBRO EFFETTIVO: Dr. Agostino Di Pasquale 

MEMBRO EFFETTIVO: Dr. Riccardo Vespa 
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Di seguito si riporta l‟elenco completo delle decisioni assunte nel corso del 2010 in tema di 

erogazioni liberali di importo unitario non inferiore ad € 4.000, al netto dei reintroiti su erogazioni 

deliberate nel 2010: 

 
 

SETTORI RILEVANTI 

SETTORE ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 

NUMERO 
RICHIESTA 

DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA 
DELIBERATO 

NETTO 

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

2010-0411 

Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali Direzione Regionale 
per i Beni Culturali e 
Paesaggistici per L'Abruzzo - 
Bazzano - L'Aquila 

Restauro cassettonato della Chiesa di 
San Bernardino. 

200.000,00 * 

2010-0467 
Parrocchia Santa Maria della 
Valle - Scanno AQ 

Restauro dei pregevoli apparati 
decorativi della Chiesa di S. Eustachio in 
Scanno. 

50.000,00 * 

2010-0159 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
Dell'Aquila - L'Aquila 

Ristampa anastatica, in 1000 copie, del 
volume 'Capitoli da osservarsi nella 
Giostra della Città di Sulmona consultati 
e raccolti dal Magnifico Cornelio Sardi di 
Sulmona' stampato nel 1583 e di cinque 
cinquecentine. 

31.218,30 * 

2010-0006 
Associazione culturale Giostra 
Cavalleresca di Sulmona - 
Sulmona AQ 

Realizzazione della manifestazione 
"Giostra cavalleresca" di Sulmona. 

20.000,00  

2010-0173 
Fondazione Ignazio Silone 
Piazza dell'Annunziata, 13 - 
Sulmona - L'Aquila 

Presentazione e pubblicazione del libro 
'Silone, la libertà' 

20.000,00  

2010-0435 
Comitato Perdonanza 
Celestiniana - L'Aquila 

Organizzazione Perdonanza 
Celestiniana anno 2010. 

20.000,00  

2010-0306 
Parrocchia Santa Maria della 
Misericordia - Pacentro AQ 

Intervento di recupero e ripristino 
dell'esistente macchina-orologio 
monumentale, rifacimento della facciata 
fatiscente del teatro parrocchiale. 

18.000,00  

2010-0124 
Deputazione di Storia Patria 
negli Abruzzi c/o Archivio di 
Stato - L'Aquila 

Mostra fotografica 'L'Abruzzo negli scatti 
e nello sguardo di Mario Fondi'. 

12.500,00  

2010-0115 
Associazione culturale 
Harmonia Novissima - 
Avezzano AQ 

IV Edizione di 'La grande musica al 
Teatro dei Marsi'. 

12.000,00  

2010-0116 
Associazione culturale 
Muntagninjazz - Introdacqua 
AQ 

IV Edizione del progetto multiculturale 
'Muntagninjazz 2010'. 

10.000,00  

2010-0178 
Associazione culturale 'Oltre' - 
Tornimparte AQ 

Realizzazione del progetto "Il parco 
dell'arte per la salute". 

10.000,00  

2010-0404 
Associazione editrice 'Vola' - 
Pizzoli AQ 

Pubblicazione del quindicinale 'Vola'. 10.000,00  

2010-0407 
Comune di Corfinio - Corfinio 
AQ 

Gestione e attività del Museo Civico 
'Antonio De Nino'. 

10.000,00  

2010-0427 Legenda Srl - Settimo Milanese  
Acquisto copie del volume 'Memento 
Aquila' di Enzo Altorio. 

10.000,00  

2010-0009 
Comune di Tagliacozzo - 
Tagliacozzo AQ 

XXVI Edizione Festival Internazionale di 
Mezza Estate per l'anno 2010. 

8.000,00  

2010-0182 
Associazione Culturale Pietre 
che Cantano - Ocre AQ 

XI Edizione del Festival Internazionale di 
musica 'Pietre che cantano'. 

8.000,00  

2010-0033 
Associazione Musicale 'Maria 
caniglia' Onlus - Sulmona AQ 

27° Edizione del concorso internazionale 
di canto 'Maria Caniglia'. 

7.000,00  

2010-0059 Associazione Culturale Attività sociale annuale. 7.000,00  
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Marsicana - Tagliacozzo AQ 

2010-0094 
A.s.d. Centro Ippico 'Il Morrone' 
- Pacentro AQ 

Realizzazione del progetto "Un pony a 
scuola". 

7.000,00  

2010-0127 
Associazione Amici dei Musei 
d'Abruzzo - L'Aquila 

Realizzazione di un progetto di 
illuminazione intitolato "Re-place 1: il 
buio è singolare, le luci (anche) plurali". 

7.000,00  

2010-0307 
Associazione culturale S.Maria 
della Misericordia - Pacentro 
AQ 

Realizzazione nuovo portone in legno 
dell'ingresso principale della Chiesa 
Madre. Realizzazione della scalinata in 
ferro per accedere all'organo della 
Parrocchia. 

7.000,00  

2010-0049 
Associazione culturale 
Arcivelino - Avezzano AQ 

Gli organi della Marsica: rassegna 
internazionale per l'anno 2010. 

6.000,00  

2010-0008 
Associazione Culturale'Giano' - 
Avezzano AQ 

V Concorso Internazionale pianistico 
'Città di Avezzano'. 

5.000,00  

2010-0011 
Associazione culturale 
Elledienne - Avezzano 

16° Festival Nazionale Città di 
Avezzano: premio culturale e 
giornalistico 'Civiltà dei marsi' 

5.000,00  

2010-0031 
Associazione 'Gli archi del 
cherubino' - L'Aquila 

Stagione concertistica 2010-2011. 5.000,00  

2010-0032 
Ateneo internazionale della 
lirica - Sulmona AQ 

'14° Anno Accademico: corsi di alto 
perfezionamento cantanti lirici' e 
realizzazione di attività collaterali. 

5.000,00  

2010-0053 Orchestra città aperta  - Fossa Acquisto di strumenti musicali. 5.000,00  

2010-0072 
Dipartimento di Architettura e 
Urbanistica Università degli 
Studi dell'Aquila - L'Aquila 

Recupero edilizio e ricostruzione: linee 
guida e indirizzi operativi per la 
definizione di un progetto-pilota nei 
borghi antichi del Comune di 
Sant'Eusanio Forconese. 

5.000,00  

2010-0095 
Istituto Abruzzese di Storia 
Musicale - L'Aquila 

I cantici del perdono   5.000,00  

2010-0099 
Associazione Culturale Altair - 
L'Aquila 

Festival degli elementi: terra 
(manifestazione culturale che si svolgerà 
a Castel del Monte dal 1° all'8 agosto 
2010) 

5.000,00  

2010-0129 
Associazione Culturale Voci e 
Scrittura - Introdacqua AQ 

Quaderni peligni 5.000,00  

2010-0134 
Associazione Culturale 
Dreammakers - Sulmona AQ 

Giornate medievali 5.000,00  

2010-0145 Officina Musicale - L'Aquila 
'L'Aquila e le terre della Baronia' - 
Stagione 2010 

5.000,00  

2010-0148 
Istituto Cinematografico 
dell'Aquila 'La Lanterna Magica' 
- L'Aquila 

Cineteca dell'Aquila: recupero, 
catalogazione e promozione della 
sezione di 'Abruzzesistica' 

5.000,00  

2010-0149 
Associazione di Promozione 
Sociale 'FuoriScala' - L'Aquila 

III Edizione del Premio Sinestesie 5.000,00  

2010-0153 
Comitato per il premio letterario 
internazionale di poesia Città 
dell'Aquila Carispaq - L'Aquila 

IX Edizione del Premio 5.000,00  

2010-0156 
ARS Associazione Ricerca 
Suonoimmagine - L'Aquila 

Festival musicale 'blues sotto le stelle' 
2010 - XI Edizione 

5.000,00  

2010-0175 
Istituto Storico di Sulmona - 
Sulmona AQ 

Pubblicazione del 2° volume dell'opera 
'Usi abruzzesi ' di Antonio De Nino 

5.000,00  

2010-0185 
Associazione culturale Arti e 
Spettacolo – Villa S. Angelo  

Sale per le arti e lo spettacolo: un 
progetto di rivitalizzazione culturale nel 
dopoterremoto 

5.000,00  

2010-0187 
Consorzio celestiniano Via 
Colle pretara, 35 - L'Aquila 

Il rilancio dle turismo religioso nella 
patria di Ovidio 

5.000,00  

2010-0189 
Istituzione Coro di Voci 
Bianche della Società 'B. 
Barattelli' - L'Aquila 

La voce dei giovani 2010 5.000,00  

2010-0283 
Club Alpino Italiano Sezione 
dell'Aquila - L'Aquila 

Pubblicazione del Bollettino della 
Sezione del CAI L'Aquila anno 2010 

5.000,00  

2010-0288 Associazione culturale XXVIII SulmonaCinema Film Festival: 5.000,00  
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'Sulmonacinema' - Sulmona 
AQ 

laboratorio culturale Nuovo Cinema 
Pacifico 

2010-0308 
Comitato Promotore 
Ristrutturazione Chiesa 'Virgo 
Potens' - Sulmona AQ 

Richiesta di contributo per i lavori di 
completamento dell'antica Chiesa 
denominata Virgo Potens 

5.000,00  

2010-0484 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
Dell'Aquila - L'Aquila 

Compartecipazione ad un progetto 
editoriale che mira alla realizzazione di 
un volume di altissima qualità 
sull'Abruzzo che possa raccontare in 
unicum le bellezze della Regione 
Abruzzo. 

5.000,00  

2010-0426 
Fondazione Libro Aperto 
Rivista Libro Aperto - Ravenna 
(RA) 

Acquisto di copie di un volume di Camillo 
Cavour dal titolo 'Scritti e discorsi politici' 

4.500,00  

2010-0048 
Coro polifonico folcloristico 'Le 
Collanelle' - San Pelino di 
Avezzano 

'Quando S.Pelino canta' Volume II 4.000,00  

2010-0113 
Parrocchia San Marciano e 
Nicandro - L'Aquila 

Consolidamento e restauro di dipinti a 
olio su tela raffiguranti 'Morte di S. 
Giuseppe', 'Madonna con S.Gaetano, 
'Pesca miracolosa' e consolidamento 
dell'affresco della controfacciata. 

4.000,00  

2010-0118 
Associazione Culturale 
Ricreativa Esse Quisse  - 
Avezzano AQ 

Atlante linguistico Romanzo 
(organizzazione di un convegno 
internazionale) 

4.000,00  

2010-0179 
Associazione ARCI L'Aquila 
Comitato provinciale - L'Aquila 

'Sconfinando': percorsi interculturali di 
musica, teatro, danza, cucina, lettura, 
arte e sport. 

4.000,00  

2010-0340 
Spazio Arte Circolo Culturale - 
L'Aquila 

Realizzazione del progetto 'La Storia 
Infinita: da Celestino V a Benedetto XVI' 
(mostra e stampa di una nuova biografia 
di Celestino V'   

4.000,00  

2010-0351 
ANBIMA Associazione 
nazionale bande italiane - 
Pescina AQ 

Orchestra giovanile Anbima 4.000,00  

2010-0358 
Circolo musicale banda 'I 
leoncini d'Abruzzo' - Pescina 
AQ 

V Edizione Concorso Artistico Nazionale 
'Il colore e la forma della musica' 

4.000,00  

N. 78 Erogazioni di importo inferiore a €  4.000 157.300,00  

SETTORE ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI: 131 795.518,30  

2010-0425 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
dell'Aquila - L'Aquila 

Interventi di solidarietà in favore del 
territorio colpito dal sisma del 6 aprile 
2009 

700.000,00 * 

2010-0469 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
dell'Aquila - L'Aquila 

Acquisto Cinema Balilla 175.000,00 * 

2010-0331 
Diocesi di Sulmona - Valva 
Ufficio Caritas - Sulmona AQ 

Contributo per copertura spese in 
occasione della visita del Papa 

110.000,00 * 

2010-0440 
Comune di Avezzano - 
Avezzano AQ 

Proposta dell'Associazione Antiqua al 
Comune di Avezzano per il Museo 
Lapidario e del Prosciugamento del 
Fucino. 

100.000,00 * 

2009-0578 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
dell'Aquila - L'Aquila 

Adesione alla Fondazione dell'Università 
con la qualifica di socio fondatore (€ 
50.000) e stanziamento di una quota (€ 
10.000) quale contributo al fondo di 
gestione della Fondazione stessa. 

60.000,00 * 

2010-0158 
Ambasciata tedesca di 
Germania - Roma 

Info box per Onna 30.000,00 * 

2010-0352 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
dell'Aquila - L'Aquila 

Studio per l'integrazione dei sistemi 
informativi delle ASL dell'Aquila e di 
Avezzano-Sulmona 

20.000,00 * 

2010-0365 Comune dell'Aquila Rilancio Aeroporto dei parchi: richiesta di 20.000,00  
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Assessorato Opere Pubbliche - 
L'Aquila 

collaborazione per l'acquisto di un 
sistema di controllo dei bagagli, del 
nastro trasportatore e del banco check-
in. 

2010-0434 
Deputazione di Storia Patria 
negli Abruzzi- L'Aquila 

Creazione di un Polo di Servizi Culturali 
con l'attivazione di un portale di 
nformazione bibliografica e archivistica 
per la conoscenza del territorio aquilano 
e dei eventi sismici. 

20.000,00 * 

2010-0501 
Comitato promotore della 
Candidatura della Città di 
L'Aquila - L'Aquila 

XXIX  Edizione delle Universiadi Estive 
che si disputeranno nel 2017 a L'Aquila 

20.000,00  

2010-0225 
Società Geografica Italiana 
Onlus - Roma 

Convegno sul tema 'La via degli Abruzzi. 
Percorso di conoscenza e di sviluppo e 
delle aree appenniniche' 

12.500,00  

2010-0277 
Comune di L'Aquila Settore 
Vigilanza Comando di Polizia 
Municipale - L'Aquila 

Richiesta di contributo per l'acquisto di 
un tele laser. 

10.000,00  

2010-0450 
Istituto Tecnico Industriale 
Statale Amedeo di Savoia - 
L'Aquila 

Richiesta di adesione della Fondazione 
alla costituzione di un ITS 

10.000,00 * 

2010-0176 
Federazione dei Diritti del 
Cittadino - Sulmona AQ 

Concrete iniziative di assistenza ai 
cittadini colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009 a L'Aquila 

7.000,00  

2010-0454 
L'Aquila Rugby 1936 Soc. 
Sportiva dilettantistica a.r.l. - 
L'Aquila 

Richiesta di acquisto di un ecografo 
portatile Chison 8300 

6.950,00  

2010-0056 
Associazione sportiva 
dilettantistica San Gregorio - 
San Gregorio AQ 

Realizzazione di un impianto sportivo da 
dedicare alla memoria di Davide e 
Matteo Cinque 

5.000,00  

2010-0121 
Associazione sportiva 
dilettantistica Atletica L'Aquila - 
L'Aquila 

Progetto talento 5.000,00  

2010-0143 
ASD Rari Nantes L'Aquila - 
L'Aquila 

'Il nuoto per tutti' 5.000,00  

2010-0181 Sci Club Assergi - L'Aquila 
Acquisto pulmino per trasporto atleti e 
principianti a corsi ed allenamenti di sci 
alpino 

5.000,00  

2010-0195 
Confconsumatori - Sulmona 
AQ 

Usare le nuove tecnologie per diventare 
cittadini 

5.000,00  

2010-0197 
S.D.S. Specialisti dello Sport 
SS. DIL. ARL. - L'Aquila 

'GRANSASSOSKYRACE'- Premi 
'Piergiorgio de Paulis - coppa 
C.N.S.A.S.' Prova campionato italiano 
2010. 

5.000,00  

2010-0214 
Asd Gran Sasso Rugby - 
L'Aquila 

Acquisto pulmino 9 posti: per trasporto 
tesserati 

5.000,00  

2010-0229 
Comune di Avezzano - 
Avezzano AQ 

Mappatura e schedatura delle 
preesistenze storico-architettoniche 
significative del XIX-XX secolo nella 
Marsica: seconda fase. 

5.000,00  

2010-0234 

Associazione sportiva 
dilettantistica Circolo Tennis 
L'Aquila 'Peppe Verna' - 
L'Aquila 

Campionato Nazionale Serie B maschile 5.000,00  

2010-0318 
Unione S.Caterina da Siena 
delle Missionarie della Scuola - 
Capistrello 

Seminari di studio e conferenze 
finalizzate al completamento della 
formazione accademica e alla 
sperimentazione di nuove modalità 
didattiche.  

5.000,00  

2010-0350 
Camera di commercio 
Industria, Artigianato e 
Agricoltura - L'Aquila 

Camere di Commercio a confronto 5.000,00  

2010-0437 
Curia Provinciale Frati Minori 
d'Abruzzo 'S. Bernardino da 
Siena' - L'Aquila 

Lavori preliminari di sondaggi geologici 
al terreno e campionature delle murature 

5.000,00  
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2010-0041 
A.s.d. Castelvecchio Subequo - 
Castelvecchio Subequo AQ 

Il gioco della vita. 4.000,00  

N. 34 Erogazioni di importo inferiore a € 4.000 67.450,00  

SETTORE SVILUPPO LOCALE: 62  1.432.900,00  

SETTORE RICERCA SCIENTIFICA  

NUMERO 
RICHIESTA 

DENOMINAZIONE 
SOCIALE 

OGGETTO RICHIESTA 
DELIBERATO 

NETTO 

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

2006-0091 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
Dell'Aquila - L'Aquila 

Contributo per finanziare un posto da 
ricercatore destinato alla facoltà di 
economia, raggruppamento IUS 05.   

50.000,00 * 

2006-0092 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
Dell'Aquila - L'Aquila 

Contributo per cinque anni, per 
finanziare un posto da ricercatore per la 
facoltà di Scienze.     

50.000,00 * 

2010-0077 

Dipartimenti di Matematica 
Pura e applicata e di Fisica 
Università degli studi dell'Aquila  
- L'Aquila 

Performance computation cluster (HPC 
Cluster) 

20.000,00  

2010-0078 

Dipartimento di Ingegneria 
Elettrica e dell'Informazione - 
Università degli Studi 
dell'Aquila - L'Aquila 

Laboratorio di sviluppo di sistemi RFID 
per la ricerca di superstiti sepolti sotto 
detriti causati da disastri 

20.000,00  

2010-0079 

Dipartimento di Medicina 
Interna e Sanità Pubblica 
Università degli Studi 
dell'Aquila - L'Aquila 

Valutazione dell'efficacia e degli effetti 
cardiovascolari della terapia con farmaci 
attivi sul sistema renina-angiotensina 
con emicrania 

20.000,00  

2010-0251 

Associazione per la 
promozione e lo sviluppo della 
ricerca scientifica ARTRO - 
L'Aquila 

Nuovo sistema di fissazione biologica a 
basso costo: studio integrato istologico e 
biomeccanico degli innesti trapiantati pro 
legamenti articolari del ginocchio 

10.000,00  

N. 5 Erogazioni di importo inferiore a € 4.000 13.000,00  

SETTORE RICERCA SCIENTIFICA: 11  183.000,00  

TOTALE SETTORI RILEVANTI: 204  2.411.418,30  

SETTORI AMMESSI 

SETTORE SALUTE PUBBLICA 

NUMERO 
RICHIESTA 

DENOMINAZIONE 
SOCIALE 

OGGETTO RICHIESTA 
DELIBERATO 

NETTO 

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

2007-0521 
Associazione Italiana 
assistenza spastici - Sulmona 
AQ 

Realizzazione di un centro residenziale 
riabilitativo-formativo denominato 'Casa 
villa Gioia Glenn Doman'.  

52.000,00 * 

SETTORE SALUTE PUBBLICA: 1  52.000,00  

SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

NUMERO 
RICHIESTA 

DENOMINAZIONE 
SOCIALE 

OGGETTO RICHIESTA 
DELIBERATO 

NETTO 

PROGETTI 
ACTING O 
ACTING IN 

PARTNERSHIP 

2008-0569 
Fondazione Cassa di 
Risparmio della Provincia 
Dell'Aquila - L'Aquila 

Acquisto di un‟apparecchiatura PET-TC 
(Tomografia ad emissione di positroni) 
con elevate prestazioni nella diagnostica 
dei tumori. 

200.000,00 * 

2010-0504 Fondazione per il Sud - Roma Quota da erogare alla Fondazione per il 33.357,00  
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Sud per l'anno 2010. 

2010-0405 
ACRI Associazione di 
Fondazioni e Casse di 
Risparmio - Roma 

Realizzazione del progetto proposto da 
AVSI, Fondazione Rava e OXfam Italia 
'Crescere insieme, nutrirsi bene - una 
partnership con le Fondazioni di origine 
bancaria per la lotta alla malnutrizione in 
Haiti' 

10.000,00 * 

2010-0133 
C.I.P.A. Centro di Informazione 
e di prima accoglienza - 
Sulmona AQ 

'Aiutare ad imparare': interventi educativi 
innovativi 

6.000,00  

2010-0298 
Caritas Diocesana di Avezzano 
- Avezzano AQ 

Contributo straordinario per il ricovero 
presso l'Ospedale Bambin Gesù di 
Roma di una bambina affetta da 
epatoblastoma. 

5.000,00  

2010-0313 
Comitato Italiano per L'Unicef 
Onlus- L'Aquila 

Trasformiamo la città: per una città 
amica dei bambini e degli adolescenti' 
(avviare nel comune di L'Aquila un 
percorso di rivisitazione e trasformazione 
'post-terremoto' del proprio ambiente) 

5.000,00  

2010-0022 
UNITALSI Sottosezione di 
Avezzano - Avezzano AQ 

Gita al Parco Nazionale d'Abruzzo e gita 
a Torino per la visita all'Ostensione della 
Sacra Sindone. 

4.000,00  

2010-0026 
Associazione Brucaliffo - 
L'Aquila 

'Una giornata senza un sorriso è una 
giornata persa': un furgone carico di 
clown e artisti vari raggiungerà i diversi 
nuovi quartieri e frazioni della città e i  
paesi del cratere nel periodo estivo 
(maggio-settembre) per pemettere ai 
bambini e ai ragazzi 

4.000,00  

2010-0131 
ANFFAS Onlus di Avezzano - 
Avezzano AQ 

Aiutaci a costruire il loro futuro' 4.000,00  

N. 44 Erogazioni di importo inferiore a € 4.000 73.350,00  

SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA: 53 344.707,00  

TOTALE SETTORI AMMESSI: 54  396.707,00  

TOTALE GENERALE: 258  2.808.125,30  

 
 
 
 


	FONDAZIONE COPERTINA DEFINITIVA
	J10233_GG_Fondazione Carispaq_Bilancio 2010_Rev1

